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I,A PRIMA IDEA
di Sirnley L Greenspan. Slùa.t C- Shankcr

L'evoluzione dei simboli, dcl linguaggio € dell'intelligena dai nostri
antenati pdmeti ai moderni esseri umani

Qunìe fu la prina idcà'l Nacquc da una prima figurtì dallc fartezze umanlr.
in cquilibrio con una pictra in nlano. tuttr rnlenta a pcùsare come abbàtle.
rc l,f sua Dreda? Cerlanrente è ùna domrnda inlcrc$s,ìnte. mî ce ne è una
ancora piir ìmpol1ante. Conc c qurndo si presentò in origine l.ì capacità di
crc.rrc ùna idca? Questa donanda ha disorìenla(o flk)sofì anlich' e modcr
ni .  \ r ien/rar i  n f l  .Jmp, 'del lo  . \  r lu f i \ )  (  J f lh  c \ , ,1u/ ione ur) r rn i  e  la  mrr
! r o r p . , r r r l . t u r r  n o r .  I n L h ( n !  . g l r ( * ( f l  , r n . r i  \ \ i l u p p d n , . ì e l o r ú . r f , -
ailà menrali superiori. Ic capacità di rappresentare nìediantc sìmbolì c di
pensarel E in chc modoquestc abilità chia.amenle umanc $rseronel cofso
dcl lJ  c \  o lu/n)ne I  ln  brc\c ,  cornc \ r : ìm' ,  ' l rvenlJ l r  e \ \
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RL.ord ip rèzLo\L , r  vohe in t  ù r l , ind l (nno re  p ie t re  ù r l la r ldc lo  sv i l !ppode l la  ps i .oL t )
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frivo di realr.ì. Uirogna cercare al di là dell apparenza. Per
esempio. il cìnoma addonesticrto chc dcscrivc Ìa conqui'
sta dcl ll2!r rivcl. n]eglio di osnì aìtra lonre l ideohgiî dci
bianchi ànglosalsori che si inpadronirono di quei te||itofi.
Il fNscisDú noslrano fu, rnche cinemaÌograficaùìcùtc prù
posto ncì dopogùcra. come ùna diftarura verticisricî. ( i
lolle il corasgio dì urìo storico corne Renzo d. Fèlicè pcr
csnùDarc lc curiìllcristichc popolan chc si crano Drdnilt-
fare in quel tra-lico periodo. La lahola della Ììenn)ria
ucnc mano\rnh pcrfino d{lli docùmenrarisricd. lnaLlgurò
quera sene. ncì l9l,l- un documenlario di guèra lèdesco.
L tttuttu.lc t, Zapp.lin srl/ r?griàerr?: un! truffà \cr.r c
propr ia.  Qucstc manipolaz ioni .  in  fonne dì \erse.  r \ !ongo,
no anche oggi. Tlrtlti.. per lo forico e per tuttr noi. anchc
(  rnrn. r r in  f rL l r ls(  .  nJ l  . lu(  Incnrdnú.  nd.r rc8rr r ' , . r
1 i .  nc l la  i ìc t r (n.  c ì  comùnicxno una enorme qurnl r lar  dì
inlbrmùzioni vere . Turti ì lìln di ogni genere. anche solo
pcr  lc  sccÌ lc  rcht ivc r l lc  inquadmtxrc e a l  montagg() .  non
possono ri\,endicare I'oggerti!ità.
\cùrm.Do il NcorcalisnD riuscì rd csscrc purN rcgirr -
z ione del  reî le  (  iò  non togl ie  che con le dolure caurc lc
tnelodologiche. si possa ulilizzare il ciDema conre lòntc
stonca c docunrcnlo scicnlifico.
(lorìc j djpinli dcl quattrocenro. ispirati magari al Vccchìo
TèslaDrcnlo. ci ilfusrriìno in\ccc Sli abiti. gli srrumenli o Ie
anni rinascimenrrli. così. per fare un esempio prol'ano. i
lilnì di Sranlio e Ollio sono una macchina del tcmpo chc ci
pcmcnc di _ledcre larchiîeîtùra. i cosnmi. gli olgctti
dell Arìcricr dcgli anni rentì e trenta. Senza contarc gli
aspeltr anlropologici. cenamenle piu imponxùli. Eppu.è. la
\1sonc dr  quei  t i lnr  non croca in noì .  la ' ìneravig l ia  dc l
fìlosoîot ci spinge pìuttosto lerso una sana ilaritài ennesi-
ma pr.,vr dcl polere degli ailetli sullx rasionc. ùon s(to

L'esperièDzr fihìica lcstimonia comunquc l csigcrìra di
una raziùxìllli affertna e logica. nello stesso tempo. Nclla
!icènda cìncmalogralic.ì esislono passaggi do\e lo spena-
lore Joly'1,: Dronrcnti dovc si impara qualcosa spcfimcntdn-
doìo direnamerre. Un po-come nella psicoanalisi. un pro-
cesso inlèlltlluale \iene aui\ato e alimenrato dalle èrnoTio-
ni Quesra srraordina.ia capacità di aììonranarcì atlctli!u-
menre dal quotidiaDo e daì làmiliare. il cinema ì ha manlc-
nutà ncl corso di lLnla la suir storia. anchc nell'anbiro di
marcate lrasforfnazioni Iingùistiche.
Volendo suggerirc Lrna elem€ntare periodizzazionc:il
Cinena d! ! otigini.g\.tello dei Lunière e dì Méliès. cra
una nacchina delle neraviglle che eno:to,dr! sènza dovcr
proponc !'ccndc con un !cro e proprio s\iluppo nananvo
ll Likctna ttusi.o. dagli anni Vcnri ai Cinquaùla, anche
con l'alvenlo del sonoro. matura, sopratuùo hollywoodi8-
namenrc. il polcre dclh rdza:rcre.
1l CD1otut ùbd.t"o.dal dopoguera agì1 anni ()tîanta. pro-
ponc, lramrlc mollcplici lendetue. il primato della .?rvf

?c\'Òtc.:u. L il rrionfo dcl film d'àutore cil pozzo seÌza

iondo d.ì cui la psicoanalisi amèntc dcl cincnra conrnua a
efrarc tesori. Allìed Ilitchcok e orson Wclls comc pad.i
nil poi il Ncorcllismo. ìa Nouvellc V0guc c tutti i Nuovi
( incm." degli anni Sessànta c ScttA|îa Troppi i grèndi
aulori. per citarli tultit ma. dal vcrs rtc psìcoanalrrrco.
ricordinno alncno personaggi coDìc Ii{rTaùt. Bergman_
A I l " n i o n i .  l e l l l  r .  l d r k o \ , l r j .  \ l l c ì .  B c r r ^ l J
ll ( in.kú núdemo chi^ a b sperhkrrc rd assunrcrc ùn
Inì l (gnú m(rra lc  \e ro l  un, , f i<gFi . .n(r r . ,  ( r i l i ,  o  ner  (on-
iìonri del 1ilm.
lnfinc il (it1.rtd canleùry il primato delle
\.rrd:'ori Originalosi ncgli anni Olranla. è un fcnomcno
ancora jn auo. E il cincma degll etlèuì spcclali. dcllc amn
di nNhisalc. della recnologi.ì chc no| ha bisogno di una
rciltà da filmare per produnc un ùoftlo di imnaeinicom
pletamente aurosufficienre Triontl la V.ko(oktritd, i\
film mira a colpìre, ad nìprcssiùrarcì porretrrmo deiinjrlo
u|o slile rve, d,?..o
\cll ambito di queste liceùdc aDchc le piu classiche e 1ra-
dr l roraì i  Inuddl i r ;  J i  t rc .x  e r^r ì ragEiJ \ , r ì .  In .dt f - .e  i
proccssi trasfofmadvi. pirì o mcno eiuliiìcati. \-atga
lcscrùpio della cinepresa urilizzata a nr.no . episodio
rarissjmo. altrimenli considcraro. nel passato. enorc dilci-
tanresco. che è dilenuto regola pcr Lrr regisla conre \bn
Trier e il gruppo Dognìà". dcsìdcrosi di conrbarrere i lnL
goaggi filmici tradiTìonali . Ir sosranTn. pa.lando dj
( incnu c Sloria e trascendendo il Scncre. ci lro\jamo di
lionte alla roria di ur pensiero crerri\o. in pcrcnne r.asfor
nì . , / .on( .  nr l l "  io-na recnr(d r  nL l : ,  \ \ r r ' , / . r . r f l r5 | l (J
(Ìnr qùesîo îenomeno lo spctratore si ò roricamcnte rap
polalo. rlsultandonc influenTato. o nrcglio cducaìo per
ccttivanenîe nel corso dcll'cvolrrionc del mezzo Del
rcsto. come accade per il cmcma, anche il cerletlo unano
sl r/o/i(izzd. xnzr sosieneva Alèxandcr Luria: ùn cenello
diviene umano quando ò imDrcsso nella sloria c nctla cut
lura unraÌr ll ccnello dì uno spc(a()rc conîetnforaneo
Ìon è anatonicamente diffcrcDrc dal cenello dr uno spec
ralore dei film di lt4éliòsr ma il conlèsto storico e lecnolo-
er(o i  d i \cBú:  qurrdr  e dr \eÀr r l  ,  r ì rLn)J.  r jh  , fe í1on
contcmporanei possiedono .ìbi[rà pcrceni\e dìfIerentì dai
ìoro coìleghidel pissato e sono cor.etlia licqucnti. fatico
i i  a(hndm(nr i :  n ,err re pe '  I  nuu\  i  r Í r  r l  LUnr$ru Frcenr-
ro, cincmarograiìco e non. dilicne. proprio in \ìru della
sloricizzazione di quefc funzionì cerebralì. un dalo accet
talo c consueto E uno degli aspcrtì pcr cùi il cinema ro./È
/i.r la sroria umana.
Rcsta. al di là di ogni considerazioDc rccnologicn, linguisr;
c{ o pcrcettiva. ìa grande capacita! dcl cincmr di ùasroma
re ùna storia indlvìduale ir qualcosa di conure e contlivi
so, anche probletllaiicamente. Senza pcd0gogia: d.rll'atlct
tiao aìl'intelletrivo. Per questo SigDìund Iicud. che rn vefl-
là iìcjnema non l'amlva molio. può connmque essere con-
sidcrato il pcnsatore piu'cinemarogralìco nclla stori! del

^lbcrloAngrlini
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lA figlia piccola ad un concorso. Em una gam per mrn' -

rcgrrelle dì bellezza e. alla finc. îLrttrì 18 fìt|liglia. pur ùella

somrcsa di assisrcrc alla peribnnance molro pe$o ale
dcìla bàmbìna. riesce a sostcncrlà 0flcliivancnie davàntt
ad una severa giuria esamìnaric€ ssomcnta c scandalizza-
tî. tsch.... mi scmbmvà proprio la dimostrazione di come
si possa /ù,.rÌ,?rr.r1? sorrcg,qc.€ I csprcssionc dclla diver-
sùà di un membro della propria falllislia allo scopo di rin
lhrTdrc lo  $r luppu Jr  und r . l (n t i ld  Indr \ iduale.  . . .non \ i

Gli alrri psicoanalisti si guardaro un po smarrin e flman
gono in silenzio. Uno di loro, ancora un po' stupilo di
quellî associ.rzione insspettala, ricorda a voce alta iì tiio-
lo c inizia a dcscrircrc qurlchc àllra sccna dèl filn. Riceve
un sorriso di calda riconosccnza da parlc del suo nuovo
inlc.locutore che, a quel punto, comincia insicmc .on lùi
(c poicon sli alri) a far circolare nella mente dr crascùno
nuu\  i  pen. ,en.  unr  nùot  3 estencnà. , ' rdrv i ' ! .  cot i  cnmc
rantc lolte av\iene nella slanza di analisi neì dialogo per
i'nnugìni lra analisîa c analizzando.

ll filnr erì quel recente piccolo capolaloro del cinema
indìpcndcnrc amcricano chc va s(fio il lil(,ìo di /.tfle,Vr!t

Situazioni
Gliniche o0ui

di Paolo Boccara

tnrerio giarno. Sabato nuttitlu stan2a I alberya. Dít.i
psxÒaraÌisîì di wrÌtl ?tà, Iiuniti ìntùhò ad u, taw!t1.
Sul tarolo.1ògli pel uppLl i, boîtislíe d dqua, Ìihri vdri.
Il seminaio ha per lcma un argomcnlo inconsùelo:
"TeÍerezza c Róvcric . Si parla di qùella disposrTione
aîfettiva nella relazione nudre bambino. una parlicolare
''correnre" così come la chia'na Frcùd ncl 1905. con la
qualc una madrc a\\icina ilproprìo figlio promuovendo la
sua crescita e la sua saìule rèntale. Allra\erso ùn rnsreme
specifico di aftètli. la lcncrczza narcma pùò rcalizzarc
ippunlo "un contatto psìchico grazie al quale il bambino
può in seguiro accedere al pcnsicro. irrcso comc capacità
.ìi vivcre ed elaborare lesp€rienza menre essa stessa

I  d f re\enrd/ ione del le  t r incrpal i  r ( ' i  in  d, . (  r - ior ìc  i  in i -
ziata da circa un ora e ad un ceno punlo, dopo la lcttu.rl
comùne dellc primc pasine di un Ìesto scrino. dopo cita-
7ìonì rarie dei di!ersi aurori, dopo alcune richi€src di
chianmenti, suggcrimcnli lcttcrari e ricord' personaìi. il
rclarorc Eusenio Oabu.ri (noto psacoanalisra nilanese)
propone aì gruppo: Non so se avete presente un piccolo
filn amencano di quesl anno... DoD ni ricordo il titolo...
parlava dì una famiglia lró po p.ficolare che accompàgúa



.r.tli
:

,ll

I
f

,f,

sld,rrr',e, di Jonathan Dayton e Valerie Faris. E' la storia
di una famislia dclla provincia amerjcana chc. appunlo.
ncll'accompagnare (all inizio maholentieri) uno der suor
membri ad un cvcnto in una citladina molto lontana. va
inconko ad una serie di peripezic chc alla fine crcano una
pznicolan,s imd ,u l i . lar icr ;  r ru loro Gh l luu\( r .  (o, r  s i
chiamano, sofîrono turri di una ccrta inpotenTa del !ive-
re . La madre casalinga, assolùtamenre non soddislàlra
della propria rita familiare, il padre. profcssionalmcnlc
semi-fallito convinto di non esserc conìprcso da ncssuno.
il vecchio nonno eroinomanc, gaùdente e disperato al
tempo stesso. il frarcllo della madre. profcssorc gay aspF
rdnrc \ù ic idr  per  un amor< nun io ' r  r ,poro can un 'uo g io-
vane sludenlc. E poi il primo figlio dclla madrc. adolc-
sccntc problematico in silcnzio da mesi per proîesta, ed
infine la prolagonista, la fislia, una bambina grassolclla,
sinp.ìlica c un po'sgraziata. tutta prcsa dAl volcr drvcnt8-
rc una modella îamosa. Insomma t{îti ùn po'ostacolati
nella loro vita da una certn sfiducia nelle proprie risorse,
come pcr un sisnificaîivo deficit di identilÀ. quAsi intrap,
polat i  in  un sent imento d i  'non es i fenza' .  ln izrAno cosi ,
folse per la prima voha. a vivere veranenlc insicmc, non
più in solitudìne ma condividcndo un pcrcorso intcriorc

lu.go il liaggio in un pulmino ssanghemro chc ùsano
comc unrco mezzo di trasporto. Un pulmino chc all inizio
è p€r ognuno una specic dì "cosrizionc", dat quale si
s(cnJ(  r t i rdmenrÈ o in  ru i  è  rmpos, ibr le  r | ragl raFi  uno. t3-
zio p€rsonale c chc. a poco a poco. divènta _il luogo ,dole
jnrcr ' . :  c  possib i lc  nkn,r r r r \ r  !erdrnenre Lo spa/ in con-
diviso. dovc ognuno inizia a far posto nclla sua mente
all altro. Un pulmino che presto non riesce più a pafire
normr lmcnrc e lhc |cr  me e ' , r  in  moro dd o8ni  .o \ ra
dcvc cssere spinlo da rutti loro chc a loro lolta pcr poi
sr l i rc i  n ì  Lùr : t i  devono rc lJcrc la  nìdno r  ch i  è soprd pel
pnmo, continuando così il vìaggio iDsieme.

Sulla scia delpènsicro di Freud dei ?" i.rggi r!//a se.svd,
liki inlìrntile rtntJ al Freud dcì l9l2 e del 192 ì. Eugenio
Cabuni intcrde per 'lcncrczza dell'àùdlisti, 'un ascoLro
L L,r ìù sEUardn d l lLnrù r  cogl re 'E la  ,nrn,3 In lemd,.c i , . . ,
chc ccrca unà vra pcr emergèrc dal reticolo di idenrifica-
zìoni primirivc, contraddilbric. di compiaceùza. rn assun,
to di basc in cui ìl pazientc è ingarbuglnib". E allora per
ché non coglicfc che come l'sspctto della renerezza di un
anal is ld Jrr . Ì t r  f^ndamLnrr  c  nel l  d ,coho r  nel  r iconoic l
mcnlo dclla specilicirà dell'altro, così atrraverso la ÈDc



r .7zr  d.11a mrr l r .  r l  b . , , ì , Ì , , r .  1o f . r  c \ .ùr f ro ìa r , rnrb inr
,Lr l  r l ìù)  fùo ù! . ' r .  ù  rLù( l  f i ' r .o Ì i r .  i . r io  nr  :o I ru, l , i r
i n . u i  è  1 o n ì e ò ù .  \ . n . ù L i  L i r r l r r . n r e . c o n o s c r u r ù  n . l L r
nrr  t r f i i .oLdrc idcr ì '  r r '
\ .1  Lt ló l  \ \ '  R.  l l ion r l rof ! r fs \ ,  d  l ,d imburgo prc\c , ì rx
h \ r !  Teof ia del  p. .s i ( ,o  r ( l  . l iLb( i r i  pe '  ! r  tùùrd \oÌ1r
l l  conccl lo  d i  " rù\Ùi .  ( l . lLr  In !drc.  o l ìL l rz lofe r l t r ì  .
_r rd i l f r ìs ib i l r  

tcr  |cr ) r .1 l . r r  r l  n .onr to lo  s \ i l | ] r t ( i
' . ' r d i . ,  r .  . ' i  . . ' i . r r . . i

i .  r inchiuso . . l l  isohrù. f r ( i  ( l . l l .  | .ù i  ps icot i .h .  Je lh

t . ì \n i r l i rx  S. .n t r \ \ iLr i  rJL,  ( l r  ( i l ( tL , ! r f  an. i  d . l l i  ' r . i ' r
( l . l ln  f \ rcoarr l , r i  Ì i r  I  r  (  ,  |  ,  ,  r  ,  L  ]  r  /  i  .  I  r  dei  ì r i t r r  con.er Ì i  l i
t r .  . . , ,  .  |  .  , .  l '  . , . (  ,

' r  . \ . 1 \ f n ( ,  .  . Ù r  t . h L . . o n o  L r  . r ù r I  d . L

f !nsr . tu  p: ,corù l  '  eù ' i  n , lù t tJ .  ' i  renr lc  pr i ,  !o , ì ì t )1 . \
\ r .  d i \ .ù1r  s .mfrc r [  fLr  ! i r  fn jo. r f rord inxru f r r  l rg
g. 'e  i  t ì r r i  deÌ lo  i \  r l r t ì |L i  r r f iú io ì (hLecorcel l i  s i  r i .oLL.

l rno .  dr \enl r r r r  (L ì  r ( \ lo  p. r  .  gcncrrzronr  suc.es\r \c
( legl i  Anal is i i  d i  srNr.  l l rù1rr  r f . f lc .e l lx  s t rnTr  d r . r l is i
(on I  p fopr i  p i / ier l i .  l ì ,e . , r ( l t ì  rn(or .  f i i r  r l (cnzuìe r Ì  lo ,o
rsr . l to  c  r11 'Ns.o l l ! ì  ( lc l  r i .oho (H.  t i r inb. fgÌ t )96 1005)
Poi  (un po p. r  c . { ì  , f ,L  , ì ( r r  ! i l r l .  g ì i  r r 'ss i  .où. . i l r  f rc f
{ ìono \  r rx  .d DnrrgLn.  I  L l r t  , l ,L . l l !  nnn7a.  nel  lu io dL ù.x
. rh dr  i ì ror ì te . . l  {L .L, .c l , . , rù .  eLr .nratogrr l ì .o . .h.  n. {c
i  dercf i \e f .  rn.h.  f .L l r , i '  i r r , ( ìo  qr .gh re i ! r  renrr  Ln
n nrc ia r i r r .  uuelLrgcfrc  r .  | . r . l r .  no ' )  rn.h.  iurLf t r  Ì ) l

. . . 1 1 . , 1 1 . , . , : i a '
. r l lora a l l .  Ì renr .  ùrù l r .  ' r i r ì r r i . l r .  r rgu!  o r l l  x :co l ro r r l
l i r rco.  r l l  iùcof1r .  c , )  i  . ,11,1ì .  . r  ] r  t r r r . . i t ] rz ìc !1. .nùl r r ,L
( l i  rh i  !s .o l t !  un r i . .o .1( i  ( l r l l i  \ i l i  dL t r . i  pe6onr dr \ . r
\ r  dx l  L  \enlono . \ù . i l r  $ l ) . , rcr ì rc  r ìe l l , ì  sLnr ì / i  . l r  r r i
l is i  chc haùlro lu l lc  r  lhc l ì , r .o f  lN soryrcsa c ld  l i l j ìco l
tx  d i  n . ( labìd i  l ìoù1.  r ,L  (  ì  f r ( ! ì ( i  cr f rnèo.  nr i  . . l lo  sr . '
r )  lc Ì ] ]po r lcco ( l  qrL.  t i r r r tL  \ issut i  cmf i \ i  chc po!$r io
. ( :ere n. l  r . . r t r ì  ron( l r \ i ' r  ,L l l ìo i ì r i ì l r .  r inr ln ìef re l )Òì \ r1 '

'1 .ù. rerzt  e rè\ . r r .  . . fùr r .  . i \ . r .  i Ì Ì1rN r l  m{ l f
. ì r ra\ . Ì jc ,  c ! r  t .ù \ . r r ' ) r i l l ( r r r ,L f r  r r  reùp.  ùr i  r . . ( rnì rnr
r j  da unr  \ r . i \ !  norr r  l ( l  l ì .n \ i . ro  f ' ,c ! rùnr l l r t . )d . \ .ù

t . ,  r , , ,  e . Ì . rg. r .  n .11.  rc ldz ionr  !Dùf .
\  gni f ìcr r ì \c  ùù.  fùr .ohr t  r rLr .nÌ icr lx  Ura nurenÍ . i r t r
le i  d i \ersr  in te, locuÌ , i ,  r l i r  tùo t r ì ( i l i t r Ì .  l . \prcssur .
d. l la  fù)pr ia.  x l l r ! i  rd . i r r iL ,L. .os l rLrendo.e l iz lon r l t . t l i
\c  l .  cuL le l t fess ioncr lc  r  f r r | ] r i r  cùLf i l i là  non s i r  (h

ostrcolo , r lh  cor ìd i \  L \1, ì r ì (  c  î1  \o i lc ! ro d.11 'uro sùl l  r l Ì ro
i n  ù D  c l i l n !  c l i c l 1 c 1 1 i \ r  r r ( i I r o . 1 , ì  A n c o f . u n a \ u l l . L . o n
. . f t i  s tof jcr  ( rn. . r r  \ , \ i . ( l  i , l l , i r l i r  d i  u , ì  pe.s ien)  c l r .  rL
i . .onruna.  | . rù.1(ùì  r lL  i i ì .o . l f t rc  nel  ù. ,d. ì  rgì r . ] . ;  L
nosl . i  pazienl r .  Pe,n i , ì .  (h .  ! i l l ìono t . r .hr ì  pronDd.ùr(n
k-  in$ j ic  d!  ùùr  ! f rn,1.  i r ! . ,1c/ r r  ( ic l lc  lor .  re l r / r , ' ì r .

t - r . r , .  ' r  \ '  I  .  i  i '  
"  

|  .
ichrat i  coùr .  $ù r l  t ro  r j . lL .  \o l rc  r r  inr  e d i  t f .s î t7 ion.
. r . . 1  r r . r , ' ,  r '  t ' , l l  c . f c . ,  r , i . '

ilbf"
.-l

G".
c
?.
É '
g
G -
G , ì
Gil

I n  { tDNr  p rg i na  ed  i n  q t r èUe  t n ( f do r i
r o ro  r '  x r r r  da l  l i l n ì  z r r l .  l t n l  J r r t r t r



t

I



La storia,
le storie,

$o[[etto
di Giuseppe Riefolo

Emilia mi ha appena parlato della sua sloria di
oz: non lavorerà piìì nell'azienda del padre e
degli zii, ma ha accettrto un lavoro presso
un'azicnda che si occupa degli slessi prodotli.
La scelta vicne attaccata coú€ ostile e provo-
catoria: "lavolare p€r la conconenza! Se dec!
di di farlo, poi poùesti pentirtenel". Forie per-
ché siamo prossimi alla sospensione estiva ,
Emilia è impegnata con immagini che dcscri-
vono sepanzioni necessarie che l'analisi o/a
proponc come evolùlive e possibili. Le vien€

i .  n ì .nr . .hc rn.he la  rorrn.  c  x  nrr ( t .  t )  nr ' r
chc lc i  r i r ìscc"sc.r rno rn(h l .  iL
, ì . l l { ì  / r ì  | ro f r i . l rno d. l l  a / rcnd!-  ml  ! r ìch!  r t
! tucÌ  .ùr i  h  r .grcsron.  l i r { rof . l .  notr  l rcnc c
( lo to ùI  fo  .s f lo( lono lc  ù l lcNr/ .  Rrcordr
(hc h núdrc.  h nonnr do\ . l lc ro rndrr .  \ i r
(hÌ1.  . rsr  ( l . lk r  / ro c  \ , \ . r ' .  | r .sr r  un.  Nnsi (È
ic  NcÌ l  rù i rs i  l .  fonc r ì r ( ,  ! r 'coì . r i  .  r ì l ( r
. rno srnrp i .  c  $rn)  {1rr r .  nuo\c.  (  iò  ! l )c  ìc
l .gr  r io .  .  conr .  fo l rchbe r ì r fx f l f .  i l  ncsr)
lc l  cof l tc fukr .  n  I  r l i . r l ( ì  ch.  l .  \os l icnc.  ( i l1

x, ] l l is r i  'Ùno.hc lc  nuo\c ror .  f l tor r . lc  ncL
c.nrp rn{ Ì r1 leo lbrr rnno f . rn lc l lcru d i  cono
s. . r .  s l i  r l ìc t t i  chc. ,n (h l  t r i t rcr | ro s i  lnn n-
\ r ro nc l l .  t r lmc st ( r r . :  Lr  \ r \ ior .  .onl r .nc

Sl i  ! rcss i  c lcr ì !nr i  d . l  r icordo.  \h  qucsr i  e ìe
ù.n l r  \oro ordrnal r  rn uù r
\p, ,sr r  \ù  r l r r ! ' t . rsonc f . .  I  c  dr l  tast . rc  .hc
( ì . r i \ r  i l  so lno.  ur  ogni  rc fso l l Ìcud 1 l l9( ) .

f | l  . ler  c  565)  I inr l ia .  !u indi .  t r ( ,  r lcord.r .  d i
quùdo lct. rppcùr n{lo1.'ccflc. fu frolbrdr-
ùìcùÌ .  ler ì t r  dalconsht ì ' .  !hL 'ùf  sùo cochDco
ehc r  Ì r ì  p i rcc\ r  nr) l lo  in  'cx l r i  r tne\ .  f . r  una
{r. rn!c!. l)i\fcrxh nc tttrl(, ù gcnrori. t[ 'l
pr(lrc l. ribîdiscc Ìr grn\ ira ! lî colrr dr qucl
ruo scnl rnrcrr l ( ì  d i  .dolc 'ccnl !  ehc t i  l ìncc la
.pltnr rl nxRlo dclÌr s.r\ùalirì L. skric dcl
c in.ù r \ lnn/ i . lnr .nt .  nR'  h s tcssn co\a I  a
l tonr  c  r ìk ì  un d lspo\ i t i \ ( )  t r rch i  ùna cmozro-
nc \cù l i  r i r ì r .cc i rh e con\cgn. t .  a l lo  s f . t l !
r \nc l i  l ( '  'ncr t . tù .  c l rc .  , r / .  nc l  , r1o 'nùro
d. l la  \ isurc.  d i r ì  \ r r .  a l l .  sk)r r r :  per
(nx l . rd qùcl  chc a !ù l l ( ,  schcmro a Sra nxìro.
solo Ì ( '  s !urdo del l ( ì  spc l l r lorc gì i  i r ìsù i ì la
\  i r r -  (Ki . ron.nr i .  :00- ì .  56)  Nkl r  sccnc-qg'a-
l ( f r  L . (e ls l r  srnno chc i l  f i lnr  non c ln  sroÍ . .
nr .  c  i l  m,do d i  r lcconl r r l .  (  ro ch.  coDta c
Ìcùnìz ion.  ( , , !  , r ) r . r , )  chc ani \ano nel lo
'p.ìl!(rc L crxJ/orc foîr! $lo e!\crt e\ oca
Ir. nra non ìrorriì nrlll cslcr. dctta. l: l emozro-
nc cho rcndc auurlc h sionnr il ric.onlo e h
\torrr sono al suo ser\ r/ro
t-c s.icn/. psicok)sichc (lr scmpre nconosco
no ch. lc srorie fassatc dclcminnno le srffie di
o/2,  c  dì  c( ì  chc \cr rà.  L.a ps ico.nal is i .  dr  un
po di rcnìpo sug-t]eris$ chc lc ronc dl orr
nùxlitìc{no lc slonc accadulc. comc s. non csF
stcssc tiir un pnsslto dereflìinifico . chc lo
stcsso fassato possr csscrc. rùcredibilmente.
s. r ì rprc ins labi l .  e  Drur$olc:  lv l ia  cara
l/i(r.11,. il tcmpo non eiirte. ledrail F-srsl.
r)k) un ìungo prcsenre pc|T,errd (11 /n," .tu/
,rrl.. ( . t hrbrol. 2(X)l) Alìord. ancora unr
ro l ì .  i l  ccnrro d i  tu l (o ò i lsoggeror  i l  f îssato
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. \ i \ rc  \o l ( , , rc l ì . r  rù i \ ! r !  iD ru i  ur  ìcr ì1e f rò
'Ùùf .  ùÌo rd Òef i  r rcr . ione J i  f . .u f . f0
cÒglrcr l  cor) l rn! rnrcnl .  ùr ì  t ) r \ r r lù  ( l \er r r  l :
l . t  \ tkhtn i { ln l tAt t t  1 ì .ùdLrDr t . r  I  qrnLd i ]

Pr \ \ t ì rÒ,ror ì . \ r fe  e l  o !Dr\o l r r  chc c ier f i t r  ( l r
I  reordrre.  h ù] [ r i / iÒnc.o! l ic  r ìeeessl r i rDtr
r .  r r r . . r  { ìc l  p ,e\erre e \ i  { l i \ } !1r  n. ì  c \ \Ùc
i r ì l . r lcr t r  dr lh  i i rùr / ionc cor ì t in !ent . :  r l
r ìeordo a ùùx ! )nr  d i  r / r / . r ,  ( le l  f r . \  0 .  r l
d , i i ro  d. lh  f i Ic l r / i rnrc ò i l  Ì rùD\ l in  t )o i . l !c  h
ruel r / roù.  DÒn lR\r  t ) i i r  L( )  \ rc \ f )  o ! ! .no dL
i l l ( Ì r  I  i . ì f ìxSi , ìc  eh.  q! .no ùr t r ìc l l { ,  ( lcL
lur ì / roD. t rn.nrr ì  m.nrr l .  pn] I lnrc è bel l . :  l .  \ ro

. r  r ì | .1 ! / ionc. l i lc l l . -
\ t ì  c  I  fcrcors l

l ' jcnso eh.  r Ìc iù. . ì .  t ìccr(h qur lco i  ( l i  mi l ro
\ i  i le  o!n i  \o ì t . r .h . . r  reú(1.  d i  f i \c( lcre u, ì
I l lùr  s .of f i .nr )  chc , ìor ìo\1. l | r lc  l .  . f f . r .n / .
l lo , r  è  r ìuì r  lo  sre\so l ì1ùr .  r . Ì  scnr)  ch.  n. .  \ i
Ì rùrr  DÙi  d. l i r  \ l ts . . i fcn! , r /a  \ i )S]ro pro
\ r rù i ì  \or rer ìefc  chÈ r l  l ì lnr  \ r r  r l l .  \ i \kr rc
.oùre r l  p . i i  ( r  r r i  r l  r icr )do h ( l r ìe ,ef / r  h
l ì  .Òùìùùquc i l  nrq: r . r rLì  c l rc  \ lJ  \cr lcù( ìo i Ì
u i . r  Ò- d i \ rÈ{ ,  nr l  lc r rno. . Ì r  propoù.ndo u.
r r .or lo .  F crò ch.  rccrdc. l  p jccÒl{ ,  l r , r l ìLr r
qr iùdo l l  z ' . .  à  l l r  rùni .  un I ) . r ì ìcr i ! ! ro  ( ìe l
1911.  \ . ì . ì  prcnd.rn)  t ì . r  fo  r r Ì ( ,  x l l r  púr i ì r  d .
L drùrr ' .  i l  t l t t \ t ) l t ) .  i l t \ t i r t ì  do chc r l  f iecolo
F/?r( , , \ .  qùel l . r  Dùl r r r  r \ . \ r  t r r ì f iùa l , )  h
i rùol .  ; rD.2 i .nr .  d i  \ rd. fc  iL  i ì l | ì r  d i  ( . ì ,1ó
/ 'n ,4r , \  ron ILr i )  conrc\ \ r r lL ì . r lh  / i r  .  !  | ] r .
l ) î r î  t ì l l t ì  r ìo io\J  c \pcn.r r .  {1 |  f i \ . r ic fc  rù l ì lùr
yr . r  \Nro ID\c(qù. l l  r \ .nr ( ) \ r ,  Jr ,  lu i  lòn-
drù.n l r lc  tùrh;  \ i  rceorscr t i  ch.  r i \  cr ic f .  f i !
\oL 'e ur  l ìh ì r  ;  (n . r  . \ tcr i .nra .ùr) /nr ì rù1c
lD.  lor ì . r .  l r )1.6.  . ì0)  (  i r \ rùr ì .  ( ì i  i ì ( r  h . l
\ reur i Ì r rèrr r i  l . l r r ì  r tu . \1r  \1 . \ \ r  r \Èù. ! / r  dL
I t rL l l i ! r .  .p t )ùf . .  .ùn( \ r r . rc  rurrL,  c  { l i l l j . r l .
r . . . rn fc  (1,  r \cd.r .  ur  l i l f ì .hc. rbt r i rk ,  !1 .1
\ i n o , , i u , r c , i r ( 1 , ) .  i ù r ! . , r i , ,  \ r ( l . r ù .  u r o . ) r l
\ rno f rnn.r  \Lr  ù.1Ì  rnn i \ , .h .  n. l lx  \ r  r  ( lc

, t i  !u . lLr  Y{r ,1.  ( l i i i ' r  ( l r .
! | r l ) r , r i . r ìc  r l . r  /o f r  r1. l l . r  (o. r7(nì r  n f r t ) . r . r .
.h t  t i  d i \ \ùr l le  r ( l  e i r ixr t  , i  ,u , ) \e  c \ l { r  . f / .
r )xrn. i ì .nd( lc i  ùeLh \ r1! r / ro. f  . ( iùor . iù1r  rn
r !L r i  ru ixm) \or  \ i l ( i  ( l l i  xnr l t r r i  r I ì r0
. l r .  h . i t ) . r L l t ù c  l ì . ,  ' . ì n , , r r  r . h / r o r f  j ù r ì

nì  Lr . r ( , , ìL  n.Lr( i  ronL[r ( ]  rh.  n , r l t r .  o  r l  n ì ! .
g . r r L i  r h .  \ i  r i . r i . .  i l  . . i ì r | i r t ì  r l l
r i \ .1 . i .  f i . ( i rdr i .  n ix  | . ì  ì . ,N.  , , ì  , .  r /  t r r .  r l

. . !  f \ \ , 1 \  r . r L  / / i  \ ( ( r n .
r l ( rùr  \o l r .  dr  n\ . r l . , f  r .  l l  . r  rLotrL.  r l r ! r ,
,1 . ' rL  e.  Iu .1(L i l  ì r .  ì r r .  \ l r  f lL , r  . \ l , . f r f / ,1  \L

nrc.  cor l f tg .n lc  ch.
in  t | l l lc  cr '1r ìc i ( lc  r r 'chc eon ! lu . lh  t rec is .  I rse
(1. Ìh \ r r i  ìu l lo  : (Dnrr lo  cLrreùn :úrLr \1.  sr
chc ùù fn/ rc , r lc  t ( ) l r l  fo f r f .  hr l lc  \  o l t .  Lr ì r
nrs\ r  sccrr i  nc l  fcrcor ! ì  ( l . l l  r f r l  \ ì .  r ì r  ( l rc l
h. r fnr .  nr . r l r r Ì .  dr  !ùc l  r ! . .onr( ì .  r \ r i  s . f ì
t ) .c  i l  \cnn)  ( ì ,  \ \c lx ,c  . ( ì  . \ \crc  r r r f r r !ù l l
(1 . l lo  \h(( i  r ' l i ' l r i \o  dr  qu. l  f r .c  ro. ì ( rn. , l .
d . lh  \ . { loh .  d . l  tù ìc . \ r ,  dc l l  rùr Ì , \ i  I  i r
i^hn/r  ( tuc l Ìo chc l i rcu( ì  r \ . \ l t  b i l ( ì  ìn lu i ro
{ l r i  r ) ! fL  rcorcrr r  c l ì . .  r  su d l i  b . r .  non
nrnì  !oncnÌr  i ì l l i r r ( )
\ l i  ò  cxfLhl ( )  ( f i  r \ . ( ì . r .  f .c . r tcnr .nr .  / ì l f
/ ì , In , ,  I  In  nr inr) .  l ( ) ( ) .1 ì  cr l  r l  nr ì r i \o  fcr  eul
l l ìo  r i \ ino c | î  r l  r ico( lo {1 l  unr  r r r tcn-a crr '
/ ionc (1,  \ .o t ) . r l r  chc nr i  co l \ .  n . l  ru ì . r r ( i  i .
c r r  l o  \ ì d ì  . ì l c ù f i r n n i  h  ( \ \ i ! D r . r r L ' .  Ì . n r ( È
/ i , ! r r ( ì i \co j ) !nr  chc r rcor i r \o  ùon c l ( !nrr r .
nt r \ .  t . r  qùesl ( r  ho r i lonùal( ì .  L f \L 'e! ' .  unr
ct  x  d! lùs i ( i1(  ( ì11 rnr l inr  . r r ìno b. r rc  chc l .
r l Ìu / ronc.  h l r . . r 'or rh/ i ( r ic  !ù)  i l  r . rnr
ccnrr i lc  ( lc1 k, ro l r \oro.  1rr t1o\s ib i l ! . ( ì r  dct rnr
,c  r l l , r \ .N.  l ) r . . i ' .  d i \c Ì  Lnìhr /nÙi :  .onr .  f . r
rLrn i  1r l r  o ! :scr t r  che ' .or ro, ro c  sonano r . lh
t ror f r  \  ' Ì . .  i  x . Ì r r  (11 rn !  d i .nr .  { l i  iDcon(ro
d1\ ; .  ( l t l la  ( , ! , .  ! f td icnrc ncr  lònLrrra scn]-
f rL ùì r r r l i i l .  ehc c i  Icr rL ' f lc l ì  i r ì l i r i r i  c
r l l  rn l lnr r l )  , )q . / t  l r ì l ìn i .  h  n.c( . ) ) i lù  dc l  r
n | . lL l i (nrc s i .  t rcr  i  l i ln)  cor ìc  Nr lc . \ l )c-
rcrr / .  in  g.ncr ì I .  ! t ic .  dc h In\ l .b i l ih  lcL-
l  osgcrr .  chf  rc , rdr  ro | l r ìnu.Ù.nr .  a lh inrr \
\ rb i l .  \ . ì rurr / ror . .  \ . r  b . ,ùìb inr  l  c(c i r rnr .
' 's , ( ) .o  dcÌ  'oech.r Ìo-  \ ic ] ] .  . \ocalo rn l l .
\ . l lc  I ìn .hc ( lù |n l r r - ! .se l r  J  \ r l , r r r /urc.
o\ \ . ro r l f (h i  non.r  or l r r1/7r  un { t ì ì . i . r r .

quclh e, r r l igu| î / !n ì .  L l . l  5a l l ; r .L , l .  191(r)
l r  n t ì . r , / t r l r . .  t . '  , l . l l i r / io i . .  .  h  1 i r r . .he
.r l i r ì r .nr iL  i l  s .  l . r ( laL^.  cr . ì  . , r r . \ r  h  . \ rnr
i t ì r l | /  o  r .  d . l l  . \ f r r ( J  \ i  r . ' i r r .  \ o l . r l l  0
, r ìL . r r  l  lL '  , r !  , r r r  qùf , r .

r \ tn . , ì / , r1 .  !  l ( i  orSxi r i / / r  r ìc  h n, r  to . ì l r f r .n-
r (  \ {  l l  \ . ( l ! r !  u i r  ì iLnì .  | . r  f ì .  L  ur ì r  l ! \ r / ro
' r .  nr ìLrr '  | l jo \srnrr  , r l l  .F! , ,1r( j  r f . lLr i .o .  n. l
\ .  \ i ,  ( lu  r l l i r \  ur \ ,  l .  | ( \  / ro f r  ( l . lL  r l tun/ro
i t  l l ! r l ! . ! f c .  c  | r r r , f ù ( ì  f l l i .  h  n r f  r  f ì r f l

J. \1x ( lu l  dL\ro ' r )  d . l  l ) r / , . r1 . .  c . . r .h , r r ì ( ,  d l
l ( , L , r ( ( , l l  ,  j r L r ) I .  l t t ! r ì  J

iL r r i l )  J r  . (  L  L . r  \ ro f . ,  .  n ì .  r t ,  r i fo  r ì .  r )
\ | . \ \ i  l ì r r  ( i . l l t r / i (n r .  r f r r ì .  r . r  \ ( , ! r ìL
s  L r i ,L .  J  L i l ' i i r . . , , ì l f  , i .L  'L r ,  , r r ' ! r , i  r |  f ì r \ . . r ! ,

r ,  r \ / . , , r1 r r l , r ' :  n ì !n . ! .  r  . j .  r  r .  |Ù  r r . l
i . , l l  |  . r .  1 O ! ( 1 . r i .  l 1 ) 1 ) : .  r 1 )

I  o . x t r d i f ì  |  r do r r r ùn , i
, l . l  l i l ù  _ l r  l n ! ( , l r l  n , r r a '

l r r r ' r n o d i (  l ì (  f  (  I ' r h ' o l



di Domenico A. Nesci
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I  au la d. l  to l ic l i r ico a f ic | r  d i  canr tc j  cd l r rùcr \ r  ùc l
burr .  Inrz i r  la  pro icr ionc d1 un l l ìn ì  'n  cu '  \ r  n . íx  ùnî
\ iccndr  oncologicr  \ t .d  \ td |at  J i  I / . ,1nr  d i  . ier \  l r l ! .
, i r l \ ,  i /1 , / (  d i  \ l icht ìc l  (  nr1no.  / .  ùr r r ,  \ , !ao ( |  I rsrn
\ \ ink lcr )  \ l .d io.  in lcùr i$ i .  rccùi .1 d i  hhor . r (n io.  Is , -
co l .g i .  ass i rofo r l  l i lnr  in  uno f rk ì  dr  rsr ) lu t {  conccù
l l rz ionc:  qu0sr .  \o lm.  inr ì r r i .  in \cc.  d i  u f r  r rù l r lc  c  r ro( ' -
. J  l J l r .  r ' (  .  ,  . ,  . ,  .  , i . . , , r ,  .  t ' ' l r r | r i
l  " \ r ' , r . '  ' 1  , . ' r ' . .  1 r  \ 1  t l , i  , ( . / , " , , (  I  ' r  r . , J  , '
\ lcd ie lnr)  con\ isr .  nel  \cder .  un l ì lnr  .  poi  rn( l r rc  r  ( loÈ

mirc.  L.  indonranr  nr l l l [ ] r  l i  eonscgnr c  qu0Ì Ì r t  d i  r i rR, \  r r
s i  ùcÌ Ìa rcssr  .uh f . r  coî rnì . r r . rc  i1  \ issùt( )  dr l  l ì lnr .
.ondi \  k lcrc i l  pronf lo  sogno dcÌh not t .  r ìcc() rdr ì rdosi  r l
so! :no r rccor t ik ,  dr  uD ! l l ro .  o rcor( lxr .  ù , r r  \  iccndr  c ì i -
nrc.  r l r .  \ rcnc In nrcnt .  \ I r fancaDcr lc  Dr.n l rc  sr  !
inr ìncrs i  nc lh errcnn. \úJ. i . r i \ r  dc l  Sn' t to
Qù.sro i  !uc l lo  chc a\ \ rcnc , rc l  $ork\h( ,p (  r r .ù ì .  .
SogDr In pr  icr  s ì  u l ì l ì / / r  quel  r )gno col le t t i \o  ehc ò
f r t ( )  rcahzTr lo d! l l r  " l ibbúcr  dc i  $Sùi  ( i l  ( ' 'nc. rn)  f . r
(Lr \c i lar . . l t r ìnr l rn i  r r  chr  fo l rcbhc r \cr  fer \o h {p!c , -
r r ì  d i  $sr{ rc  pcr  l  i r ìpùro r fuùn[r ; .o  quor id i rno eor  h
sol lcrcnza dcl  nrahî( )  dr  únc()  l l  $orkshop (  incnìa c
S ' c r  .  . r : ' r . ' .  i h r f , r ' i . i  '  . ' . e  ' t '  J i  . ,  t r r . i r e  r . r r
tcnpo spr . r io  inref l ìcd io.  ngcncot i \o .  r lo \ .  r .uranl l
porcsscro c laborrr .  Ì rnFos. ' .  p 'o lcssronaì .  ed css.rc
cosi  in  grxdo d i  conln lLrr rc  a nrc l lcrs i  jn  unl |  rc | rz ' (nre
d a iub rc l l  ìnconl ro con l  . l l ro

Q!r l  ò  i l  raz ionalc dc l  $ orLshop C iner ì ìa c  Sosnj : '  ì 'c r .hn
mai  do\  rcbbc r iusc i rc  r  r iscncrurc la  crcrr i \  i r i  dcs l i  opc '

Ircud hr scnrprc làrîo nlìfnrcnto rlh srgge/7:ì potÒl.'rc
pcrchú que' fu x l i ì t ìdr  lc  sùc r rdrc i  nc l l  in(onv, .  - l  î

rorr r  fdrr r  con\ ig l io  d un pro\ . rbro rn l Ìco qui ìnt , )  r l
nrn lo Sico, l ìQ .hc l .  so lu/Lo,r .  x i  PfobÌ .nì i  ( ì i l l lc r l i

non r  rn) \ r  d i  cr ,ùr) -  hr ìb i .crnd(Ni  i l  ccù. l lò  r  r r \d l i

no.  !  cr ) .  usrndo i l  p , jns i . r ,  raT nr le.  rùr  dr  not ic .  dor '
Ùendo.  r i tosrùr los; .  { ,grúndo lL ! )gno pcr  l i rcùd.r r  r l
cusr( ! | .  dc l  sorrno cd a ùcÌ  \nrno ehc ! \  \  'cnc la  s inrc\ '

I rn i rc ic î . . r  r ig . fcr i { r ì r ) .  h io logie.nr .nr .o l l rcchcp\ ,c . -
l (Uicrnrcr ì1. .  la \c i .ndoei  xndrr .  rd r rn n i r r )  un)  del l r
nì . r ì rc .  ù l  ùn pcnr i . r ì  r \socrr r i \o  ed i r ì ì r ìu ìg i r ì t ì l r \Ò L
qrcsro i  rDco t , iu  \ck,  quando i l  fn)b lcmr non c dr  l ipo

nf t r jco Drr  cm) l i \o :  cor ì rc  ! r iLr rdte pr / icn l i  c  f !  r i l i ! r i  xd
. , ( . ( r r ,  '  1 . ,  r ' , . , 1 . , r r . '  ,  ,  J . ' l " L  ! r  \ '  ' / . .  . , t  ' l . u r  t  l  c  z t  '
scr / r  n i r rdùt  rùrro in  r i r r r lu t ì r ! .  , .  prcdr . lh  ' rbbr .  t ( t
r l l  rnso\or ' r  (  ( 's r  d i r .  r  queigc, ì , l , r ichc s.ùì l ] | rnÒ noD
r iusc l rc  r 'so lut rnrc, r lc  rd aeccrrxtc  h pf t iSr ìùs i  iù t ìu\ rà
( ìc l  lo f , ,  bar ìbn!J.  nÚ ehe do\r lnù( ,  conìunque srr rSl l
\  i c i ù .  l h J  r l l  u l l i n r , l
l ' . r  qucf i  inr . rog. l i \ i  ro f  cr  n 'ù)  ùs|os lc  r  r i \o l i ro .
ùoù . ì  \ ìno pr , locol l r  ps ico ofcologtc i  l )obb1. . r )
f .c .ssrn lnìcnt .  f l r t t i \arc t l  r rost r l )  pcnsrcto rssocrr l r \o .
qo. l lo  chc l ' rcr ( l  h .  nrcsso r  lòDdrnìcùlo dc l  . )c t , )do ts '
coxn. l i l ico n( ] l luo\cndo lc  l ib . re rsr)cra/ ion1 c ì  i t l lcD-
/ ioùc l ibetu cr tc  , lu l l l ranrc.  I )obb'nr  ì  spcrarc c l ìc  e '
\cngr  in  Dìcnlc  qualcos d l  crcnt ' \o  ( ! 'n  sogno.  n. l la
ùol lc .  o  h sccr ì  dì  un l ì lm.  Del  sosrro ad occhi  upcnl  dc l la
\cs ln l  chc fossa ras8iunscrc ( ln  'bdo \crbdlc o Don
\r r \ . ,1( ,  'nr . , r \ r r , ,  , l r r  n" . l I  t , / iLr r i  I  r  U(r . ,  tuu
csscr. !!tk, pitì cfi.xcc di ùn d!scor!) c può îtr'rîre a
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r r r t t i \ i ì r .  sponìancdmrnt .  r l  fer ìncrLì  a\ \ocrat i \o .  Í1r( ì
\ . ì tu  co\ ì .  drnrro d i ie .  l .  r l ' fo . r r  i l  problenra af | r r .nrc-

l . J l  .  ' ^ .  e r ^ . 1 ^ . l  , . 1 .  r . t . . .  i

ì i ( ,bLrr r i  dc i  nost f l  ta7 i . f Ì i  l . r  r is lÚ\ t .  nnro g i ì  ( ì .n lù)

{ l i  loro Dotrb ia lno solo . iu t r r  L  l  f ia l î r lare la  proprh 1ì rn
/ ionc rsr) . i r t iva del l i  f r . f r .  pù rccup.rafc i l  l (no lc ! )
ro tc  uro.  la  loro cr .ar i \ i1 ì .
I ) i  nro\o \ .sucDdo l .  r r r ( lL l io i ìc  l rcudiàna cr lcro- .ot

f r r .L .  ùr . .  un arr lsra.  ] rÙ ì r rsr f . . ro .h.  inr .ndo \ r , r l
P. ìo1()  ( r 'c lho un aDt i . r  : r . ,Lr  i . l  . rherrù d i  afuco\r r  ! l
i .hbLro ( ì iu \ .1ìp.  r ìS l lo  ( l r  \br . t r ìo .  rogna un 1. r i ro
sr fo l r ( i  \nm un a lbenr  \ i r rnr ì  r l  fon l r  d i  Pr .gN.  I l  sogno
( l t lh  fo(1.  .  .osì  \ r \  ido . l r .  ( ,LrL 'c f fe non resr ! Ìe .  { lc . , -
dc ( lL  l ) r i r i f . .  ior ro nìenl r l !  s I fg l rc  , \ùrran)  r  l ì rgr  sc ' ,

f f r .or  srutoÌc chc \ ic i ro i l  t )or ì rc  c  è pfop o I  r lb . i )
d !L ! ì ! . .  Srb i ro s i  nr . l l t  x  \ f t r \ r rc  scnz.  r .corgc, \L rh.
i ( u , . ì  l r r I t . / i o ] r e  d e l l .  ! r r i , l 1 t  . h .  L o  . n . s u f o  .  L o
l r rn, i  , i , rerrogl rc  dal  oro. . l , , r r . .  ( ìLùiepte ra. .  h  \ùr
, ( lcn l r r r  ùrr  r r .conm i  i , ! ro  l l  cnr ì r rndar lc  dc l l , ì  gù i t
d r  , ( ìe  r  c ,ept ìpc l le  !  lo  [ ' r i r  n .drr .  rec.o. rando! lL.  r
\ r r  \ ( i l1 i .  ur  iogno .  Ho s. ! f r lo  c l )e un ccr l ! .nhbr to
( i r r . c t ) t ) .  r ì g l i o  d i A h r i r ì , i .  r b i l r \ r  r  a r d c o \ i .  e l  i \ . \ , 1 .
in  ùf r  . rn l l r ì r , rbbancloDr l r .  ! . r  \crchr^ srú i .  c  l ì  ( l tn1,Ò

ùnr l ) rn lL)h t ien i  d f rof .1.  ( l  ( i ro .  l \ l i  io  ccr lo  ro, ì  n ì ro
.  . t  . u , . r . . | , . . r r \ ' ' '  . '  i  I  I r i

. o f . l r  d . . ù n  ( j i u s c | t .  f h r  1 . , , ì r  r  t r s r  e  ù r o \ r  l l . ' , ) -
, r ì  r . iJùnì  d. Ì Ìa  m. t ì rnr !1, r .  r l , r  t i r  Ì ìo t . i ( ,  r r  r r f l '  r . r .
. r f , ì \ r  \ r r  ÌPrre. l i I f f  , r l  n , i r \ . l r r f  Ì , rnno l !  \ r . ' i ì  | . r
r ( , r n , .  r f c r o n !  i l  \ r r g ! r , ,  i l L  ( ; r ú ' r p t r t  f . r  n . f f ì | r i f

r t l r r \ . rso la  p( i i ! / , ( r rc  del  l j l Ìù .  i l  so! ro ( t f l l  r l r ru c
f i \ .o t r i re .  grazrc r l l ( \ { ì .  r lp tutùo renúo r . \e( \ r ( )
(  . . , - i  .  r ,  , . , , l J . r J  $ . , r 1 .  t .  r \ ' ' . ' .  \ . : ' , t , , . . . ,
concìudcrc r rceofr r f r lo  eom. i  noto.
\ .  1  . c (  o ) , )  r r  r  r t t . J i  . . r . . . r , I
lor r  s1 iuni \ .  r  l ìo iùr  iùr rno i  me pcr  drrc  y i l r  rd ùD
rs l i tu to i r iemr/ ionrLr  rL lo scopo d i t rc .nùrrcr .  r Ì  p .nsr .
'Ò fs icoanxl i l ico in  tu11.  l .  cr tcgor ie degl r  on! , rnù sanr-
, . i  O r .  |  . ' .  ' . | L , .

i r tum.nr j  tòr r ìn l ì \ r  , l  f r iùro è \ ta to i l  \ \or l \hot)  ! in)
c i . r l \o  .  r l  scconno.  nr lo  {h. lucro i  t Ìo tùo L l  ' ' \oÈ

ls | t ìp  Cincnra.  Sol r i '
Ì l  \  orkshop .s$crr r \  o  . r . r \  x  r 'a lDr \ fcr .  c iù i f i \  a  e J i
cùf ios i ra sc ieù1i j ì . r  t ) . ,  1 ìcrh l r rc  l i  possib i l i l r  d i  . r f i rc
' ' { lh  

r r ) t Ì i r f f l l .  . ( \ ' i  h !s lcùanal j \L  in{ rgìx ì ( lc ì  n
\  \o  l l  r ì )c lú lo ( lcL le l ibr rc  ! \so. .z lor ,  l ) ( i t )o  in îcÈ
\cnlo lc l  R. l . r ( r t  r \ r  rLù !uahhqù!  r ig .n, .ùr( )  t lL  t ! i -
.o .ù. Ì rn ip f l [ . r r )  i l  l ) i \ .ù i ] i . i  uùìc i r l .  rLru, ìe, r \ r  a l
\uo ù 'o lo r rx( l r l , .nrL.  l (1 , \cutcrc h r .h/ r ( , | . )  1 ,cr  I ì r .
i r \ece l i  pr in l r  Lrb. r r  l . ! . ru io. .  a ì  l r \or ,  rÙr . r r  t re-
\ fnúú Ì l  n ' . . . \ ! ,  dr l  \ \o .krhop !sn, .  l r \ . -  r ì r i  hr
' ' , ,  ( - i  .  r  , - r  t .  J J . J  , , i r  i l . ' r  l , / , . i .  r
/ j r lc .  coDrc s i ino lo f . r  i l  l . !oro assocr !1 i \o  ( l r l  g iuf l ro.
c Ò n  l a  t m i . T i o f c  l r  r n i ì l . r  s c e l t o i Ì r b ! s . x  t c ì l l r \ u c ù r
i r  \o le\a locdl izzrr r  Lc\cnto fofnrar i \u  I l ) to  lc  f f inrc
s p . r i m . n r i T i o n l .  ( i  : L ù i \ ò . o s l .  n e l  : 0 0 : .  r l h  0 ù . ! l  c d r
7 iù. . .Lel  n!Lo!o \ ( , ,1 \hof  in f rdalo _Lr  fú ru i r  oneolo
g i . .  n . l l  i n ) i n r S i f r ,  !  r i n . . ì r  e  \ o c n l -  l Ì  . n . .  n ! r o  c

0nrerÈ legg. I lo  :L lh  i  rL ! ,  rcr  a , r . r t r r  f  J , , ! , , i  ( l . l l . r  r \  i \ r . ì
. | lùr . :  $N$.dol r ì ) io  \ogDo. i l



Gineincontrarti
La Sardegniì c il Cinema
Luisa Barbato
intervista Tomaso Mannoni

Il rappono dcllx Sr.dcgna coD il cinlrtrra è sempr. rato
núho prr t ieo lare.  I -a posiz ion.  d i  iso l rmcùLo c I 'orgogl io
diuna cuhurr scparaladal reso del fîcsc hrnno crc.to utrù
sensib i l i l i  bcn dc l incata.  non solo Dcl lc  ar t i  v is ive,  ma un
po in tu l lc  lc  rspressìoni  ar t is t ichc c cul lura l i .
\eìì. filnn)grufia allLrale è possibìle tro\are un desidcrio di
a i d a r ( . ' . ( , ' r r i r J  l (  r r d J i / i u 1 r  p r u r i { r i c  I l | e \ e  n . i  T r u
come iì (1rll dci pasiori isolrri c dclla lerra aspra. ùa
comc lN ptìaicolarjrà di una cuìturtl anricx c localc che.
come aìrrc. ccrcd di rcsir.rc dlh globtìlizrazione conrenì-
pordncr dclÌr comunicazione, del scntimcnti c iDfin. dcllc
in ìùìaginì .  Lr  cùhura sa r  c ì  r ipor ld eosì  x l ì  ar tual i tà  dcì lc
cuì ture local i  .  a l  succcsso d i  laDÌr  1ì |nograf ìa che rac '
conla i l ! issLr to.  anche qùot id i rno.  d icoùtcst i  soc ia l i  coùsi -
derrli nìîrgrnnh o di culture lonrarìc dai grandi circùiti

ln  qu$kì  conresro.  s i  i rsc l l rcc i l  c jncfcst i \a l
( ,L ,nr?, l / ,u?/  îcnutos i  sù l la  cost .  dc l la  caì ìùra daì  l6  a l
19 agosro. eom. d.sidcrìo di trr dirlosrrc I cincasri sardi e
i cincasri di lullo il nondo. I a rasrcgnr è fata realizzata in
col labor î / ìo fc  con la c iù. tccr  sardr  e i Ì  ,V l l . , i ,
Fih,k!t^rl c per quatro sioùri. nclLr splcndida comrce
dcl  borso ( l ì  Srr  P$quaÌe.  v i .1no .  Sî | l t {  Icrcs i  d i  ca l luu.
ji sono confionlalc produTion!- in tr.\rlcnza coÍoÌnctrNg
gi. iard. c inlcnkzioùali. rn rblrinrDrcnto anche ad ahrc
fon. erprc\r\e- come uro splr7io dì trcscntazionc di
l ibr i .  coù$ni-  rcarro e poci ix .  nr .  scmpfc secondo i l  i i l ( r



condutlore deì cincma
La direzione aÍisrica è srara affidala a Tomaso vannoni.
p;o\aùc.cgisra srrdo con alle spalle tre produzioni SKY c
Ùnqde Lor lomenaggr rndrpcnJrnr i .  I  n  ruolo derenninanrc
è slalo svolto daìla C;neleca Sarda. dircra Antonelk)
Zanda. Ente chc ha la funzione di deposjtare qualsi{si riii-
.imcDto chÈ nguÀfdi lÀ SardeBra, sìa àuton sardì. sìa filnr
girati in Sardegùa. e che promuove rassegnc cjnenàtogra-
fche a tema o per au()rc. Si lralln di ùn grande p.lrinroùio
pcrché nÈlla cineteca sono afchiviatc lutle le produzi(nri
audiovisire rcalizzdlc dall inizio del 9110.
Oper . r f . r l .  dr  ur t i  ìùu ' ( l l (  \  apue.aroa.  con rcr  ' I  .  unre
\{c.co (Balla a t,? pd\!i). (;.r\akli (Delitîo i,ùpo\!ibilc.
il prossimo (an! Qlîn)). Cabtddt ( .lìglio di Bakunn).
Saúa fLa .!estitkt:idk), ollre a un panorjma \ario di gi(!
vanissimi rcgisri chc hanùo ìDiziaro soprattutto con molll
cortometaggi (\'lrùnoni. Pani Zucca. solo pcf crl.me

L ari!o deldigitdle lìn inràtti te!1n.sso in Sardègnà, conrc
in tanli altri luoghi isohli , di concretlzzare le ambizxnri
c  la  crcdt i ! i13dei  g iovani  regis t i .  s ipensia icosl i  d i t raspoÈ
to di matcri.li c mdcchinrìri così inrpegnariri o dlÌ! crrcrì-
za di naesrranTe spccìrìizzalc. c in qualche nodo di iDiziî'
re ad afrancrrsi dri \ncoli lecnici e burocratici. ollre chc
dr  co{o.  che co.r i ru i \Jn,  un impúim(nro d i  r . l ie \ , '

L t i :  Vannonì .  coùe I i  è  \cnuî .  l idca d i  un c inèlèsr i ! { l
esri\o. ricino dllc spixgge. tra luristì rirse disùdlli d.ìlh

TN4: L a ore per ìl cinc,na tr sì cbc lnchc ù \.ìcanza. con

sli amici. si p.clcLisc! passare le sere con ilcnrcùir, ù p.ìr.
la e. a îrulnc .d ò fiù làcile fàrìo nel pcrbdù di
FeÌragosto in unr comicc così bclla cone la cost,Ì dclÌl
Cal lura.  aome rec ih i l l i to lo.  i l  c inema coDrc luogo rnchc
. i r  h" l  c . '  J i  r iÉr f ! . ' / r ,  r ì . . .1r  vn,h o.  dr  d r \  e Í i r  . ì r " .  c
poi \ oÍei cnare Kurosa\:r: rl cincma è ùn rrre che racchrLr-
de in só tullc lc rlr.c.

L l l i  l ln  proget to quindi  so lo r ra pochi  amic i  cspc. t i  dc l

T\f: \anrÍaìoìenle no. fincoDtrc prfic da colorc chc 1Ì
\ I n . | , .  l o J r , r u .  r . ,  l . r f . t . . r : '  q . r o . i  , r n , , r r ' { J ( . r / i  r J .
è r i !o lú a colom chc sono qui in  lacanra,  con la lc l lo f i  d i
far lùo apprczrdrc un 0l(rr Sardegna. nella qualc si lì i É.
cLrùura e riscopcrltì dl rtudrzroúi cspressile anlichc. m
comunque a lxr . t ì r .  l - r  ( ìa l lurs ò calpcsta la da personc chc
\engono p.r un Dì.ic irll rnno e che hanno un rapPrto con
qui:sta leÍa tàtto quasr cschsi\anente di spiagge. d1\c.rc-
chc.  f r i ro lezze.  co ' ì rc  lc  cron.ch.  mondrnc rùt le  le  e i ta l l  c1
inond.Do. \ld ld Slr(lcsn. ron è qùefa parind srpcrticixlc-
e renirc qùi. s.bbcù. in \ocaì7a. può or'tiirc nùho di piu
I ro parlar]do norì di n niiìslazioni nolose e di !c(l(trc.

ma dclla possibilitri di divcrirsi suardando c ascolundo
esp.essioni artistiche di grandc norùà.

LB; Vuoi nperconere la strada di successo deljazz îestì\'.1
''Musica sulle bocche di Sanla Teresa di calÌura o del
fcsd!al dj Berchidda, tutti cspcrimcnti di succcssor

TM: ln qualche maniera ll1i sono reso conto che nell'arex
nord ovcst dclla Sardcgnr. chc ò la piir ficqucnrara d'cstd-
le. mancava iì cinema come profosta culturaìe. Alìora ho
chiesto un linanzialnento aì Conrune di Sanra Terèsa di
(iallura. che ringraztu pcr la disponibilità dimostútd,
ambientando tutlavia il cinefèslilal non in Santa Teresa.
ma ìn una piccold hcalilà dcl comunc. San Pasquale. a mn)
a\\iso un paradiso dj natura e poesia. una terrazza nalura-
le sull'arcipelago del Ld \'laddalcna . punroppo ncsU
ulîimi amì in\lso dàlla spcculaziorc cdilizia.

LB: Quale è stalo rl progràrnma dcll.ì nanifesîàzione?

TM: Dopo il pnmo gionìo di inconlro 1ra coli $rdi e i cÈ
Dazionalj, si è dato spNzio {n vcra chiccr, una pellicola
nruta dcl 19ì6. (:cncrc tratra dall omonimo romanzo dì
airazia Deledda. coD h rcgia di l,cbo Vari c inîc.prctato d!
una grande Lleonora Dusè. Si lralta dell unico fihrì da lei
rnrerpreraro come prr r : rgrnr . r i  Ld pc l l icú ld (  \ ldrd r i Íu \J
ra lonunosamente in  un!  c ìùc lcca dcgl i  Stat i  Ln i l i . . lo \c
cra finir.ì c.ìmc ndtcri.lc di rìcickr dclli pcllicola pft.lrr1
tilm. ll film è stalo reslaù.rìro dalla Cineleca Sarda e pro-
tctraro ̂  Cirein.onttù ti pcr 1l prima volta. secondo unr
lbrmula iì piìì possibilc originalc, ossia il film ò srdto
{ccompagnato ùiu$cdlncùtc drl rivo da ùD coro d 1.1oler
( t radiz ionalc s . rdo)  localc .  r l  qùale s i  sono aggjunt i  l ìe
fnùnentisti e una loce lènr inile.

18.  .Jrnc hJ rc /  | l '  I  nu l .h l  1 . , . ,  r . ' ,J  f rn 'e/ iore co,r r ìdF

TM: l  s tata una sorprÈsn \cdere lanenzioneche i l  l j l ! ì r
ha suscitato. l abbinamcnto musica c innùagìni ha crnu
rato i l  pùbbl ico.  ancora unî  ro l ta  i l  r i tercorere la  t .adr-
zrone del  c iner ìa ha dato ùn r isLrhalo o l t re le  aspc(at i !c .
O\ ! ra. rente s i  è  t rarraro d i  Uf t r  r i l is i tu ione sccoDdo
canoni ànche nodcrni. | !ìiììoslraziorc chc lc mtichc tr^
d,z i "  '  lc  . " r "  c . ,er<.1,  t r .u , . lc  r f l . r - l IJ  p l .er ,  r1,en (

c t  euslo a((ual t .  UDa.onlcrma ul tcr iorc ò vcDutd d i l l î
serrta finale del tèsri\al con il concefto dì un quafieft)

.i,r/r sardo. i .rht\i<t .t nttutùM- accorÌpagnaro dalle
imúragini di un cldssico. l!( I .lc1i? ./tià di Chaplin LIcl
-16.  

con un mi \  s incoiar .  e  qu.s i  d i  roÍùra d i  nìo l Í  cano.
n iener ic i  e  mut ica l i .

LB aome è andata inrcct  eon i  cor t r .  spesso i lpubbl ico l i
lrova fiù ortici dci lurgo|ìctrrggi.



| \4: Qu.sn iolta. daro i1 panor.Ù. corì arnpio. glì \fcna
1, ! i  h i ìono atuto lo  s t ino lo f r r  scopf i f .  de l ìe novl rà.  i l
coro iùiìîri ùon è i1 bonsai dr ur lilm. ma una lìrnra
.sjrrcssi\a a sé. cbe prop.io p!rchú .oir .onccntrara. pre
. r f ,  | , 1 . l ,  . . ,  r (  , i :  r i .  h  . 1 . . . '  \ , , 1 , \  ' i r .  r ^ r o i r . 1 u \ d -
r i \c  c  d '  : l tnnrentaTrone

l- l ] :  l i r i fcr isc i  a l  fa t to ch.  s fcs* i  i l  cono è gra l f ian lc .
. . . ( ,  i . , ì e .  T r "  . , o i  . . '  '  r .  \ " 1  r : ' i , ( r r .  i , . ^ , '

INl :  , \ssolLr ldmcnrc sì .  a  p()pro tL, l t ( )  c io.  o l re ad esse-
r .  u , r  ù icr . i7 io dì  sr i Ìe  Si  pcnsi  r l  sucecsso chc h.nno
. \  ùro lo Íne in  qu?lche nranicf t  dcù\  r t t  da l  coÌo.  come
i  \k lcr ìc l ip .  g l i  ep isodi  d i  anrmr, , r ' ìc .  la  l idco ane.  aì
l iù ì j tc  iDchc la  pùbbl ic i t : ì  d .ù lorc.  t ì lcune 1ònl le  docu-

Pcf noi lN clccisjorc di t]foictrrrc ìn sran parte conomelrag'
g i  der i la  ron solo da una scel ra d i  gusro.  Dra anchc dal la
lolonri di ollrirè agli spcrrlori un nL'nrcr) 'naggiore di
opr fc  c  d i  far  cosìconoscere lavof i  che ahr i lneùl i  rcsLcrcb
bcro nc l le  c ineteche con uùa scr l :sa ! is ib i l i ì .
ln qlrcsto 'nodo abbiamo toturo if!ilrre. nDche a pèrlarc.
uf. nredla d1 rìmÈno l.e o qurtfo fcgisri púr scra. occorc
inli!ìe refeÈ presenle che grnn pr'nc dclÌa produzrcne dei
nud\ì rrgisti sardi è rifcrird .i coroÙicraggi.

l-lÌ: lùtcndctc pfoscgùn. con ( inlnto]Iúr1i. chè pto-

Srxnrnì ter i prossimi anni...

'l 
M Sì. rimincndo a San Pxsqualc che cr ha ospitalo così

É.- rdo. . ' . '< , ,  e  < . , re ac\  (d(  L,  r ' , t r i3r 'ú  . r5 i  !pJr ' ,  Jr i
pcr l^ srr posìzionc un po dctìhlr rlsfctlo .i cifculti luri
srici oraggori della cosra. Qoindi ùnî siì(là ditllcile. n1,t sú-
ùÌ,hnre. Turtavra per il prossinìo rnno slidìlo pcn{ndo di
in \  i ( r fc  dnche rcgisr i  c  at l ( r i  chc rbbl rno reaÌ i77aro pel l i -
eolc dr rìragsiore nororiera na/où.1.. pcrchó iì pùbblico
v h r l L  a r ' { : , r ,  I  f .  r \  { , . , t t i  . , r  ' t r . . '  i  L  . , 1 : J /  o  r J l o .  (  p ( r J h :
l l  cr rcnì .  sonnreFo o i i i .  rùcfo còno\c iuro.  ! l  l inr i rc
. r ' l l  i l i r . ,  . .  J !  r , r d e . l i J , r " . /  a .  r ' J  J n " . r ' u r r ' . . i .
a t funrcì  - -c iDernconlÉbi '

ì .1 |  FoNe.  aì ìora.  1ì  c ine ' r ìa  r l i ì l l i ì ro  non ros i ! r  cùsr l

TV:  Qur l .  Safdegna.  col ì ]c  ìn  nìo l l i  a l l r i  post i .  la  sp int !
( l i ì l  brsro a l ì ì re  crnema mrDt icnc unr  8rrnd.  inrensi tà.  ma

fùrr | înpo Del  nosro paese la d i \ r . r / r  l r r  l t  is t i tuz iùDi  .  lc
.\iSúr/e deììe produz'oni riurrnc gfun{l. t rupcfìore agli
x l r r i  t .csr  èuropei .  s i  pcnsr  r l  l ìn ln/ l r Ì ìcnro del  \ lmis(ero
dc,  bcni  cu l rura l i  i ra l iano chc i r i \a  r  tÒ.o,ùeno d i  :0
opcrc.  eontr lJ  ico l legf i ì  f ia fce( l  c  i rs lcr i  ch.  supcraDo lc
l0(ì opÈre l arno Nla qucslc' llol] \ urn (l!rc chc nof c è spe-
f tn7i ì .  .onrc l rn lc  of . rc  t r l f rc  i Ì . l i rnr  ( l i  gr rùdc ld lorc r .s
l l1 ldr . .  r Ì r lgr , ìdo Lur to.  lcr i l r ]onun0



"Non sono cattiva è che mi disegnano cosí"

di Emanuela l 'erreri

(  on l .  \ùr  hbbr .  hrr { l  ( ;ess ica Rabbi î .  | l roror ì r t rc . r .  .
r . \ \ r  cr . r l r  .aroor .  \ù ' \urr \ r :  l  ùr  nol  bd(1.  I  m tu\ l
d r r $  n  t ì ì . I  $ r )  i * ì
r rdh:(  / / ,d /  r  ' Ì  r , ro lo ( i , iS inr Ìc  d i  ù .  l l lù ì  {1o\ .  Robort

D.  \ i ro  nrr  f rnnr  { |  ùn bo\ \  so l lo  s l re\ r .  ( l i  l ìo  le  rd ùn.
' ' r l l ( _ ' . , ,  l , r , i .  ' .  r  '  l  '  "  .  1  .  ,  .  1  '  .  f '  r  r r '  l |  . , . '  ' -

f .  ( lL  ,dcr :  uÒr nr \ \c , !  e . r  ( lc  l i  
'

I  r r  l .  l r f re  \  oer  c l rc  e, re, ,1! \  rno r r r  r  g io\  r , r i  r1r , ,ù . \  1n
\ 1 . r ù r n r .  c . r r  c h .  q r . l h  t . r  c u r  l .  p r o s t i l o l e  \ i r t
cons $ srr .bb. , .  ,n \eùr .  r l l  iùrc ,no (1. Ìh \ rg i t r  l r t ìc l
r .  l  '  r r  ' l r  L  . , ,  ' ,  , '  , r . '  . ' , '  ,  i
f ( )  e l L  r r r o  ( 1 i  e ( r ì : , ! r / i , r i .  ! r J r r l c
l ì  . rso I ìobbi r .  t .L .  hr  l i r t )  {1.  'u .  nrcs l  L)  f . ,  \ fxr ! . r .
ù .11 . Ì . r r  Ì  xù.1.  dr  rJ .or / r f r .  ( iL  r ì . r r r  l . { | ! r . ì r l
|  !Lr ì .  t , .p , , .  t ic ,  L  rù\ , i  dr . i \ l  / i (ù .  s igmund l r r tud
r r ì \ o  p . r ì r r . n r . . . r ! r r l ì e r r \ , ì  r l  r L . h r ù ì  r l h  L . c u / , o
nc.  ! i r  ì r Ì rnr .  ,11 \ t r ! rùr  L l .nrr r . r .  .  l ì r  r . ì rùrnerb, lc  Ln
( l r . L h  1 . , Ì l l . , , .  t l  ( ) c e i ( l . n r !  i l  , r e ( t r \ ,  r l L r  \ ì l , r n . r r . l h
r . ì  * r o r i e o  , ì r o f ì . f o l . ! i ( r  ' u  r ù r t i  c  r i r r  ( 1 r  t o t ' i ) l i f ' i ù ì r r r
\  i .  h  g! r \ r r l r fos, / roù.  d1 rnùìxSrnr  \ ,ùùiL ich.  n. l  \c \nì
l . n ì r ì i n i l c  n r n r c . r o n , .  l r  c o r ì f r r r / i o f .  I r r  f r r l i . h c  d 1
, '  . ,  i 1 . "  i  , . "  f  1 . '  ,  i  l ' , . .  l  l l  ' l r '  , r . '  ' .  .  (

i . i  Ì r r i l g u r r / r . r c  ! r L ì r r c \ e r .  l  i t . r l r o r ì r  g . r ì  l i l c .  I c ' 1 b i
1Ì  ' r ! rnr l l .x l { ,  (À.or , .  r i fo  ( ìuxrr lo

. r r r r lc ,L/ / r  lc  she(1,  \ r  ( ; i , .1 .  J lgùJ.  rnei 'c .  ' .o l ILr .
' o l l .  t r . ù .  . h .  e o n ì f o f ! o n o  t i r . n  .  r r c h i r r r \ ,  ( l L  c h r . \ .
n ìc( I1. \ r Ì1 .  t , (nr1 ' .  fo , ron '  Pr . \ . r Ì i .  r rn i \ r r . .  In  lù l l r
l  lu ! ' ] rx  d. l  nord.  nìn, ,  e .Lc lJr  , l r .L l .  ( l  1 .hndn , l ( ) t .
og! i  ( i rùno r l  romc inch.  r Ì Ì i  DUrc!  'o .k
L .  \ e n ( r (  ( ) l t ( n l ( ' t l ! .  r r / / i \ l r e r . ' \ c \ s i o n c  e o Ì ( r ì i r l . . .
\ Ìnr r  e.so ( l r  s t l rho f . r  r .or .  f r inudrr l rne f rorr l .  n( l
r l t r ibu l rc  i r r inrcdi rb i lc  r ra\  i 'ùr )  r l  .orpo .  r lh  nìcnlc  d,

. \ rch.o logi . .  nor ì r  del lc  rc l tg ior ì i -  rnrropolog ' . . . t ' ro lo-

era.  t \ ico los, r  srcr .or ip i  c  prc! ; !d i / r  (  inenú c, \n1
\ ; \ i \c  I ì imrnc scNfrc t .n lo dr  sntccrrc.  dn mist fu 'e n l
cc i rc  eos.  r r r  Ìc  grnìb. l

(t) FEFE' free €ntry frce erir risurl magazinr

La formula dr FIFE c Ia scguenre. "25 ! isual i r ists -  rra
grafici, illuslratori. forografi. wrhers e crealori di immagi-
ni di ogni genere - ùoo scrirlorc c un bambino inrerpr€tano
libemmenle una frase trana da un film. La sres$ lìase.
inollrc. diventa lo spunro tem.tico pcr nolizie. curiosità,
idee. In questo numero. la frasc lratta dal film Cri ro
incustrub Roger Raàtr2 (Roben Zemeckis. 1988) è
''non sono cattiva, è che mi discgnano così". Un inventario
di carivi e catliverie. spesso frutto di pregiudizi, in alcuni
casi sdoganati dal vento d€i rempi. in alni lenùri in vila dal
nostro immaginario o dalla necessità di individuare aneg-
giamenti e situazionì ai quali dare un'accezione negativa.
Non ullimo, "ca(ivo" perché anticonvenzionale, fuori
dalle r€gol€ di chi '\îlole andare lontano" e si sente "ibel-
le". I temi di FEFE'n. I e 2..." 11Drossimo iema: "chi I'ha
deÍo che bisogna cssere fori?". (Luigi Vemieri, Dìrecror)
info@fefeproj€ct.com





l9 l r .  t1( l  (  fane (Bj ì l )  Bob Thornlon)  un uorno d l  nrc/ -
/  c l r .  r rcr lurùo c r isc^.1o.  la \ora conr .  brrb icrc nc l
, rcSo/ro ( |  o  cogralo FrarT ( \ f ichre l  Badalucc. ì  l Ì
\uo f ì r l rnr  io  con Dor is  (Fraùccs \ l !DorDund)è r ì ru-
l i rgr to ( l !  uD ì rczzo c lu i  non da mof to t . ! )  r l  l ì t to  ch.
lc i  \ r  con!)1.  l r .  ìe  bfaccia d i  B ig Da\e Bre\stef  l . l t ì  rc \
( ; rndol l iù i ) i l  5uo pr inc ipalc .  L lù -s iorDo n. l l .  t rorrcSr ( l i
l . l .  f L  L r r ' , (  r ( i . h r , ' r  l ' . l l i  . r , l . r P .  '  ) ' . { . , . r r r i h '
c l ìc  Sl r  f rospert .  che i ì  t ì ì ruro è nel  la \aggio I  'ece.  c
ch.  \ la  ccr( r Ìdo un $c io chc nrct ta d. l  . !p i  l .  n .11 rnr-
presx Fd i i tL ' i :ce che questa rdÈa porrebbc.  l in t ì l | r .nrc.
dt ì t .  rna sro l ta d lh t rcpr ia -sr ig ia cs is t .nz i  cd r t tor .
cscogl l r  un p i lno;  con ùna ler tera anonrnra ù inîcc i r  l l lg
I ) rvc d l  sp i f fe fafe rut to a sua mogl ie  e g l i  ch iede i r ì  e . ìnr-
b io ( l icc i . r ìa  dol lar l .  l  ascar i  i  so ld i .  d i \enra soc,o o l
I ì ) l  i lc f  nra qùalcosN non \a per  i ì  le fso g iusn)  c  l l lg
I ) . , . . . . l u t J . , . . r L . L d L  J ì . T r ' i ' r  i l  ,  '  i .  | L ' r "
r t .  lo  tcc idc.  N"^ l  corso d i  ùna l i te  l -d .mnra7zî  u ig D|vc
t  l ) o f i s  ù a ù c s t a r a e d a c c u s a r a d e l l ' o m i c i d i o .  I  \ u r d i i c -
su ù chi . r i lu lo i l  fdmoso a\ \ocrro I  rcdd\
l l icdcnschfc ider  (Ton, !  Shalhoub) ùa r l  g iorno dcL p|1)-
ccsso.  Ìe i  s  inrp icca.  La \ i ra  d i  Ed prcccdc scnzN scossc
l ìDo a qudndo non ò r ìpcscato i l  cdd. \crc d i  Io l l i \cr .
. \ccusrkì  dc l l  onr ic idìo è condanDaro aì ìa sedia c lc l l r icr .
Or. / ic  a lh s l raord inar ia lo Ìogra l ia  d i  Robcr  Deakr ìs .  .d
Lrn!  sccncggratura prar icamenre pef tèna (scr i l ln  coI  i l
l i r tc l lo  Erhan) a dc i  d ia loshi  in tensi  c . . l ibr r t i .  Joc l
( ì )en confcz ioni  ùn capolavoro che t i  r icot rc l l ia  con i l
gr rnd.  crnema (1n b ianco e ùero)  d i  L ,n tenìpo.  (  Ònrc
ogr i  norr  che \ i  r ispe( i  i l  dest ino è i l  \erc pro l igoninî
dol l t ì  p . l l ico la Comc r icorda cain t r .1  ruo st l .Ddido
ta 'nan/a t l  t ) rn ino hùsr1 t .ú tpf t . / ! .  , r r . .  h  f ) r ' tc  ù
scmpr0 1n aggualo ed i l  s i lcnz ioso i rd l ìDiscc r r ros lo pc l
un dc l i r ro chc Don hr  conùesso.  l l  f i lm s i  aprc cor  l r
!occ luor i  ca l l ]po del  pro lagonis la chc s i  prcsenla così
r l lo  spctrarorc:  Gi i ,  ldrotdtÒ ik  uM hòl tcgu l i  l ) ( th i r -
h Dùl úot1 ú1ì v,ia ntai (orsil.rotu ùn bo bittt,. ( i \,,to
lrci(rtpatu d(nîrc o nleglio on.Òtu Dti Li sotu tpatukt.
L inttrr(v tun eru nùd. .ort. \i di.. tèr ntè .&1 rlt) ù
ldrDr. ttz tna t.t)did .!i nean.lte *rti ,tltrt .où trr'
tk l i t  o  to\ la . ior i  er .he se. í  k^of t^urb e lo iù  lx .
|  \ t '  t  -  .  a ,  r , ,  ^q\ . t  t . ,  .  I  t  t  I  I ,a '  I  \ . î .q ' , . , t , . , r - -_r  yr . r , -
k) . hidrl lti.ruru h irre.e tun purlo. ùk,1!1,. h' tollk)

(ìrn qucslc pocfie ma tìfininantibanute j CoÈn sgombra-
' , . '  i rù1r(J ia ldm<nr(  i i  ( rnpu , là  u! I i  . , l , r i \ " fù  (  . i
r ì , \ r rJnLr  I :d  r ' , i rne InJ t r r .oni  rno4i ìJ  (  r rc i  urr . , .  Ln
uorÌo h cui  Stor ia g l i  tassa accanro sen/a i i ìorar lo c  la
cui  ! i ta  g l i  scorre addosso senza lasc iarg l i  r racc ia:  ' r?7

toDtr  ùt la  ldnktsùtd.he (dùtn i ,d per  s î tddd:  / tu  rn l tk-
tu1\tt.t, útr1 tdero rltl(tu it" l:.rl
non sr  r lbc l la  . ì l  t radimcnto dc l Ìè mogl ic .  ùon roDrpe i l
nruso a l  sùo amantc ma.  impernìeab1Ìe ad ognr cnrozrù
nc.  conrrnui .  cor ìe se nul la .  a ragl iare capel l i  ne l la  pìc-

cola bol tcg.  da barbiere delcogùalo.  t lnr  r )Lî  \o Ì l r  r f l ì .
v i t r  prc!a a nìurarc i l  propr io desr ino c { ìcc idc d i  j i fc  i l
gr rndc sal to con i1 1a\aggio a secco.  n l . . l f r ì  bcndrr .  lo
puDrscc.  \o l tandosl i  le  sprUc.  L quar ì ( lo  FrrD/  c  L|g
D.\e.  rcoprono chc cra a l  corenle dc l  r r r l in ì .n lo dc l l r
nn 's l rc .  noD pojsono làrè a ncDo di  t r r l r rg l r  | r  J ìccr .  la
nEdcsinra i_rare: l/a Lh. td:.a li !d,rJ \.t:) l rnicr
ferson.  che gh scalda ì l  cùore è ìa tenerr  Br f t l \  (Scrr l . r r
Johrnssoù) f . r  la  quale sognx un iùrpR)ht ìbr Ì r  c .n lcr .
d i  prr r lya.  tonrc osni  noi f  che s i  nsFlr i  i l  t i lnr  i  a l l rd
\ .hr tu d.  un-aùnoslèra rdsaDtnrc Ònrr icr ì .  x l l rbrg a.d
i r reale ùa i  toeD r i \ is l lano i1 genere c lo  l .p ! i rano drLtc
iùr ìb icn l r r ioDi  not iunre.  ut i ì izzano uù b iNneÒ c ncn)  teNo
.  non sDorco coùre era in  \oga ùcl l .  pc l l icd lc  drg l i  Anni
Qù.r rDra e ùrandano in sof f i r to  1.  c1. Ì \s ichc drrk- [ ìd !  d i
1r Í ro cd i ro l iz io t t i  pr ivat i  dal l , r  pc l l .cc ia dufr  c  d. l la
f is to la t ìc i le  Sul lo  s fondo ld îo l l ia  chc d i !or l r  t l  Ìnost ic
d i  B i g  D a \ c  c h c  d  h d  c o n t è s s a  ' I l  / . ,  t ù i  . l ì ( d n k , . d
Big D. t i .  Brctnct  t ieLew starc a l l  rnd at ) . tk t :  ( - . to
ùk r lÀro \o lanle e la  hdnnÒ (ut tùtub.  l i  \d  un. tu,u
( ;oìcr , , .  lnd iment ìcabi lè  i l  pdssNlg io qu:rndo f reddy
Rrcdcnschneider  teor izza nr tonh aì  f r incìp io ( ì i  indctcr-
r r inaTiore d i  Ei icnbcr-qer :  (  ì  t t rc t ! t )  t i : ìn  in
G.rrtarid. Ììit: qua!.Ò\u . non lo rn.. . l.t\. "ti lut.
t tarn. | .a  ù, . tue.- .Lo suu îeanu è ( l l t  \ .  r to i  \ \J  i t ì .u-
k .tuat(ose s.iertilicaDk .... i piúrtti .h. !ìruro
itkù1u dl tu|.. lí .osa sorò lì1ut: l! Dkk(lti. \tnuri. pcr
.h,  lu .qtu es.e dal  tùhi" (uo. . .  l l t i  Ò\ \ t t rda r  to t l
nt.no .rld. ils.hlpli.? stuthl.Ùr' dlLùr. t.lt.. il!ùdùlu-
t? cdrthkl il lL|tu e îu ,aù pbì ylti.\,tt)!t tiu úa<ctsa
ù( l l . t , .u lk ì  o .he .asd \atebh.  r . te lsÒ \ .  n t  tu) t t  u \ ( \
5 i  l ì (<uh ì l  t to  ghr \ tu nuso Pt tLù tò,  l td  \ . t to  (h i+
d.fi .Òtu ì sù<rlsso.. ll s.hptt(. ALtuìIltlt\' .(rthitl il
lttto Si thídnú ptihcìpio I inleîenniM:it)tl! S.D1l)td
h t ,  , . J ,  t  I , . . 1 . , , . " , . t  t , I \  n ,  r i t . \ . . t l  t  t . t  1 , . , , , ,  t 4  , . . . t , t -
.l.t.t.ìo,e Lo scien:a, lu pcft.ziaùe .. h t|\tltù. il lth
hio. .il tdsktl.nle dubbío Sta di..últ) | h. dht!nr \!tt.

l i . t  r , a t , t ;  t  r t I ù , 4 r n , , t  I  " "  
t , t t , ù . ,  I , r \ , , r . . . ,  . . 4

tu|tu ( e"tmqrc è IxMl lu a úpputthil! Quctt.
.  tù , . , j  1ú  h t , th t ,  . ' "  n .  Lc  r t , i  tù 'u \ ' , t  I i  .<  q . rcnr
sui acrte aîîermazioni non fosscro alrro chc una mctari-
I less ione su l la  \ i shne ed  un  in \ i ro  r i \o l lo  r l lo  spcnaro
rc r hscia6i andare al nusso inìnretrolkr dèìlc irìrmagi-
n i : )  P .emio  de l la  G iur ia  (e \  aequo coù Vuìho l land Dr i \c
d i  Da l id  L Ìnch)  a l  Fesr i \a l  d i  Cannrs  1001.  Dr \ id  d i
Donaiello 1002 come mi-qlior fiìùì rranic.ù.

l i t0 l0 0r iginale: Ibe man who wa$n l  thors
Ro0ia: di Jool Cosn
Pr0ú[zions: usA - 20fll
0uraîa: ll4' - B/fl



di Lella Ravasi Bellocchio

So(o: l,ì r.gill. Inrinx SpNdr

* (  , , r i ,  \  r r , l f  l  r D ì t r l

r , ) \ r  i , '  r r l ( \ \ o  \  t ' ! l i ,  '

l \ l D r  \ ( l ì n t r l l r \ . r  )

( \ \ L r ,  r l i r r e  n l i r r t i -

Uruì Milano d'ombra, dcn$ di sÒlitudine, lne che si pe-

k)ro iù ge(i quotidiani strcrìrati. immagini tcrlurbrnli pèr

i lnu l la  in  cùi  r isùoÌa un luoto or ig inar io.  Un t ì lnr  in Ìen-

so. sdpienre. controlìato lnl| altcnpo stesso emotl\rmenle

coinlolgcntc. un caso che ra nìonrando. ca.ico di prtnri

c  d i  . iconoscimenr i  i ra l ian i  c  inrcnazìonal i .  d i  unr  8to\a-
nc rcgi . ld  d lh .Ld pnmJ " t ( ra Ì  ad lun"d n 'c tx t r / i .ù .

sia psicologìca sia tccnicti. una rrcerca documcnlaÌa da
quaderni di lavoro di anni. un budger contenùto, chc ha

irìlpcgnato coraggiosanre,fc lA fcg'sta tn prLmrì pcrrnra
(irnc I onbru rltcottr,! rnrî sloria di vita, d' una vrtA. dl

mille !ite. di quelle storic chc si somiglixno. Ci caprt.t di

rnccoglieme frannenticlìe transitano ùei nosîri rîLnlr rna'

hn(r .  ror ie .hc. i  ra( .ùntJnù r r  pù 'h i  lò logrd 'nn"  t rP(ru-

rì. i!ì paroìe identichc dn una scdula all alra. cbc lasciano
ai Durgini le emozioni conrc sc non fosscro kccontab'li.

i ghiottite dall'asfàl10 delln città. l\44 proprio per queslo



vuoto ci impongono Lrn sscolto: le norjc chicdotró d' cssc'
r(  animare, \ rrre con dncnrn'nc. chiÉdono ar i l ' .
Comc I onthru chicde asilo. proponc lo slolgersi di una
\ìtî. quclla della p.otàgonìsla. Claudia. impicgata senza
mirerie scnza ombrc in Lrn'a8enzia di \iaggi. chc aspcria
di partire per la \acanza. La sua sloria è la folocopia di
altrc. nulrile di att€sa, nicnlc lidanzali o compagnì stabili,
qualchc inconlro occasionalc. moltc fanlasie. lî solfa
larcnlc depressionc comc asscnza di senso. vuolo d oriT-
zontc. Un amico occasionalc. ucraino. insegnantc sup'
pìenre di rus$ in una scuola seralc, approlilta dcl suo
asccndcnle su di lci. allìcta c un po' innamorata. pcr chre-
derle-imporlc la prcscnza di una cugina" che vrenc In
Italia pcr un brev€ perìodo. Lci non vonebbc, sta pcr par-
rrre pcr l t i  Crcrra con un nic(nlu gruppo di  àmrLr.  una
\acanza faticosamcnlc conquirata, ma non ricsce a dirc dj
no. acccrra ta prcscnza di qucra ospile cstranca per pochl
giorni. In lbrìdo. sono tulli slranìeri: è la lia a esserc
cstranca: i sapori si condcnsano nel polpcllonc senrmana-
le chc l.ì ragazza si pona a crsa dalla \ isita alla mamtna.
come un apparicncnza anlicî di prcscnza allèlti!a sapofo-
str. Il resro si consumr ir ce're nlagrc. in rcrale solitaric
ir lcnziusc. in lenol lc du Incuntr i  occ:rsionr l i  J i  un sL\r \

qualunquc chc non placa l attcsa. ìn happy hour - ossìrro-
ro mctropolitano - di poche parole, in biancheria lavau c
stcsa ad ascìugarc in bagno pcr la mallina dopo. gli slcssi
gcsti scra dopo sera. nell'appatamenro in ordine. con l'in-
segra del supermercaro che imponc una prcscnza a suo
modo rassicuranre nella piazza fuori dalla fìncsrra. ncl
sol l lo percor)o di  t la 'n É meropol i tana con luci  a.rranL.
radcnti. cbc richiamano lc ahosfcrc di cèrri quadri di
Iloppe.'
Ij mi toma alla menre il racconlo in versi di Elio Pagliarani
La ruga.za Carla. oomc sc fossjmo ancora. nonoslanle
runo, rìegli anni cinquanta: Carla comc Clîudia. comc
millc allrc chc passano accanlo alla !ila. E sempre Milano
suìlo sfondo, illavoro.la rìcerca discnso sposlala sul farc:

''Sollccitudinc c amorc. amorc ci vuoìe al livoro
sia svcha. sorrida c imparì lc linsL,c
lc ìingue qui denrro le linguc oggigiomo
capìrcc dolc si  l rola? TRA]\"SOCEAN LIMITIìD
qui xr{ to i l  mondo.. .

i  cero che ,arJ drsigl io: ! . '

E in qucsro luogo-non luoSo (dcl la ! i la c delì 'antma) che



arriva OLga, biùrdr. ucraina. misLcriJsa cugina. ospitc pcr
pochi  g iornì  d i  t laudia.  Qùanîo la  ragazzr  n i lanÉse è
tratteÍula neì sùd ordinc- ùella rìpetizionc dei gesri. nel-
l attesr, larlo lil ragazza ùcrnina a striúa ! conquis(ah''ì Ìa
l iberà c h t r rsgrcs! ioneiconpcrr  daìc inesi i  \esr i r i  f î ls i
f i ' rnr i  n( r  rd1r .  (unIn( , ( ,o  ì îc , l<nJùl l
per la cir:ì. gir.l od:rrDus:rn llrir deì posslbili DrDdi.
.fre il quadro sisillato della !ir.ì cmoti\î c aftèrli\.ì di
Claudi . ì  iDpochig iomi . l .  ass isrc ncì ìa deîhz ioDc d i  una
sbroÌzî. e por . uìl ceflo 'Domenl() senpljccDrcnre sconì
parc.  t l rù  sera ron lornx î  casa.  l | . r inr racc i t ìb i lc .
l l , , u J i J  . r  I n . I {  . ,  f . r ! J ' l J .  d l l  I r  / i u  ( . , r  .  | r r _ r J l h , n e
che lc  crcscc dc| t ro per  ld  \acanTa er i r r  chc \cdc sfu
r r r r J .  I  r r  I J  \ r . r  \ o  |  . i f ' t . r e  . r ! f  J r J  r r J i ( c J p c , i u n (
Scoprc da unn iòtogr . l ì î  d i  Olgu.  ch iùsr  neì la  \ l l ig ia
ìascial.ì { casx. che ì inscgnintc di russo ìoù ò ùn cugi
no. nra un suo uoDrc: trc!î passrporto. denîrc, ullll Ìr' na
dì lìrturo pcnsîta a lungo c ori îgira. Entrd Dcl nuìdo
che bruì ìca aÍorno a l l i r  Srazion, :  (enrr i ì ìc  d i  ! f i lano_
Idtto dr aptùnlrnìcntì dcllc idenl;lrì eil ctnic 0iLì di!cr\e;
rppcndc ovunquc fo locopìa del l , ì  1òro pcr  r in t racc i0r la .
I: senrpre in Srn) per quÈsla lfrìiìùo che pxrc fi . solo
dr  \ j Ìcenr i .  o  dd àspj ranr ì raì i ,  anche i  c la Ìdesr i r j  haDno
quef .  sp iúa {  cùìarg inare i l  p i i r  dcbole.  corùc sc h c i t tà
rapidamcntc desse una linta uniforùe allc hfinirc iòrme
deì por$c. ùna \Iiìano clrc pare debba ià i cadere dî un
moÌncI tÒ aì ì ia ì l ro j  ma poi  no.  qur ì lcosa î ic  e rn p icc l i  la
Claùdir  del  ducrDi la  conrc la  r rgazza Crr la"  dcgt i  înnì
c inqudnra d i  Prg l iarani :

''C hissà costì !uol díc dcbolczTlì
forza. nclld gcnte. spi a donalc.
Chìssà che cosa sanno qu.ìnli sanDo
ciò chÉ logliono. cìrc spìnsoÌo dv.nd k cfttezzr
dicsscrc. comc fosscro da senrpre
ùorìrnìi, e pcr sempre.

_ : .

t_(ìn'rna chc r rranr di nrczogiorrìo
ì r  gente t l  prcùe t iuda t i rocc.
frAgari ti bkrca col goùrilo
mr non ú ìN.ia cadcrc '

Un mordo compalro d' coryichc l.vorxno. producono, con-
s(trùano. c r'rlcùdoDo. Va l atesa di ('laudia. prilr di oggcl-
r ' .  r ì  r '  .  , . r ì  ( (no f , i r ro d( l t î  \  r rd.  , ,  n ' , 'n  Ja qur  " ,  , \Jnr l
J .  r  J * r n . , r , 1 , O h t r . . t L r i d r \ e f l . r t r e . d , . , .  J < r ( r .  r . 1  r . , r .
idcnrifi cazi()lrc. ivela/ione
\on pirì (_ìrudia è l0 protagonisla. nra Cliìudia OlSx. I una iì
doppio dell rllr!. La tforrprr\r .,i ()lge L\ i,r un ,lash dcl filrri
tu uurì s\oll.ì dcll.ì rtiu strada pÈrtomarc 0 càsa Olgi fa ùnr
dcurbnc. nrende ùÍ aìra dirczionc. I)a qùel rìromenlo
qurì (o.d ! i  J \ (  ( I (  n . i .  ld  r i \ r , ì  erno f ru.  (  ld , ,L l , . i  r , 'n  J ìu,
l.rsciafla pcrdefe (pèr bisosno d'oldiDol per allètrivii
conrunqùe $ìossal pcf lisionc ncll'ahn di un suo iloppio'
rrnossol) e Ìa ncerca lc fr ilconrrare lahra iàccia dclh
\.1'lîùodioggi. i scgrcri deìlacìnndesrlrlilir. lafruntrhazione
J (  d c r d e r .  .  r l n r J r L . r e l l (  È , . n , ' r i  , l ( l l  . . r c l r c . ,  h I n . n -
ciù di smdc di pcrjlcn! s\olîa o per raggiungcre una pro-
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rìros$ dj lclicrla a lun:ro custodil.l c sognîu e chc poss(nr)
anchc lìnic irr un disrrau(' tnìilcno di crìrì.c..
I  soSni  nìpossib i l i  d i  (  l rudia sono rgni  da ( ) l !1 .  lx  \ ì rN
jrrr)osrjbrlc di Ols.ì ò ngirrì dr ( l rdiir: duc m(nxli allì)ppo-
! lo .  r r îco lnN di  oggcr i  ( l ì  consùr ì ìo i l  crocc\ i .  dcìh | lù Ì r
dì  \ l ì l .Do.  d i rcsc der ,hrc rur . \crs i lc  dr  iDìp()hubi l i  iorù
bur l llcÌtìinr Duc d,:\cri chc pcr ragro|j di\crsc lc iìga7/c
corroscor ìod.dcnr fo.dcscni  d cui  l (nofrsscsor t r ì {ur \Lr
\ : , r (  L  $Ef ,  d "  ,z /L{ ì rc  r l (  I ì  , r . r Ì ,  r l  : r  r l iL .  r l  L , r ìnrù( f -
trì- al rerììll(r dcl lurlo. Olgl nNore. non srppi.ìm, co rc. solo
possurnn) jrrrnasirunrc la \ùirti dNl \Lro eono riconoscrL|ld
dr ( hLditì xllìrbilorio. rc4ùrc rìrcdrcintì lrsrlc
Ols i .  r r ì ( f lx . .  dcDlR) i l [ , l lo  da pr( fxgoni \1. .  (  1 .ùdrr .  \ r \ r .
c l. p'ccoh ,\nligonc chc lr.ndc su di só il conrpiro di
nconscsn:r t Ì . l la  l ìnr ig l iN dc lùrosc l r ) r l : ìno h \  a l is ia  rossr l
chc conli.nc lc spcrirn/c- gli o-qscui drlla nùrl.l. ll \ ia-sgio
. , l " r r ! " r t r . , r ' , ,  1 , , I : ' r . r  (  l , r ' k l i . , r '  i r  \ l ( \ \ . ,  t r ( r r r ,  r . r h !
hus chc a\c\ r  por . ro o lg n \ . l i l : rno \cr lo  l . ì  s lcraÍ /a c  la
l i rc  dcì  gr1 'ehi .  l i  un h\oro del  lu l ( )  i l  suo:  r ipof la  cr5 i r
qut ìnkr  r i rnxnc d i  Lrna \u l ìn i l r .  La\o| î  i l  lù l lo .  (  l  ud ia.
pcrchó non pLro lirc nlrr)- pcr!hè ò l unìco nrxlo chc l. \ rt.
lc (lì di ponarc conrpiÌìcnto l rllcs.. di coDos(ùc qucll.
panc d j  só chc ( ) lg î  \  i \  è \ î  pcr  lc i .
\ t ' r r c  r r r t r e . . r r t r  J r  r r t . r r  J r  n ì , ' n ( .  (  r u l r !  r l  r ì l r ,  ( . r r r L l (
spcranza c dokrr':: la traslòflìî/ionc r)îrsr dl|lla co|sirtc\o,
lc / / r  d i  (  lNudi î .  eosrrcrr r  a una conosccr ì / î  chc h \  i t r  pr !
sal.t alla lìncttra non I x\rcbbr Dai 1ìrlo fìrc. Vr. Lrna
\o l t t ì  l in î  l î  scc l ta d i  s .pcrc.  iùd ic t ( '  non s i  tonr i r .  (  l î11drn
non puLì lrru r nrcno dì ulÌrr\crsrrc la lionticra. dicnlrirrr

ncr prnni dcll îlrr . di alìcrrxrc il nuìdo rl di l dclh k,sic.
nptluh dcr i:cslr !uiclîDrcntc osscssi\i di prinú. l.ùoghì dr
gL'lÚdtìrc- cspkrnrc. aufa\cfsnrc. liruuc di\crs.. .ìbuudrlli
sconoscrurc. con l stcss fìcci. dinr-q:r7lr. digl(nirncdon'rr.
norì fcrduro nxì di\rNo ìllcrnpo dcll .ncsa. u|]:r Ìctl .h(l
Luoghì corìe lcrsoùc. \ isri con lo sglrardo dclìr rcgisu e dj
CrbriclL' Basilico. grirndc Iorogralo di prcsrrgi urb:ui_ chc
hir contnbLriro ll riccrcr sLrllc uìrnr.!rri di \4itano. Ur
occhio ind:rg kn. chc di coqr.ll cjui- lllc crsc. nllc slft-
dc. rllc [rci chc ri fi \cdcrc l lrra dclln cr(rì. ta suî DÌÌl r-
l'!. rl ruo pcrcoNo i'rqujcrÙìtc chc lilocca ìncrccrtìrc.
I ì  i l  l (nnìenro d i  Ri lkc nr l  suo Lt lh , / , , /1 . r  l ì )k 'gra l ìn h
(r l la t  rn \crs '  ehc nr i  \cngono | ì  nr ' :n tc  c  rceonrpasnano l r
\  r \ r ' r r r .  l . r  r . r ( ( ' r ' t . r r i .  ( , rn(  lJ  ' .x( . 'nrJn ' .  lc  I I I  r r ì r ì l
dc l l  Sprdr :

' ' I ' t rchc.  SiSnorc.  lc  ! i l r : ì  Srard i
Sor ìo perdurc.  r ) rx '  d is l ìu . . . .

(;crrc \ i dinxra l]ìalc- t[rîn lìticrì-
slirn/c scnr-irrir- gesti l(rnltcntosi.
hanno p unl piu chc un nuo\o -l.lregrci
l i ron \cg l ia  c  rcsp;  l t ì  tu i  tcr r . .
ni kù, sono c non lo s:lnno più

Vanno ìn g i ru.  l |mì l i t ì l i  da l lo  \ lcnk '_
pcr scr\ rrc. scn/ rDinr lììcccndc scnriì sc|so.
addosso -qli app.\siscono i \csrìri.
lL .bc l lc  nùni  s i  l i | l  prcsro \ceehic.

(Rt ì incr  \ l r r ia  Ri l l ic )

l-r cìlìr pocric.r ò h srtsù dclla rcgjsta. una trot xtìrtì
pocricr che d. eorpo a tullo il sLro Lr\oro sùllc iÌìÌìugini c
$ l  rcro. , \ l la  l ìnc scoprì rnr)  proprrc | r  porsìa chr  dà i l
r i ( ) lo  r l  l ì ln ì .  Sono !ucs l ì  \ r rs ì  d i  r \n | l1 . \chm.t (^  n cor-
rcrc pcn curp i  bmì l i  c  dcscr l i  d . l  \ ì îggr( ,  dct t  u t r iDú
i r ìqLr t ìdr  rurr .  dcì l  u l rnrn in ÌnaSinc.  c  soIo \crs i  c . r ich id i

' ( ìnnc \oolc  l  o Ì ìbr .  ln{ i i r rc  i l  (orpo
comc \uolc la crmc lasci:rrc l rDrml
cosi ro rdcsso \ogli,r csscrc di[ìenlicrìI.

(  I t ìùd ia con ì l  suo ct ì r ico d i  ln \or1)  del  ìu Ío non d inrc | r icn.
cscc dnlh \ lrtì di rinn)r()rìc chr lx |osscdc\ iì- c allo srcsso
Itrrìpo - lò^. \uolc diDrènlic.rt l|n )(xl(r di .sscrc f)cr
apr i rs i  rd ùn rhro l i ) rsr .  S.ppj rnìo dî l l r  rcr ish che i l
pft\simo lilnr eùj sr,ì ìr\orîndo ù sùì]. gràndc pocrcss!
\ r r , 'n i . ,  I ' , ' / / i .  r ìo  J  .u lLt rk  I  \cr | \Lr  . , fnr  u, ì r  ! ro\ .ur(
, i ,  n  , . r  : ì ,c  .  |  \ . ,  . , \Jr . ,1 , ,  l r r i .  ì r (  r r . ,  lL  n , r  rof l ,  .  . r rL, ! . - ( r ì .1
dclùo\occnro.  (  hc ncssurx)  puo dnrcùl icnrc.  l ,  chc lvdr iùt ì
Spada rÌancrà coù il pudorc. ìa brLrsea fì)f7a c la dclìc rcr-
1a d( ' l l  inconrro co|  i l  I rnnniDi lc  r  ì rc f l r .  c  inquicro d i
(.,,r, /.r,,/,?. Pcr non d;orc icare



[a forzl
della musica
II f i lnr . l l i r rr t t i  t l i  ( 'hr is ht ' : t t ts

di Pia De Silvestris

Ilgiorane regisla tedesco Chris Kraus. al suo secondo lun'
gomerragsio co! Q@nta ntDuti.st insèrisce nìernèlol-
menre in quella che liene chiamata ld nuola noulctte
\ague redesca. Ricordando la Srandc triadc \\tDdcrs-
Hc.zog Fassbinder. sopranuro nella possibilÍà di saper
rappresentare e redere in modo oriSìnalc c di!crso,lc diii'
cili cd in\isibili bartaglic di ogni incoÍrro unano. Kraus
sceglie di parlare della potenzialirà c dclla complcssirà
del lo  scambio r ra due donne unJ .n/ i .nr  c  unJ !n\ rnc.
entrimbe conoscnrici e dotate di capacirà musicaìe.
Il luogo d incont.o è il ca.cerc: Traùdc, lccchia alliùa di
fur l$dnpler  e de\ igndrd ad und grande car iera n i0ni { r i ( r
n€lla Gcmania di llitler si è ndorta ad insegnarè pianolor-
1e a delle giovani delinquenrì e. tra questc, scopre in Jcnny
un grÀnde talenb musicale.
Per certilersi sìporrebbe dì.e che il film ha un impi,tnro
tcatr:llÈ, com€ un Kammer Spiel, ìnfatÌì ìl conllìÍo chc
a\aiene tra le duc donnc si svolgc. fino all'apcrura lìnale,
ìn un luogo chìuso e claùfrofobico, dovc oSDuna rccrpro-
camente cerca dì reprìmere la rabbia dell altra c di proict-
îarL^ la propria. Tu(e e duÈ dÈsidenno un ordine. un a|mo-
nia, che però sia adeguata al Ìilmo dclla loro passxìrc. A
ràlÈ scopo ognuna delle dùe usa I'allra e v€de ed elaborrì
nell'altra la propria vìolenza c la póssibiliti di cotrtenerlà.
Come in ogni incontro, anche in quello di Traude e JeÌny
c'è un pàssato che pÉtne, uù prìssato tragjco e di lorle con-
seguenza sul presenle.
Traude ricorda. e lo vediamo attraverso uù ilashb ck. un
dmore appas\ .onaro per  und grorJne donrd che vrcnc ur . ì -
sa daj nzzisri, di Jerìny si intuisce. àuraverso pochi rifèri-
menti. che è stata vìolentata dal patrigno c chc forsc ha
ucciso l'uorì1o che I'ha messa incin'll.
Tu1îo quefo però apparticnc ùn po'anchc dll'ignoto. chc e
poi ì'aspetto pìù misterioso ed attraente di ogni storia
umana, I'unica tunzione sùategica che ha quèsto riîcri-
mcnto al pàssalo è per dire che. Íonostanlè un desrino

()tr Ítr"t)

pesanlc. lc due donne Frîano ancora in loro il sacro luoco
dcll'are: lftudc lr classicira della mùsica ledesca, Jenny
h ùrusic. ronrantica inlcrprelala con una indiavolàtrì musi-

F-orse qucllo che pennelle a qùestc dùe persone dielabora
re insicmc una r;bellione c una \ oglia di puni.la con altcr
ranta \ iolenza ò I a ore che esse pro\ano. propno m quan-
ro donnc. analoghe di sc slcsse. l'una pe. ì'aìtra. un amore
che ìalora in sotloibndo nonostanle che jn pdmo piano ci
sia un asercssi\ilà che solerchia Ia natura ùmana.
Innunzi turo la dircrsilà gcnerazionale e cultunlc lc ùni_
sce e lc scpara come in una coppia madre-figlia. come
duc poli chc si àrrra-ggono e si respingono, rna che propflo
pcr qucslo ìe prolesSe anchc e come lutti i rapporti gcne_

rarivi. rnchc sc violenh. assumono un senso \'rlale.
LrnzranJ Tr iude ha un sùgno rn menre.  ia '  \ in(er(  d
Jenny il Concorso per giovani pianisli. Questo scopo
divcnra pe. lei un àssolulo su cui gjocarc îutto. non sol-
tanb ìl proprio pole.c c la propria integerima intcgrilà,
ma inchc la sua capacità di coÍompere e Íasgredirc,
quasj che là conlinzione dr poter contritare la potenza

dell'originario possa determinare finalmente nell'altro un
in iz io v i ta lc .
L 's tato del to e cr i i icaro d i  questo f i lm I ' impianto àncora
romantico, iorse perché esso ha comunque le sue radici
ncila grande tr.dizionc cullurale tedesca. dovc vrolenza,
passiorìc, distruzione, punizionc e morte sono temi îon

Io, inlccc, dirci che l'incontro dcflnale tra quere due
donne è così creatilo da aprire una possìbilità rrasforna-
lira chc include il mondo orisinxrio c culturale di

Sono solo quattro minuîi di obbcdienza reciproca suficienti
all €splosionc dcl soggetlo che non ha rinuùcialo a nulla di
se sl€sso. f,c.ché ò stalo unilo con l'amoÌe ncll aftc.
Il car è v€ramente eccczronalc.
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di Lori !'alcolini (ilìn l'rcnrio dclla .16ùrc Scmairì. Irrcùl'littulc dc lt
(  r i r iqùe r (  nnres l00l l .  xX\ 'è  i1  f ,  in)  lur rgoùìcr ' .9310 d i
.  u L  . '  l \ t r ,  / J .  r L r r ( r . n J  r ( g r n J  ' . ! ( , . r ,  '  f , r r r r i  r .  ' . J
rcgglrrfi.. di ralcnro chc rllrenla corr \,rùibiÌita . s.Dza
ecDsrrc ùn reùr i  prar jcanlenre \erg inc l t r  l l  c inèr ì ìa:  ì  ,n leÉ
scssualni. ll filn s tuscri;cc a preno utL'ìo ncl cincnù d au
l (nc i ì r tcnto Ni  muram.nt i  dc l la  r )c ic l ì  c( l  r Ì1 .  d iscuj i ionr
\ | t , ! u . ' " J . , r .  I  d - r r r e . e . . r . ' 1 . . , . r . r ( L ,  i ' \ . , " i " e , r .
spiìftito 1r! natun e cullura. chc gua r lrlll
l.n livdî e ventosa belleTTN della costr dcll t;|ìlg!'.r) cd una
cîsrì isohrr ddllc grandi tincslr.r. pos$ibilc rùclr1òrx di un
'dcnrro if cui vede soìo chi vuole. sorlo lt ldctìtlon delÌa
s(( , f i r  d i  r \ le \ .  ndoìescÈnte ln terses{r . lc .  cor ì l ì r rx1.1 r .  una
ilntr noùùlilà dall ènore dci gcnjtori c (ìNgli onnoni chc è
cosr'rttr r pfcndcrc pcr rcmbrar. donmi nN rl co|po s
|  * r ' :1 , . ,  r  . . '  c . . ' ra l  ra < r '  I l ,Jr ,  . le l l .  I  r \ l ( r  (  r i  n(  r , 'no
iI gioco \ iolcrtDrcntc la sua dr\crsiliì. (ìtìdi\idono il
\cgrcro d i  \ ìc \ -  c iascuno con ìa t rof r i !  rnonDalrà .  i  suoi

scr i ror i  c  quel l i  d i . lharo l \ ' lan in Prrc)rnskr) .  un sed'cen-
' , (  r r . , ! ,  1  ,  i r ' .  1 .  .nn^ tur  rL i  . ,J , , lL , (Jr l i  J , r '  1  . , !F-  \ . ,1

rc di ùD padre chrrurgo castranle per frolcssrorìe (polrebbe

opcrafc ̂ lcx) c aîtìttnancnîc ( ìron srtai m.i comc Drc'
dicc rl 1Ìglio disprezzando allLNivrDrc|rc 1l suo essere
rìrschio). ìntorno a qùesto nùcleo h rcgist.ì ahho77a. con
pochc sccne, un nondo patriarcale trìscnsitriLc c !iolcùto nel
qLnl. si s.ìlvano una baÌnbina. ropl)o giovxnc per rnfiange-
r(  |  , ,  d  / .u  '1 .  Al ( \ .  <-  Ln rd- ! . , / /  ' .hJ r  . r r r r  l , '  r , r  r i .
scc chc dd csscrlc amico. Lr colo n sonorr discreta
xcconrpagna i s iìeÒzi eìoquenti d i Aìcx. un fc,rhagg'o che.
comc dicè ln ressa Lùcia Pucnzo. rvrcbbc do\ uto csscrc
fonc c cììrico sccondo il racconlo (ìrre,rd dcllo scfiftore
argc|loùo Scryio Bìzzio a cui iì filn c ispirtìlo. ln\ece- nel-
Ì rlchirìria dell inconro ra ìa regista c ìnós Flìon. l arlrice
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di Lidia Tarantini

SoDÒ tu g l1 r r ! i t . r i  pcr  ùn.  poc/r ìnrc pr i la ta del  l j l r ì r .
Situazronc idcale. di gr.nd. pri\ilcgr) La loce sr spcgnc e
ccrco di dìnrcnîicdrc il rc nr/o chc ho appeDa Jìnito ili
, ' ( E J ( " .  1 .  " n d u r . .  . . " . 1 ' J i  . , . . i . . r c . l ' c  l c  I n r , J É . r l
dcl llhr crnccllino c soslirursc.rno lc irìrùragjlr che nìr vcn

Non ò sùbi tu làc i le .  Sono pf .scnr i  Ì r ì  l rama (complcssN) .
lc  l igur . .  cù i  ho dato ùù \o l t ( )  c  un corpo:  i l  pr inc ip.
( l 'aconN. i l  Í -e Ì io  Consr l \o .  h / r .  z i tc l lona.  Do.
BlxscÒ, ( j ioannino Rod. l i .  I ì .n ìon( lo i ì  dongro\aDnr.
l allocaro 6iulcnre e poi le donn., liìnlc. Chiara. Lùcrczirì.
MNr i ldc.  Isabel la .  I . resx. .  e  ancora.  Lc lasc io andare.  So
che ò inlpossibilc rlrovarli rurti ncl lìlm. devo drmennclrc
c vcdÈrc quello chc d.ìLlo schenììo t'riva. Quella loce îuori
campo chc per prnna risuona nciÌr sala. scnza immagini. e
d'cc qualcosa che risuona comc ún p;aùdelliano -unoDeù

sunoeccnîonila c che in quesra djspcrsione di personalità
mi Iì pcnsare a Consaho. sceìro comc filo rosso (neces'
sario pcr una rrama così corìpìcssr). lna anche al regista.

r!li iftùi. allo spctmrofc. rll .utorc sresso d.l librÌì /
r , .  ,  .  .  , . , r  n  L h , l , r , .  r r .  r / . . 1 r , , u .  . , 1  f . . . , , . , r a
.osnr ico leopardi .Do.  C hìssì .
l 'o i  cominciano a scoùcrc l .  iÙfúgin i  e  la  s tof ia  s i  d ip. rnî .
Mì  \ ie .e in  mcùtc (e un r icordo l ic .aÌc)  un co nìcnl ( )
(nr . lc \o10)  che TomNsi  d i  l . î | l r fcdusa lèce a prcpoi lo  ( lc l

mnr{n7o:  d is ie che /  , l i ' . l . j .m la nobi l là  \ is la  dai  iùa i .
cr )c  con l  occhio l i \ ido dèl l  in \  i? .
Ncl tìlm c è invecc lrì srrror(linrri{ ìntuiTione di inrecìA
!cdcre dal buco deììa scrraturr. dallo spiraslio di uDr ponr'.
drllc rravi di un p.ìrirìenro sconnesso... c lo seil1rdo non ù
qlrcllo (-qia corroto) dcl scrvo. ma quelìo (da corronrpcrc)
dci bambini. Perché nor può csscrciinvìdia ùó desrderrc dLì

fartc di chi guafda pcf qLlesîa nobillà e questo nrùìd ncÌ
. { , r r le  r .  n  J  e ur  .o lo F- .u ' . , ! !n  tu ' I i 'u
c|oi. la cui i'moraìilà si coslruisce passo dopo passo lìì
dalla piu renera infanzìa Scoprìa o così chc tutti sono \ iG
rime c crmeficì gli uni dègìi rftri. nella parerica ilhrsìonc

lllhaìone è il tnolo dì un îhro amarc romanzo di De
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Robefto) di conscnarc. orcncrc. consolidare il polcrc.
lirnorc. il nomc. h catlr.
Orgoglnr dicasra nurrùo di soffcrcnza. anchc lìsicî: il lìlnr
comnìci. con una Dun iTione _esenrfrlarc inflnttl aÌ8ro!anc
Consttho dal padre per "il suo benc'. L lc donrc sorro ìe
\ i r r inrc-compl ic i  pcr  ccccl lcnra:  nessuna s i  sa l \a.  ncssuno
lc s.l\a. nearche l amorc. U allora panorircono nlosrfl (dn

conscrlarc sollo spìfilo). acconsenrono a sposrrc sgo.br.
accenano di mcrtcrc canrcricrc ncl le(o del nrarito pur d'
alcrc il !ìglio che assicuri la dtscendcnz.r. sopporarlo
rradimenri pÀlcsi c olTcnsì\i pur di sahare la faccia c la
famiglia.
Sroric diordìnario orore. sssuno a codice moralc cond^L
so. Manc:ì- in qucsm saga famìliare la corilùà cpica di chi
cerca di uscirc dal panicolarilmo di casla. in nomc di un
idcalc. E quando uÍ vcnro di libcnà c dì caNbiamenro scm'
bra aÍilarc al suono dci rambrri garibîldini- subiro r
rninuzra in tanri episodi rìlcschinidi \ igliacchcrir. sopral'
ià7()nc. \ olcnza dînDo. scnrpre e conrùnquc. dci d'rboli.

L'unico senlirnento chc scmbra alcrc una quiìlche dignrrà c
coÍne talc \ icnc teoriTT:ìto dal principc GiooonÌo. ò l'odio.
palcrica lr.sfomui2ionc di un annrrc m:ìrcrno ncgaro e di
una cducazionc anaffcllila c riolcnu. Setnbrerebbe cìre
solo morcndo sia possibilc sorrrarsi îlìe sopmllà/ioni o
!cndicarsi usando il rcstanrÈuto conÌc un.nna di offcsa.
Tu rlia la Norc non ò mai rcdcnzionc. prc$ di coscicn-
7a. momcnl(J trasfonnarivo: subira. îuroinllùt. o dcsidcrr,
ra aggiunge oscur i rà a oscur i tà .  dolorc a dolorc.
In qucsto mondo (iì loro. il nosrro. qucllo di allora, qùcllo
dioggi ) .  o le non c 'è 8 io ia.  dolc  la  lcggc ò Nmprc qucl l t '
dcl piu rbne o dcl più furbo. do!c -cumnrandari ò mcgghiu
ca firllìri . c possibilc chc non ci sia uro spiraslio di hrce o
di  spcranza pcr  l \ùnani tà: ) l .a  r isposta.  ahr ìc .  scnbrr
esscrc propfio c incsorabiìmenre ìro .
Fsco daìla saìa. Rolna esli\r. nollc srcllrrl. bcllissinu. Vi
licnc in mcnrc "il ciclo srcllnto soprn dì me. lî lcSgc
nromlc deÍtro di mc . DÌa innnîgino. sopra h mcrir\ìglr)siì
Cîtînitj btiroccl dcl film. un cjclo ncro. prilo di srcllc.



Due parole sulla scelta degli interpreti

I r Lro \.clh .tu nì pdr !i.i \cfrh rcl (ùrn/o ho Pln-
r r t r )  s r . l ro r i  n î l i ,n i  e  s ta !no l ' .  \ i \ l l  l o r ig r tu  rb . r i c r  d . lh
r.nr:th. U/cdn I nndo uuzrnd- non sol(, pÙ c\\cr. dr ór,
s e \ìc'llnùc. (tu l-lilcrtrclc .aÌt pcr rl p.AonJglr) del
frineiN (;ircoù': nnr' $ro chc ri pubbl.o inr.úrì .dlpik)
,]trll.ì sur !ìreqrch/nnrc nr un n()lo un)lutrúrcntl di\cr\o da
qùclli trl]ìrullli nrlh sr. lunL! cxtuùa I:rr Siuslo. !.1con
rìln) leùcrr/(,nrlc tÌr (;i&(rìo. rl Iìglb (in\aho- chc que
' |  . . r i " ' t  l : t . (  r , ( r n r ( t , ' r t  J . ,  ù n  r r u r .  i . r  ' r n L \ F i (  / '
rrÍrrle rUc \Flle. h grrdo di rcrcr. r.sr. r hyurnú rl

l . le rhnJn!  d r , \ l cssanatu  I , re l r ) \ r  h i
hro dncnrcrr. ! .r'll' le \uc ì!)bili orisini s,l I)ll.o\cc-
nl.o t |t s!. n.retoh.Jpi.n:ì n.l crtrrbrrù ..grstro \cL pcF
s.fuggtrì dr (irnsaho. r drrrìrn/nnìe d.ll rlrurlrtl d.l
Í(rìrn/o. ho ù\r\î(i la rAlnrna,n&j di.Nltr gi(^rD' drl
'(ìr. li l(ro trlentrcitiì dì llcr\cgurtu !li iderli di un r!Dno.

rJ i r r i  d ! l ln  r .ecsL l |  d ,  \ . cndc ' r . '  p . r !  o r  l i  Èn l r r
( nnrrnx ( rNlondr cn I Ll.ryr.le derl. fci 'ìr r\r\.r. lr
I r r !LhLì  c  Ì r  p r \ \nn ì r lú ì  ìa r i r i  t ì r  l c re \ r .  u r  tLhoùaggr , .on
rl qurl. l). Roh.rlo ha ..u.itrh \.nrnrù!! . dir'rìcoiÙi
.on \ Í ! . ,  r ! ì l l r  s ro \n i r  ( l c  ron fu  t .n ìN l t r ib i le  l . ì  ! c .n r
L | l l ] . ì  !u r  t i i rn r i  t ro t r r  d r  n ì r r . r ! r \ k )  rnn  l { i  r !o rhro  \ l r rhcL . .
ch. \.!nx l .\olo/i(!ì. (lcl \uo pcboùrgg(ì. t.nr.lfu I crdc-
rr rl \olúc frrcmi 1 d .fidn ù \l..tr luclh di alÌldrrr L nhlr

fnn.rfrI rn rtroú. dr I ucir ln,s. ! ljrrrco llrrn.rrtunr a \ ik,
r  ( i r \ rk ì r  \n l (  i  r  S .br r i r ' ! ,  Lo  \ lonrco  !  I ,&n ,  (  r ' ru r r !
r  ( ru  do  (  r tnno.  r  t .n r l i  r lù i  ùùa nor r  i l l l t r r  r t ! Íanr .  o l l r t
n ! l i  \ f rgno l l  \ \ \ùh tnr  S . r r , ,  l | ( , t .1 !o rNt r  rn  r i ì cnÙ.nb i l .
n r  1 l ld , / , Ì  ù  I ' c ( ln '  \ im\n , \n r ) .  l ,úp  (  'u /  ( . r ( rgc  (  r l \ . .  Ì rc l
l , ì  | ru  .h  rù rx l r  r  0 \ú Ic  !h i  lo ro  \ch .ùn  I 'b l '  rL r  c  I  n r . t r . ^L
,ù  g r i ro .  ( ,n .  .  g iuno ch .  i r  r r  0n  . Ì l l r . \ ro  ! ! ! !1 .  d , ì \ .
lgtri l.r\onr!!tr,. rnche 'l lN lrcc.nì. . chr&)rtr r { dl!.r!
u n(no di rili.\o. tn,nrnr f.r(h. cirsarN rrnn.c,ún. rl
srnrbol{, dr un nx.n'lanl,) lin dilh fu\citr Ì)í riconlrrc. gh
ccrc/nnìrlL c.sruù dr \ll.Di ( nùr]e('. nr.ùrr O\crr pcr
ht,\ Lnùh,) . cùsÙnìidr dr l/',rù, J1 tr,i. . \tdnr

' r , .  . !  i r ' i  i i (  /  I i ,  .  n t . . r ' . i . ' . " 1  . . 1 , ( r " t r ,  r ( l ! \ i  r \ .

Eidos:  Permct t imid i  far t i  ona pr imr domanda.  sc rooi .
uo po' brnah r sconlala: pcrchó proprn, "l \ icerò" di
Do Robrr lo?
-Dopo lt lìrrc pclli(olc prìt ttcctlri (Pt!klittti l ttti,u. lll!
ltut lLl :oL c I st(rtti .lcl/ ,r/'/,(,r/ond. ndr). r\c\o p.nsa'
t ( )  r l  f t l )gcr( ,  d i  unr  nuolx \c Ìsr ( )n!  lggr(nîara d j  / ì ) , :d
/ /d/k l .  i l  l ì l ln  l .  cu i  ecDsurn o l .  m. \u . l  bxndo \cnrcùnx '
lc  r \e \xno scgruro h nì i r  cr r  c f t .  sc co\ ìporso d i rc .  cr ìc-
L. ' r , ' r_r . ' l : ( . ,  \ l i  . ( ( '  r r , r ,  rJ  J i  r r .  r ( . ,1  / / r r , . . lu . r r  n ' i . l
inrcr/iorìe potÌrndo Nlkr schc () / l'i(.r(:. clìc sr trossono
rons cr i r r . . .n7ìchc !D sequol .  un l lequ. l  . l |n .  r r la  dr
nrrural( pÍ('k,go di /.;,:d drir.
ì l  pr i , ro qt r .s i tLr  chc c i  s i  fùo lorù.  d i  l ìonre.  qucrr
r \ \cr ruf r  e l rcr r .u()gf  l ier .  ò  corro núi j i \ iu  do!u lo ! r lùr -
dc!. rrnro t.rÌrFr daì1. pLrbblicr/iorìc ricl ronrln/o di
l'cdcrleo I). Iìobcrk) (piìrrcrop.d pcr nrseirir t eùancsc dr
1òrnìx1ior ìc) -  lx  cut  nrr ì tJx r is ! lc  ! l  l r i9 .1.
Indro \ lor l lne l l i .  in  un r  ico lo pubhl ic ik ,  $ l  ( ìn icrc

dcl | r  Serr .  s ich icdc\n conrc nr . i  t rn  facse.  ehc hr  po| l r lo
nr l l , )  schcnDo qut$r  rL, r r t ì  Ì r  p()p a l . r rcraruf t |  c  f ' r r  bcn r rc
\o l te  /  / r , , r \ r i . \ / r ) \ i  d i  , \ lcss.ndro lkn/oni .  non r \ .ssc
r ìcppul !  r | rx  \o l r r  pnxl ( ) r r ( )  Ùrr  l ' Ì r r  i \ t1 f r l ( )  a  /  l i ( . r . ;
Dr  prrecchì  rnr i i .  ho col l ì \x t ( )  i l  d ' isrdcno d i  ponare sul lo
\ lhcnro qù. \h sr( t r ' .  S.pe\o ( le i  r .nrr t ' \ r  (11 nùtr i  r l ln
rcgis l t .  l | î  cu l  Robcno Rosscl l inr .  la  cur  \ccr ìcggi r lu  i
po i  r inr rsrr  r ìc l  c$!c l t ( r  Probrhi lnrcr ì re h!  roeNlo r  I )e
l lobcf l ( )  losr l i r , ì  { lc l lc  . r i r iehc ldcr i rn.  d i  I l .ncdcro
( ì1)cc 1eh.  nt Ì  l919 lo \ l lonc(r  \cù/r  nr . / / i  rc  r '1 .  dc l ì -
nendo Ll {!) fonlrn/o. su /-d, /nn!. .L|r opcfu pcsrrìtc. chc
on r Ì l | |nr inr  f  inrc l lcr ro c  non I ì  nr . i  bancre r l  cuor .  r  .  ! ì

r .Ùtr  f iL ì  rcecnt i  . l  h \oro dì  I )e
l ìohr |1o h pnrr ( )gcni turu dr  r ì (J l rc  prg l ' r !  nc labor l rc  dr

lù t l l \ i r .  p iu dc l lc  cr i l rchc.  h!  cr r l r  .n tc  noc,u lo r l
' r r . . . ,  " f t . ^ i / i ,  r ' c  t , r r  l  (  r .  '  . :  l '  . l '  t . , r r L  . r ( .

( iu .  por .11 lani  dr Ì f t l jscr  l l  to Ì i r 'c . . l t ì  (  hrcsr .  cnrr rnrbr
r Ì  ccf l ro d. l  ror ì ì rn/o
l . r  r r l r r r /knrc ( l '  I )c  l ì .bcno.  k)  n.o r  ! r r r l i .ùo
l ì funcarr .  x l rn '  scr l rkr rc  cr lancsc-  drpr 's .  d i l lh  r ì r iop i r
d c l L r . u l t u r r r l r l i r n a n u l g i o r i r . r i r . l c r ( l . D t . t c r Í r n  L È
r . '  r  i r ( ( f . . ,  (  n i : ,  i l  h . r , r i . f r , '  . h .  I I ) r ' ' i  . , i r i . r
I ' .dcr ico l )c  Robcro.  nroro a ( . tani {  nc l  1917.  s icors i
dcf r \ r  scn/r  nrc/ / i tcnDin i  uno scr inorc - . la l l i to  .  In iquo
g'udi /k ,  su sc s lcsso.  nrNr nì l r tNk, .  nepp! ' rc  dopo n\cr
*r r " , .  r r  . rhru r ì Ì r r . ,br l (  r , r Ì r r ì /u .  f lnr r \n '  In( ( r ì ì f rurLr .
I  n ,?. /n) .  d i  l ì t to  i l  s+ui lo  dc /  l i ( . r ( ì .  con i ì  m€dcsi r ro
pr(nagonis l  Cìnr$ l \o.  chc \  icno a l ìonra.  do!c da pol t r i -
. . ù , r (  i . . u r . ,  d r \ L n r J  n , i n i . r ' , . S ' J / i (  x l  h  t . j r  d i  u n . r r r e n
$ro c u lc  r imrrm r  lun-q( ì .  inesurs l i îb i lc  nc l l  rdcgLurrs i  u
ogri nll|tar dcl \ cnlo.



|I: ]fi scmbra chc arche II Gaîopordo ci porri ^ con-
t r (n,  ron unr  socie là e con dei  persoDaggi  cht ,  per
ccr t i \crs i .  moì to s i  arr ic inano a qu€l l i  d€scr i t t i  da D(r
Rober io.  tu l lar i r .  r ipensando s ia a l  ronanzo che r l
l ì l ' ì  d i  l .uchino \ iscont i .  che d i f f€renze. . .
In cllcrri. rl racconro di De Robeno è un affrcscc, Icrocc
nci  eonfrur l r  dc l l  i r i luro card ine del ìa nonra socic t i .  l t r
l ìnr iS l ìa.  ch.  nìet te inol t rc  a l la  bcr l ina inonr i  c las i i t t
\ i / ì .  r  coùr inc iare daì  rastbnùi :nro In! .c .  lon| \ r  dr
L r lpcd!sr  cosrrurrà la  f i losof ia  de r  a; r ! r ) . , , r ,  inr {n
no rd uno s l raord in. r io  pcrsonaggio.  ' Ì  pr r ìcrp.  (11

Sr l inr -  chc gr . ì f t la  con noralg ia aì  passalo.  nr .n l rc  nc l
ì  o t , j rx  d De Robef io i l  passato,  r i t r . r ro d l  pdr i  d i  unt ì
t .n(aeol i r fc  ìnosl rùosr t r ì .  s  rnnesla cÒn s lngol r f .  caPner l .
pe) lc( icr  n!L úosl ro prcsente e.  ahinré.  anche rc l  nosl ( )

' l ìnr t rs i  
d i  l - . r rpedusa.  cg l i  s tcsso Dobi lc .  !cdc\ t ì  r ìc l l î

nd l ) iL1 i  i l  ba luardo r ispel lo  a l  dec.rdrr renlo fbr î1. .
mrr l r r i r lc  dc l l  ì ta l ia  uni la .  'nent |c  D.  Robcr l l )  cogl rc ! .
in  f \sr  l  gcrJì r  dc lcorornprmef lo 1n t je f i .
(  or ì ! ìnr la  Dcl l  oh l ìo pcr  t rcppi  dcccnDi .  l  opcra dt r ) l ,cr
r i rnr  { i  sra n\  \  iando f ina lnrenre a l la  : : iusra .o l locd/( r ì .
I r ì  i  os l r i  nrassmicapola\or i
|  |  . r t ìcok,  d i  ( ;a l l i  d . lh  Losgi . .  appNr\o i l  19 l t rsL( ì
lor ) i  {L l  (  or iere del la  Sèra (g lornalL.  p. r  i l  qr r l .  l . \ok,
p. r  ùrr .c f lo  pcnodo lo sresso ì le  Robe' Ior .  n \ r i .ù . .hc
/  l i ,  ur :  do\  rcbbc . \sr rc  r .so obbl ig  or io  nel l .  \cuolc.
\ .1  r )n1t ìnz( ì -  ' 'c  i  ruùa l -anÌropologia del  por . rc  pol i l r '
eo i î rLì rno:  l .  { . . f t ico ldz ioDc ur f i . iu .  l .  su. , | \ r / , i , , ' -
l i r i .  l r n . \ i t i b i ì e  i f o . r i s i e  d e i  s ù o i  r i r i . .  p . f  I i n i r .  i l
l ' ! i ( ,1 , )  l .c is i \ !  degl r  'a . rc i  Punrcpto.  c .nrnr  l r  d i l l i r -
\ r ì , ì .  nc l l .  scuolc r t r l iaù.  hd ccr lamcùlc g ioc i r t , )  L  Òsîr l r -
t r ì . . . lcs i îs t ica.  L:he ha messo x l l  ind icc { r rchc sc norr
u l  l  i  c  i  a  L n r  .  r r  l  c  )  ropr l | rLur t r  le  scene ar ì ìb icnrat .  n . l
\ lonrsr . t r r  dc i  Bcncdct t in i .  f  i lcncndolc b l .s i i Ì1c
(  c ]1o.  i . ( r re ùn br lv ido a fensare chc in  qu. \ l ( ,  nofn)
p i ìc \ ! .  per  csscrc c. ìns idcr . r r .  s i  debba r r refdcfc f1ù l i
ccnl  $r i l  (  o ì iùnqu. .  ìn is l io  l t rd i  thc nì r ì l
t :  /  I  i . r1? rappre\enta e pr , 'pr i ,  \ r t ,
l r  ì i l i r r ( .  nr . |  con uÍ  sapore ed un colore lu t t i  p l r iÈ

l  
- fR, l ' io  

ì .  ùodenìr l i  de /  1 i ( ' r r . .  .  i ì rc i  .s i incr .  r lh
\ rgr  dr  !ucna s i rgolare Ià ig l ia .  coD Jrc l ì \ r ìh . lugtr -
brc ( l i \ . r l inr .n lo.  L la  m.ra l ìxa d i  unr  ccn.  l l t ì l i r .  h
qul le  s j  (  lormnra.  appena sanci la  l  un i tà del  p. ìòt .  ch.
\  icnc r .cconrah.  c i to  ancor !  Di  CrNdo.  comc lnt ì  sr l lc-
ritì blroccî. o peggio. corne un carroTToDe di fi.rks giR,
rashi  .
Frcrks.  tennine quanto mai  appfopr i . to .  pcf  dcscr i \er .
unr  gcnìn cornpora da er  Parr i7 l .  ex monrcr ,  borghcsi .
p iceol (Èborghcsi .  commerciant l .  a !vocal i .  po l i t icdnt i .
s i r ìdrc i .  f rc t i .  cr rd inr l i .  mcsî ieraùt j  e  se. ! i / lero l i  ln lc l
lc l lur ì l i .  scnìpre pront i  a  prost |arsr  . r  potcùt i  dr  tùmo,
sî l !o  sal i Ìc  su l  crno dei  l inc i ror i  appefa cann'a ' Ì

\cnkr .  L-  i l  r ìon i ì  dei  p iLr  ior i .  ùnr  Ìc . rc  dr  ' \c l lzronc

dei feggiori di dar\ùriaDa DrcDroù.
, \ l l  o l l inr isnro dì  \ la j j imo I ) - \7cgl io .  ehe \ t . r r \ . .  Lr r .
\o l r .  i ì ra  Ì lú ì ia  d i  poter  lòrg i r rc  ! l i  ì r r l i rn i .  i l  duc.
d Orrgua.  uno dei  potn l i  pudgÒùi \ r1 Jc /  l ; ,  . f . .  opfo
nc uù coùcct Îo l {b i ro ià t to suo . la i  r ì ipo lc .  i l  pr inc ipc
Cì i .como)-  desl inaro a r inraDúrc Ncmntìb i lc :  orr  chc
I  I ta la ò la t t ! ,  dobbiano fafc  g l ia i tar i  nor î r i  .  Questo,  i l
prnrcipù scgùiîo da nrolti nel trapasso drl r.gno borbùi'
co a l l  uDi i ìcazbne c dì  nuovo l i t to  propr io dr i  cc l i  dor ì i -
nant i  nelpassaggio dal  làsc ismc,  àì1 .ùr i1 ìsc isn1o.  pcr  non
p. ì r larc dc l  t r rs fonnismo in !oga in tcr r t l  p i i r  nrodemi.
con 1 'a\ ' \ 'cn lo del la  cosidder la secondr Rcplr t r t r l ica



E: E'strta dùrquc la modernità e la consonanz! con il
prcsortc a larti decidere ad affrontare quesro tcsto, certo
non facile €! lulto sommato, poco *cinematogralico!!?

Qucslo iiln paÌtc da lontanoj per awicjnarsi al noslro scD-
tirc c pcr olfr;e materia dj nnessione. Si dirà chc il nosnl)
lavoro conduce a un disanlaùtc pessimìnno. vrsto il qua-
dro {trocc chc rappresenta. Niente di piu sbagliàto. tjna
radiografia non può mai esscrc intcsa come lenimento del
doìore. anzi. Cosìcomc è preferibile ilmedico che fologra-
fa la rcaltà, a quelloche. percompiacere il pdzicntc. sisibF
za di occuìtare i risullali dcllc analisi.
ll lìlm sj accingc. cotr la doruîa umiltà e rispelo. a colmd,
re un \uolo e a pagarc un triburo.
Ciò chc siamo stati e ciò che siano, i lizi chc ci afiliggo-
no,la resislenza a ogni cambiamento e.perconro,lì !ociì-
zione al confomismo. la tempesrilrà a chinarc la schicna
di fronrc aivìncito.i... tutto ciò è fato magisralmenle nàr-
rato da De Robero. Il sùo è ùn dipinro che rappreseDrd la
ldogralja piu impjetosa del nostro I)NA. tralleggrata con

lc Amri dcll'ironia e del grotlesco.
Pensando al pàssaggio dal romanzo ai cincnq mr c vcnu
1() in nrenîc il 1ìlm di David Gtiftjrh Nds.ira di uka 

"a.k,,{r. ̂ Dche qui! si aitionta il passato per capire ìì presenre e,
soprlìttLrtto, lc nostre origini. Con in più, ùei I'i.e,?, uùd
valenza oscum, da .onranzo 'nero", lipicamente italiana.
Quello chc piu colpisce di quesB saga è che il tragi(o di
Consalvo. il protagonista della storia. ha dawcro una stra-
ordinaria allinenza con il nosro presenre. Al punto che la
lnaggior paftc dcgli spcîtatori, vcdcndo il film. sarà indor,
lo a pensare cfie i dialogh i .;guardanrì la pafe po|rica della
\ r ( (ndd.  \orpr(ndenremen'e dt rual i  e  lLnpimiranl i . , iàno
slalj scrjlli da noi e non già da De Robefo.
\or ì  d  (J 'o .  hú sLcl rù J i  f in i rc  i l  f i lm con una c i t&rone rmr-
ra da L i'"pt!rio. il romanzo posùmo di De Robefo, con
Q)nsalro di\cnuto onorc\olc. chc si accingc a entrare
nella nùo\a aula di Monîecirorio. ìn preda alla gazzana dei
dcpulati in lorta rra di ìoro. sLtbissali dalle urlà (per lc quali
ho rolutanrenle n-u$ro ìe g..da linali dt Fot.a ltalìa!).
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di Emanuela Fereri

C è la Sroria chc si pùò sîudiare e c è ìa Sto.ia che si de\e
avclc. perché la Storiaè 1àlra diqucllo chc si sa dcll accrdu-
rJc ( l ld .J  F. ,n( \ .  lc / / r  d i  q l3 ' l ro  J( \ . , .1e :  Jrdqu( ' r ior ìe

E ùn pro,resso dtrìamico. pfur lc. la sto.ia non è olat da.a
un.  \ r l la  per  rLrr ( .  n(r . \L  r ( ' .unÒ r . i  r ' l ,J  r3cconLara ! iu_
ra. UnPacscchc nonvùole conoscere la Storia. che non rie-

sce a làr propria un.ì storia conlc quclla chc in qùcsrc pag'

nc trattcssiamo. non è in gmdo di pensare bène il proprio
prc\L 'nte.  Lanlo nreno dr  proPeua'e i l  propn, ,  ruru 'o.  ma rnÈ

comuÍque. compulsir.llncnlc. una rcaltà odierna mrpulala
di sigDificato c di oricntamcnto. Un documentario. un film'

docùnrerìlo su un cvcnîo irrpofrìnlc dclla S1ùia" è unììc-
casione perdiprmrc ilgro!jglio dclla storia snrsolarc. pcr
fòcaìi//arc lc prospctri\e di oggit didonìani: nrd gucstà è lx
qùcslionc poliica dclh Srorià. t,n .sÈrcizio urilc p.r ì_haìid
del rc\isronjsmo p{r'lrîico. turt allro chc forico. del renrakc
dell'eslctica socirle. il nakc up dcll'etica polìlicd. nell om
delh biìisa 'narea dcllo Srato nrlionale c ncll era di unî
deri\a dillicile da capire- da sloricizzare. che túri chiamir-

Rona. 7 siusno 2007 orc l8 - alìa Casa dollN Drcmona.
in via San F/ances..o di Sdes. si Nesenlà ll .,.e Rò\selli
Lj delítkr di ,egit1ì(.Soio prcsenri gli aulori dcldocumen-
tario. ìA regisra Slclld Savino. f'rodulrori c patrocinaton.
test imoni .  i  f ig l i .  in ipol i .  g l i  a l r l ìc ìdeì  Rossel l i :  forsc èpre-
sente la Storia- perchó la memoria e la \ olontì hanno preso
luce e parola. Sono passaú seuanr'anni dall onicidio. da
quàndo Dìolte cosc ieÍze reagirono come e quanto fùrono in
grado di îare.
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socia l ismo c del i  r ìn l i l isc is Ìno.  noD atp l l f l icnc solo
alì Furopa. per sdpcrc chc all opposr{r delÌ rìcluiesccnza c è
scÌùprc sla1a la coiclcn/a hridr pef prernnùnc irìro lî grLena.
coùre cj sono se|rprc le cdp.cìrà losjche dj jdcnritjcrr. te
respoùsab1ìtà. Oggi qucsú stodd dei fiaÌc j Rosscli e det

fuo Lrtpîneùcrr aL nondo irìlc|l). ad osni
Paese chc ha conosciuro c che conosce ta gucfr. ctrì1.. ad
ogni cjftadino cfic s. bcnissiìÌochc aììe prinrc et./ìoùidenro
i l  c  r .  dr \pur ' ih , l r .  T ' r .  f< l l (  i , re  e c. rurr t r  f .h . . r f^  r  (u l
doÍieri e i guernslicri dcll alrro ien. che pfcsldèrìre dc .
repubblicapuò di\cfrrrc un e\ pà1igiano. un cr crmcrNra. un
cx coffelignrr.rio d urn rila o deu,altM. a no .ì suil dclta
hnca. ad est ad ovest dcllî codnìa. Anchc i frrc.ssidclcalo
RosseìÌionnaiseÙbr.|rro un -cl.ssìco 

. con perlclu atron pcl
.uolr scoùtatr. qùcfl() def gcnemle scnTa cofofin . dctt'
''agent. dei senizi scgrdi che conc un sotdrrino d! rruppa
diehiam d a\cr solo obbcdjro ad ordini supcfiori. dcl -perso

naggio di poÌere ch(' si ricn-la da un organo a atrro del
salcnra. scencggraturc licjlj per lrrjranze. conni\eìzc. orìrer-
tà. onìissioùi. l-eredilù. lèlidcnTa storica è quc a chc ta
mgione dì Sialo lro!d Siusrificazioúc Dcl dolcrs\,ollùc p.gi_
' ,1  r î ; l  Jr (  L i  r  pr : \ .  ú .  . rJr rc  o l  J .  aL.  r \ t r  . jnnr . , r ru
bene chc foricamcnre ò impossìbile fa o qurnro pencotoso.
ddùoso. conc qualunque nnozione. occùttaflrcnlo deìta
fc.h noÌa pcrché Ììcùruia condi\ìsa
l'ì quera Itali.. do\c il cincrsla alio amcric.no Sfikè Lec
\uolc rcalizzare un fihù sul luogo di una rragc narir!. quet-
lN di Sana,\nna di Srazzetlla in \trsilir. tafdi
slrufa c uUlci!lncntc riconosciura l.+). sui tuoShi dovc la
mcmoria ha $11èro. nrîlcelata. cd ha lohrto riemcrgcre Lrer
queìla chc ò. e per qrcllo chc vuole cssere anchr da .dtùa

p' rJ  r l ( l  . .ednJ.  \ r i .u I , ,  '  È rJ . , ! rL.  |er f i (  t . r  \ r , { r r  r r i . r^
n .  i  F r c \ ; J r r , { . ' . . , r n c . < n r p . r .  J h b r d r n , , r .  r r  ! i . r  \ , r L < r (  J

all|i, rìr prnra la Cass.zitìrc lc anntrllr. poi. nci 19.19 1î Corlc dj
a$isr di Pc,!ei..s$lvc rìftr. chi qnr 1òÙù1. piena. chi. Ni
casidispcrari.perin*lìicicnzadi nnnc Calanúnd.eì. \dcer.nì.
trrÌùù dr "giusrizra sùicld.l . (tfulnr da: Vrldo Spnn. // wrrrli-
tio .lri IÌÒ\s.!li, in pùhi h, t.l.,hrt"Ò. \r: Lu R.Nhhlnr
t r r ù r  _ n r 0 ? r  l  e  s x t n r .  d r  r  . , r t !  (  \ L  .  \ - n x n n , ,  . r t , , n J r -  I l

( l )  l l  rnn Ío  d i  Ga. rano Sahenr i t r i  a i l i  uon in i  co Ì rc  c r r to .
Jirú d lr.l'., \quassaroro la 'ìdccoh dèlh ri\oìta conrro ogli
lcrro o{il.j in baÍaglìe chc scnhhrrno, nra ion etuno. disfc-
ra r . .  ( ì l i  uor r i r i  coDc Nc l l ! r .  in  l t î l l a .  rcnnero  \ i !a  ln  1 ìacc . l .
nrsc.n{lcndol. souo il moggb. I dù. tìarclli. !*ocratr ncttr r 1x
c nclln ùùre, simbollzzano le duc lnlie .ntilìsciitc: qtrc ta chc
\ ,  f rcnr rx \ r  nc Ì  s1 le r2 io .  quc l l î .hc  l f . famcnr .  lona \ . .  \ c i
r ( !  l l . r rcnr  pù  pun I  l ta l ìa  n r î r  s r  r r$ .  a i  î . Ì Ì i co rp iu l i  r iú :
(lacrano Srh.mini O//o ,{.:nllì ,tiltì pÒliri.i è L"ttúit'ltd.

(.1) ll rrkto rnnunciato a /)ic.l/n1r.k ,/ 5? l,,d daltbmoftùr
ronrn/o dr Janes Mc Uri(e. Sfikc Lcc raccoDrerà tc vrccndr
della 92' l)i\isione Bùffalo drl tLrnlo di !i\r! di ùn giounissr-

nù so daro dr cololc Wlìll.rì ferry ÌÌ t2 giùgno dct t944 h SS
raùda.ono 5tjo personc. donne c baùbnri.

(5) Una pcrsonalc prcm$sa a lc considcrazioni csrros,c e cnc
lnr\iro alla p.im! del do.urìenàrio_ a coÌrpr.oncrto. d clrn
ùcrl.no. ha corrsposlo p'cna'rcùI. a lìn rroppl .nd(trùdi- d.|''ideÌtirà cùlturalc- d1 .hi {Ùi\e: ura.10.nne. nltiau. ,onìlM.
poìnlc.menre di si'rnrx. .nrroNloga per tonrazronc c \oc.zro-
nc  pro l ;ss iona lc .  chr  h r  i lp . i ! i l cg io .  gÉndc.  d iconosccrc  S i t \ i !
l ìose l l ,  ( la  f ig l ia  d iNc l lo  c  h  sÒre l lu  d i  ̂ tber lo  rc r i , , , ! , , r  c  p ,o
talon sla ùel docum.nlrrio). di lieqrcntarne l amiÙ1rr c qurfor
ùcordr  e  \a lon  d i  \ i1 . ,  cd .  L l  l ì tpoaun i tL ì .  in  qùrnk)  r rdù Ì t r i ce
{|| fil,r, dr un clnlionkr lirclb.où h rcgist.. lrnrtxndorr con
Sle lh  SAino  è  iD tor t . r fe  ro to l ineùre  ch .  s .  !úe \ r { ì  ( tocunrcn
rtrki csrrc oggr c,rolo tr! p!{ione Unr..ùentc con il rNrilìcìo
fc f lo ra le .  con  i l  l , r \o r )  \o lon la r iù  dc i  p ro lè \ \ i . r r \ l l  cdnùonr .
e irb po!:ibrle suNrarc l. dilficoluì bùroÍ.tiche eu e!o,urr
.hc dclla rcalizzrTi.rc l)cl rcslo. sr \a che in trntr. ic di rftc o
, i ' . ( ( d c  . i  . - . 1 (  r -  I . i r c .  d r ' . ' r , ( i t r  \ c \ r n , , . ,  r . i { J
f  . l  b . ' b b , '  . r o  . l r r J . l , .  f f J . t r , , . . r . - f ú .

l ' l J . r o  e . ,  . l l i r ' r . r l ! , i . .  . r . .
chc aa, solo la !î.lcdclln-bcncdctt. passionc.,t .



do ld-tsttgratilrt
GinGma

Luchino Uisconti
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Stendhal avrebbe vohrto sulla propria lombn I cpisralc
OLe.r  anrma ado'a.d (  rmdru J.  V. , / . ,n  r  i \ . ,k( .Nrr(

La mia porÌebbe essere: "Adora!a Ccco!. Shxk.spcarc c
Verdl".

La Tent  tkntu.  I  l l t l t tag l iù  d i  ( ì iovaor  Vcrgr .
Ossessiorc. ll pÒtttb tk 1! \.Dttr| llt. \.1!. (l ( t\n\. ll
(ìdÌùrltuù) di To'rasi di Lnnpcdusr. ,llorîL d ti,(:tt.
Thonras Mann,  Z ' t ruÌ r r . .  ( i rbr ic lc  D Annunlro,  cd
ancon. uD oùrigglo alla llrica di Lìiureppc \/trdi irÌ \ì1,\,.
Solo a lcuni  esempi ì  è i l  c iDcn d i  \ r isconl i .  ò  l î  Ìeucrr lura
chc abbraccia decerni  d i  s lor . r .  è  la  s lor id  s l rssr  cre, i r l
cinenM ù.orcdlird trovr cjtr.siionc tracciando un ronlìnc
nct to coD r Ì  sccolo precedenre.  Dopo Yiscont i .  in l ] ì t l i .  i l
c inema non fu pru ìo sresso.  f iù .n c  Lcrrcrxrurd rn
Visconti è un Ìegaùrc nxlissolubilc. anchc jD qLrci lìlnr do\c
apparcntcmcntc i libri nor senìbra|o esserè slali lonlc pfi-
maria d isprrazione. lt4a Visconli ùnsce trina lctcrrb c
solo dopo tro\a ncl cin.Dìa la sua slrada Fìd è quindi siù-
sramenre a I uchino che Gio\annrì Tr\idni dcdicr t pfrì
due CD dell.l collàna di audr\ isivi dcdicarj al rappono llr
cjncma e ìeneratura e jndrriTzarr al pubblico dellc scuolc.
\eìl'inlrodùzione dcl CD L dùlotc . l ortn \i tl':tnict il
visconli crcsciuto pìù a lìbri che pane- \ ino chc tftNcorsc
la . , rh e iu\  inr / /à  r ru urd !u/ r rJ  r  ^ndr3l< e l  î l r ' r .  L  , r r / r r  -
ro alìa "reìigione dr Prousr dal padrc .ht cbbt l onorc di
''ìmponarc in lralia il poera riaDcese
l quaÌrro capitoli sÈguenri sono d.di.ari Nll ìntcn p.odu
zionc risconliand da OJJ?rs,.r'. dcì I9.{l a a nru.rr(,dcI
197ó che segna ì anno delìa monè dcl rcgisrr. Drl neorca-
lismo al decadenlisno, dd \tÌga a \-hnn . Dosloc\skù.
passando anchc pcf D Annunzio. ìe locandinè dci lilnì si
allemaùo aìle coperrine dei ìibri che hdnùo ispìfrk, le scc-
neggiature. isuoi anici piu c!ri, lc pcrsonc chc gli sono
rati accanto nel liìvoro ci parlano dì lui, i suoi filìn ci r c-
contano con sensib'lilà Íìodema. unùÀ ad una passione pcr
liartc. là leuerdtura, la musica. la Storìa dì un secolo. I pro-
prio come inun libro. si vi!oùo l. spcÌanzc. gli idculi. i lol-
limenli, per poi rilolgcrsi coD nosraìgia ad un passalo lìnj-

Ddl te\b dllo lcherùo: Lu nra TteùÌa, ò un dnalisi d,:l
lilm con resto a fionle: 1,Yalaroalia di Vcrga c rl drdmmd
vissuto dal " Ntoni viscontiano . nel tenlalivo di ribîltAfc
ìa situazione di sudditanza delle chssi socidli. Conrc irì
Verga, àssistiamo dll agonid di una classe al tmmorìto. lc
inquadrarure neorealistiche ci restituiscorlo l ori/zontalità
del la .cal tà,  i l  drannd Drcr id ionalc dìventA t ragcdi0 dc l
vivere e ìrrompe nella Sroria îàcendo lrèrnrfe Ia lerrA.
Un ne l  isra a f rdr ìce*J Ro.r .  J l lord drJr"  rLgr . r , .  a* i , Ì r ( .
a Zeilìrelli di lisconri, ci f.ì rivi\crc l! pdssioDe. l'ardore.
la sensibilirà di Luchino verso i tcDri socidli. ltl sud crrc a
volontà dì rappresentare la ribellione e il riscaro. poncndo-
si al dr là delle lonne e coDvcnrioni. rilohzioDdndo di
fafto il cinema iraliano e rnondiaìe. per sell]pre.

l)31 icro ùllo s.hermo è unr nuora colÌana dl audì(^nivi .lal
lrSlxr intcRl5.rFlln.rc dcdicata ai prandi 1ìln della slori! del
cincDn. rla|dno ! franicrc, che sisono istira. 3lla lclleratùr..
( )gnr  \ idco .  d r  c r rc r .10  nnùut r .  è .oncepfo  comc una so . t .  d i
nìono-!tu1jn \rsva dcdr.ara aì ringoh rcsisii. iralìanr e slranren.
chc hrn.o Jatro dclla tllerarura u.a delle foùripnncipatr di islj
f.rk)nc c rrìc rptresenrano ùn buo. aùriLo drdafrco p..l irìse
grdùr(ùr(, In classc d.lic .ùre.ic ùnranisllche fadiznrnali
(rtturc c una funlat. I cn.ltcre rcnranco. dedicara a un gcne.e o

L rìbrcur\! c qucÌlo di trnlar. sullo scano che iepùa i due hL
gurggi. rùilc dilleienzr piu chc sulle an!1ogie. poiché il cnìern. è
tn!ù dr nrrlo ,,srd.!.!r, e non ror,tr?.n, deÌÌa lenerarura ll
t()hlcnr! dclla ,ìdchì o ùe.o dlla innrc leneraria dr ongin. i
dunquc po{o conr. un lilso problcmr Le inle^isre sono la
colorna ponaf'c dc1 \jdeo Okre al conlribùto dr un cnrico lole
' J r , , ,  J '  . . "  . r  |  . . ,  . i n  -  ' u p " f . u . r h c  I r c e d o a p p  n r u i
d i \c r ,  l i ngurss , -  a r r ra \e i \o  lana l , r i  dc i  bnn i  le r re ran  .  dc Ì ìc
r i \ f cx t rc  scqùc i1c  f i lm ichc-  s i  rn renÉran!  i re r rmon ic lE  hanno
prncqprl() drr.ltanrcnl. ù set crntmatoeFlìci. per c.pire pru da
\ rc ino  co 'nc  abbra .gno.  { r l ta  n ìc f i l ra  o  to  sh \o ls incnro  d iùn
.lassico- la lokgrriìa. la s.cha dei hoghi. la resun di ùna pani,
col.r. scqurnza e I nrùprer.zionr di un pc6onaggio. Un aftorc
.rrenltogrnii.o o tcatful. legge rn srùdio i branidell opem lcnc
rafla nrcscclra e lc dìch iara7,o.1 de-Èli sritrori e dri rcsisri. ln fine
lcscqùùrzcdc i  f i l h .  a ln  b .an ic r ra l t i  dds l ìa rch i l iRAt  ode i  s in -
!oli rrgisti direttrn,cnr. inrerpellari sùì rcma cosrituiscono i1 sup-
l)ono visilo dcl vrdeo.
Sul Sìto w*s,palumboedito.e.it, sono dìsponibiìr rutti i video.
ln corso dl rerlizlziode: Angel. Prudenzi. / Ar?/a segút.lnno:
Kùbrl.t: Pnsollnl; Frat.lli T'yi!nì j Benohccti Brttocchioi Coppotai
C!!.nj i A nhlbngii Com€rcini: t. doì"e,lp toúùri.

Lo ruovr colhna di ordiovisivi deua c.B. Palumbo Edito.e è
slata prcscnlara a Rona rl I aprile sco6o. all'Aùdiioliùm Parco
delìa lVuslcù. con i1 parrocinio del Comune di Roma e dell'ares
sonto allc Poìúiche Cuhurùli.
RoDrano LupÙini (ordinario di Letrèrarura italiana presso
l Univesinì desli SNdi di Siena) e ciovanna Taviam (Aùt ice e
Rcgira) hanDo intodotto le tematiche, le caratterìsriche e glj
obicrlivi dcll inizifiiva cdùoliaìe ed hanno coordinato gli inter
venli prcvrsti per I ircontrc dìbatrìlo sui confini ra ìa leuerarù.a
ed ilc'nema. La circosranza specìale ha visto la partecipaTione di
Aùdrca Catniìlùi ' che ha parlato tra l'altró della rinascila deì
giallo ilaliano ed ha raccolro ì! una qualificata qùùto vivace
tavoìa rctorda. la resrinroÌianza diretra di chì l attìvità cdrica e
cincmaloSrafica diLuchino Vìscontil'ba vìssuta. dichi ha condi
liso c coslruilo un rappofo storico cultuEle tra cinehd e Ienera-
ruE italiaDd: Carerira D Amico, Citro Ma5eliìi Ennco Medioli,
Gìùnnr Rondolirc- F.ancesco Rosi e noìlr altri.



Franlr [a[ra

di  Fabio ' I roncarc l l i

, \Lh l inr  (11 s. r r .nrbr  dc l  ì9 l l  Wi l l iam Srt r )vÙ r i ) i f . t r r r
.c , r l t ( i re  ( l i  rn i1r l r ì .  r  ref i .  spedl  a \ \ ih i r  Bu.r re l l .  J i r . l t ( ìe
d. l l  r r l ( !c \ ( ) le  l \ r \ t r  l r . f  . l1a.9a:r r?.
r \ . \ r  n ìc \so l rn i f r r  t tu  Jdù, !  \ .1 ! , {  ùLxt  o"  lh t  t l r , !
,? . : r .  (  ( ! ì rn ì  ( ì ! r ì r  f ì ( \  i ! ionc i l  racconlc '  Ju . . . .ur lor  f ! l ì
bhcrk)  r r l  I  .bbrr r f  le l . r .  c t r t rc  un gr . ldc.oDi .n i  d i  pub
ì ì l ico r  . r  l !n !o r l  g io\ rnc rn i j ta  h \ ia  dc l  m. . . \n i  \ \  h1Ì
UlLnìcrr  cr r  d of l l l ln .  i Ì l .ndese edera Íd loarr ico d iFd\r tu l
O l l i . . .  ' rùr rne . l i  on- !uc i rhDd.5.  nt ro r  I lo i r (  r  ( ) '

Bú.r ì .  r  nr . ì  \ , ì l t r . . r r  inrco d j  l in  a l l ro  scr ioùre, ì r  ù t rgr ìe
ihml . \ .  r ì r r ( ì . ,  l \ \1or .  \1)  l .s  aonnol l t .  .hc l ìe . \ r  l ( ,  .e .
n. ! ! , r1(n.  i  l l t )  l \ t rood.  \ .1  g i rc  dei  le f tenr ,  , ih i r l . \ ,  \ i

Lr  ò ( i i  \ . rù i \ .ú ì .  !orùr  uf  ia1.o nrscÈnte dc l la  L. r ler i lur r  1\ \ .
Suo). rn.  \ / ( ,1 / r r . ,  ! r i r  r  1 ; r t , .  ùr  J .  D!noù.  r , ; t r l '  , r ,
r , t r , , ! .  \c$ ìark.  Ì l  f lo l t  and Timcr,  :001)  \ t )pf . r
(  ùnrr i lL !  \ . t ) |c  I  for r r i ì  n .n perse ùn \e.ordo c r | i l l i ,ò
l r f lor ì  u .  sro l r tu  i ì r ì rco.  l l .eg isrr  FrankLNprr . .xe ù\ . \ r
qtrrs' l1ìr1\\) (r !rnr. un lìlm i cùi non Ùcrlc\r .cisrno ìì
l l lm s i  ih i r , r ì i r \ r  ' l t ra l1r  rarr  none c srrcbb.  s t ! (o uùo d. i
pr iL  g, r r r ( |  { re. .ss i  r le lhsto ixd i  Hol ì t \ood.  ! i Icerrdo bef

( , , t r , ! . Ì i  r r r l rn i ì ! i  r  ( i r  ur i  iDsegurr  rn\ .Do ' Ì  \ !c . . i \ ,
(.)Lrrndo 'r|ltre rh. !n gio\.nc Jrmcno. tlgio d, rùrig.rùrl
. (ù.  [ , , .  n i ] \cr rbrL.  comc iu i .  a \  e\  a scr ino ùn f r .cÒÒnr ihc

t,icc\r ,r rrru nflùìr dr essere pubblicilo. mcDlr. rl no li||ù
noù fir..\r r iì.\rùr) Iinma .ncora di .j'cr- lìrrh. hr n\o
(h lL i , r \  ( l i r  f r i r  f . ra .  5.n/a conrare ch.  l  ùnr ìer ìo eonctur lc \ . !
rl so '.rr.onl(ì col ue idro c qu.stcì. prr uno.oùt C rpr!. !n
.nrig,$re ()lt(ì r run. lc dilììcohà. compr.ri Ìnn, d, rir.ì (h
\asrbonn.:||r lreni. qreslo era \eramcntc lroppo. Ld c..o
ch. il ticcol(, Jigllo di Brsacquino jl paesc delld itldlì. piir

1  i ( r . r . '  i ' i l t . '  t , ' , r c f  r r c r . ' . < o b <  r r . . ' L o " J r ; , . n r '  p r r r r . r
di d$ c l ultlno ci,rck. chia ò uD orchcstriùd counhf rN lo

fiù squirì/lc (.Si^r"-,îr??, ùtrg.r:i,.. Febbraio 193,1: lòro di
scer ì î )  c  in l |no\  \  isò sr l  sct  unr ì  scqucnrd fuor icopron. In cul
rutri cllnla!îno Ih. ldrì|g ntút rùù on the ll\iùg trtt\:r.
(ìiì. pcrché il tLtolo del racconto era in rcàÌlà jl lirdo dì ùùr



canzone. una \ecchi. c.n/one 1spirala daìgeniaìe equilibrirrr
Jrlcs LóoÉrd. clÌc rtLcco$iara lc imprcsc e ì mi\tàui dr un
acrobala scrupaftnrnlinc c spericolato. che incmr.ì rutrr con 1
suoi numeri sul tr:ìpe/io. Saroyan avela criato qucsld ernzo-
ne con dmafa ironir: l ^ncdca a!e\a roccato il fòrdo dcllr
Depressjooe e non c e|a piir tosto pcr la lcggcfczh e l r c
dcl fuùanbolo. C crr poslo solo per la mone che uccidc l aF
re e 'ì gusto di !jvcrc. Ma Capú ùoD la pensala così. F \'olc-
\a liìre le scarpe rlh scrillore amreno. lhltando il {o itrd-
\itabilc rrccc\sd. Lr canzone dell uomo sul trapezò do\.\
essere ù.ì ruo lihì- chc sarcbbc uscìto conlenrporanearììcrìlc
aì  ncconro.  i l  l l  Febbr. io  l9 l+.  L do\$a . !crc uD s igr i l j .
cato dù':6CJ. Caprr (,rd!xì. runi. aftorìe compari.. di cln
úre a \quarcragoll. conlprcsa la riluuanre Cliudelre (ìtbcn-

conpreso l impncciito Clark Gabìe:ìi inciò a lasciaAìdn(|.-
re. cor fòga. eon Lìllcgrlr. sùllcnotc sgrnghcnrc dcr srlorsu!
nato.i da strapî7zo. i cosiddcni Hillibill). Risulllìrol Lrn
delle scene piir r)rcnrombili di tutia la rorii dcl ciDcD . A
.anÎarc nùr soDo lrLui c corrpùfsei è turtr lAmcfier chc
carìta e si lascì îrìdîrt. nrtonando.on guslo trù canzoniìc-
c ia d i  ca lL i \o  gùsro.  TLrr .  l  Anre ca d i  Roosevel t .  chc d!c!d
rant. vosÌir .li u Dî fi\'incila. che crede\ a ancor.ì nelìn iÒ |ldr-
rieîà daosteri!. îcllr fìrtcllrnzr da ubri.chi chc r ipcrono slo'
ntìh le clìvoDi pru l!i\iali. pìu grossolane. piu assurd.. ilì.
mti. nuÌcdueril- lchci. Quclh cavone. infilah ncl tilnl
!ll ultrì1o rìrinul(). estrrne\a lesseùa rreisa dcl lìln: ìl
Ínnfò dcllo rpirno d.i pronren. anco.r \jro nonosnntc lil
c r is id ì  \ \  d l l  Srrccr .
Iì ià\o'e del puhblico tLr cos gnndc chc in quartro è qùut-
tr'orto ! I IoÌlys oo(l (l.cisÙo dilàre subìÌo un alrro tilùì irl(i-
nlato conìe h ctìnzonc. ch. slhrnassc la popolariri diC.ìtrìr
il liltn ii diLetto {la fl}de Bruckman con w c. I:i.kls,
Will'!nr IlrcnaùD c \'lî|a Llriannel 1915. NIapim{ deLl u\.i-
1a dei iìlrì gli .ìu()fl di llaccr)difcro (rU.ìs Pol]cyc) barlc È
ro Ln \ohla i pro(tutt(li di Hollrq,ood e rerlizzarono rnnùr
diaúnrcntc un dr!cr1cùlc ciúore anin]ato con lo steiso rirok).
in cui lo sco.hurrco llnccnliferro si baÍc coD luonìo che
\ ola $l lftperio rh€ !ìi ha rubato Oli\ia IÌcononìcrtuglrì
rscì ìl l6 \lrr2o l9l.l. drrrrl(, da Da\ id Fleischer Ìnrìt,lc (lirc

I  l .nor i  J i  r rJnì i  pc( l ( ìnernnnoseIn isonodi lurg i tu l l rnr , i .
I-a sîorir circ ho raccoDrrto non la !a ùessùno. ùé in It.ìlia. na
inAnrencr e la ollìo come nùdesro i.Do, aÌla nostfu d\istrl

h .  n . J J , . , r . r r .  n r . . 1 , . , , 1 ' '  \  . , J ( l ' .  r ' , o , C  r . , " .  r L ; J : '
Frank ( rfrî. (ì dicc moho sulla sull psicologrè. Capra non sl
arcndeva nr.ri. F.d erx ..f.ce di fare ùn film conr.,1rr",/z/.
,nz ,rr? c vinccrc cirìqùc oscrìt sù1za unrì ha. senTa l op-
poggio delproduuorc. \cnza gU rttorì chc lolcvac sen^ ncp-
pure la tnusicrì. La crnzone improlaìsaia sùl sct ò inlìtli
I'unica musica chc si scnrc in un lilm che anlicipa le aspiro-
zioni nrodeme al suono djreto . e piacqùc inDcDsanìènle a
tuttr propso pcf qnÈ:.lo. p'opno perclè em spontancà c noÍ
cri la solìt{ htnl di I ktl) \\ood: cosicome. del rcslo. non eru
ìJ .oì : . ,  nJtF,  i  f i lnr . . l , .  n1, fumo. ,L. i  prn Jronl i  in

sinrboli deìì Anerica dcgti Ntri trcnlr. noros'tanre le ìoro
r .  rJ fn/ (  a lJr \  GibI  rm\ ' , r . ,1 ,  . r ( l  t i I  L '  ' rJ  , rpr  rd.
di!cnnc un id s_rrúol pclché Ècir.ì!. sellla canoltiera. sli-
drndo il Frbenismo dei suoi coerrDci l(ccicanti di brillaDti
nri e Claudelb Clolbcrl. chc odi.ì\'a il cotione, divenne cele-
brc non pcr i suoi sguardi sr ucclì.vÒ li c lc suc poscda airct.
carbo. Ina per le sue gdnrbc. srcllc c ncnose. esibire con
n iìria per scroccdrc un.ntosrop \o. ror era da\ lero la
solrta Amenca: padri rnbrrnNri. {ìgli scaÌDanatr. cron'sr1
.\\ in.77ati. rappresenkùti inl_oiirri- bcf znai allanrpanati_
rlliltacanere assatanaticrino 1 ùcfu\iglìosi inrerpreti dj una
Conmcd'a assoÌuramenre 'bi di\nìr. rn lì,nrcuo discgùrto
d. Plduto con l aiuro di Piùocchr) t (ii rburrrsci chc bruli
ca dichiacchiemni. di spr.coni (li inrbrogliani. di rrufiàlori.
di \ancsi. dì capncciosi. Insicùe r loro {pp.rnano imnrgl
ni dclla Dcprcssioùc. degne deì|.ì nracchina tbtogaiica di
Dorolbea Langc: sftade poh,eruse !lo\e sliecclano cupe lc
f rnrc .ù lomobi l1:  po\er i  r f l ì rn l r (1.  rmmassan sùi
(nr'\hoùnts \r liagsio \crso il rulla: donne che aspertano
orc c orc pcr far. uDa doccìai vlgnbon(li nrscofi un xuo
che slhuano gìr spettatori coD !n.rnìrn) sbcrlctìir. Ilfilm hr
Lrn succesrì pcrchó tufti si ricotroseenfo nr quef'Anerica
tucconlrtr scDza peÌi suÌìa lingutì. nr. rìnehc scna acrcdin..
Ii ferché nù ita\a rutlr tì ùon dìspcmrc: r fon sùicidatsr corne
djcc\ a Sarolan c in\ cc. a darc urì c.lclo ar soldi. al succcsso
e r rirro\are 1o spiriro dci pìonitri. dcsh cmisnnri. dì chi nor
ha da perdere alto chc 1. prcf r crìlrn...\d anda6ene comÈ
\.gabondi per la srdd r c.f.tì't h frofda \rr.da: o' r/Ìr,
arl. comc tànno (_lark Gable c ( Ì.udct(. (oibe,L u co,,,.
l i l r  r r .  r .1  i  ìnn i  dupu . .  l | ,ú  r .  Ì r  \L  r .  r ic  ̂  . '  rù î  rù- ' .
Pctcr Foùdr in l.6L /,.[a
L. gr.nde sloria di uúa nazioùc si ù lncontfut! con la piccota
5lora dell'ùrdiv uo Gra,ic . urì.ì cdn/.rìe. cràl,c all'nrll
d ia Grazicr l l 'ambiTiore Cìr lzLe,r l lnsponrancrLàdcl r icc ior
to d' UFacquino E propno Sftri. l []i xnchc la psicoanalìsi
ha qurlcosa da nnpaMrc. Non c é.lcùn (lubbio che Capra
fossc rù megalomane e un rìatuìsi\la \licnrlo Probabilmenre
rncìre Ìa sua reazione coùrrd Iistigrzronc al suìcidìo di
s . t r ' { J r . r r  L n  1 . ( . . J r ' ' .  I u  J '  J r l L . . .  r f f e  , , J l l - , u (  n c o f -
scc pulsnDi ;ùicide. che \oùo \pc\!) l-rh.a ììccia dcl narci
sirno. Resra il iàrto prrò chc ( aptr| . rncora oggi simpafico
c lra\(,lgcnìc c cbc iÌ suo marcirism) ha .nche un comoralo
positno. Per dirla con An(hé aifc.n. csÀte ùD txdcisismo di
vita--e ùn "narcjsismo di niort. : un nrrcisi$no faiologico
. h (  d i ' m  e ! <  (  r . r .  r , . . r .  r . .  n ,  l _ . î r g r . , . . f c .
rc SoÌo n quefo caso la storìî dcl snrgolo pùò inconaarc la
grarìde Stona: solo qurndo lo slancio adoles.enziale dl chi
non sl arende mri ricscc a inrcrcetare le aspiraaon rncon-
scc di una colleftnità sul punlo dì uncndersr. Da qucsro
rnionrro ìtra\a!anrc. (un\. Jr un inc.', n d Jm^re. fLo
nasccre qualchc cos di insDeraio. ùìra srrana leìicilà che ci fa
corcrc sulla corda senTa pens!.e .ll-abÀso sotlo i nosh
picdi. destre-qsiandoci su un fiìocomc un funambolo. ungio
vane spericoìaro che irìJÌamorì chi lo grarda.



di ll ichele Ca\'àUo

L inconiro ra Bcckett c Kcaron è desùirro úagnmlmente
daAh Schneidcr ùcl sùÒ Òr /r,?.?t8 "Frr, (pùbbl'cak)
in Ilalia iu Einaudr'CiallDar.l 1994)

a'la inconrrò inizialmùrc dncrs prcblemidi dislfibu2rone.
Ne$unó aveva voglir di dscbiare con ùna pellìcola ,n cul
l'unica caratteristic! di richiamÒ (ì, nitica faccìa di Brrer
Keator) lenira renura nascosla pcr qùasi tutto il tempo.
Keaton infatîi è senrprc riprcso di spalle o dì re quarì (è la
sóggettìvadìOc qucllà chc si!cde) e rno!€!la.iprcsa fina-
ls appare ùn primo piano. Ncl 1965, turavia. il New York
Iilm Ferivrl proposc un. rerrosperliva dedicata à Buster
Kearon e uno deì cùnrùi dccisc dì proiertare dche Fil'. Fu
ù! ercre.II pùbblico della relrosperliva eracostituiroda f.ns
di Kearon. chiaÉhcnrc, non di Beckeu E ìl vede.e il lolo
beniminor idorh '  burJrr r , ,  J i  uno,encl lor 'ca .eneegio
tuÉ li spinse ad ùbbùndonùc l. sala e a fischide Le cosc
údarono meglio- lo ltcsso anno, al Festi\al di l'enczra do\c
F,/,i riccrere ùn d it hmr d' mcn Io. Ncl I 966 r,r, rìce\ere
preftì e dìplomi di mcrìlo nr quasì lutli ì fesival cnrenaro

Notizie narc daÌ sltor ws*.$mùelbeckctl,it, a cu.a dì

l )x \ rnr  i l lo  \chcmo s i  ù \qì r t r .  l t i r t ru  dr  f reorr rùr . .  ra
rr i Ih , l i  r ign i t ì .ar i  .  nragrr i  d i  c \ i ' .dr .  ! . r  rd.gudra r .o
r i r  d . Ì  . incùrd \ lN in  qucno lcnhr i \o  e i  l f t ) \ i rDro.  un

" . , r c - ' r J  I  l .  .  , ' - ' ,  L l .  .  , .  \ ' , .  .  c i
ronrcr . th  bonanaùrenre.  cor ì .  .  f l .ord0cr  che rL cùreùra e
g, t ì  lnr  tcon! .  peùsa da 'ú  c  {  r  ter rv  ' \ f / r  t i  gu l rda
l ) Ì i , ì r  d i  fss. fc  \ ' .d .nî i  (spr ' t tarLr i )  ! rnr ì  r )g! . r îL  r i r i .
cspostr  r ì ìo  sguardo del  l ì1m., \ lcuni  j ì ln ì  r ì rorr , rno qùera
l ì reÒlr l  i Ì r  manicrd stuord inùi r .  Uì  . i  p f .nd. fc  un c.Jo
csef ìphre:  F l rx  d i  Samueì  Be.ket l .
N!L ìt)(,1 la Grcìrc Prcss di NcN \orl (lc.i(ìe {ìi r.alizz,rrc
lJù)ttrt l. útu (ribgir di sccn.ggirtùft !in.nrtlo-srufichc
l j l idr lc  r  l Ìe  pùrúgo. , r l  de l  te . r tu dc l l  r$uido Io.esco-
I , i i rer  r  l l . .kct r .  I rcr  una rcr ic  d i  cr rcofar / .  \ r fL ì  ! ) lNùrcn
rc l l .c l .n  r  n ìanrenere 1ède a l l  ior |cSrìo r . rL iTTrrdÒ la sùa
i .cùcgS,Íu.  in  bre\  iss i Ì$  rempo
l . !  r r rùù J coj rnui ra dai  reùta l i \  i  \  r i i  ( l i  rù  úoDro d j  s l ìg-

! !c  r l lo  s .quordo del la  nìacchinr  dr  pr$a ch.  lo  bracca.  I l
' , 1 , r J , r . ' .  . J l : r r , J r . J J u r t ,  . i  r . .  r .  . . . t ' r . , . . p i ' .
( l  ( l ix lo ! .h i .  s i  a t r .  nrofmrdo Og (rL f  fdgÒDrsta)  chc
r . . r r , ì i  sorrmrs i  a l lo  sguardo d i  Oc ( l . l1ro.hc coùrc idc
lor  lÒ sguxrdo del la  cùreprcsa c nor)  ò nr '  l rs lo .  sc Don
nclL u l t lD sccna).  La cos{  in l . rcssrn lc  a chc iL  tunto d i
! i ( r  del lù  c i lc l r resanon èprcscrLr( ì  cor fe l .  $ggct l i !ad i
ùn tcrsonrlgr) md coincid. con k) sgLrrrdo d.llo spclhn)
rc clìe !iene coinvolto diretmnrenrc ncl crrìrpo deÌl à71(1re.

!o.ùdo .ìd esenipro i personaggi grxkl.no ìn nrùcchin? e
sc'ìrh,rno fcrgire al nosîrc sguardo di \pc(t.rkri fi due par

sanr i .  ì r  \ecchina e.  a l la  i ine.  Og n. \$) .
( )g eànDiDa \c loccmcntc luDgo unr  surdd dcsolam.
coprc idÒsi  i ì  \  oho e cercando d i  s t ìggi rc  î l l  Ò.cbiÒ che ìo
lnscgu,r. \oisressi. in quanro spellllor chc couìcrdono con
iÌ plrDLù di risLa delli nracchrna da prcsî. nÒn \cdrdnro nrar
Og irì !oìro. ìo vedianro sempre Lh dìcln). Inseguendolo.
IneR).id due passanli chc pcrplessr !cngÒDo coin!onr ncl
l rz ioD. .  L!  scconda scqùcnzd s i  s lo lgc sul  p iarcúto lo
dcl f.ìl.ìz,o in cui xbìta ()8. anche qùi 10 sgurìrdo che lrse-
guc ()g coinvolgc una lccchìctla chc !icn. r ùr.ncar. n.l
monrcrn i  in  cui  incroc ia lo  ssudrdo .  l . r  scena t ina le.  la
p i i r  lur ìga dc l ìe Íe.  s i  s \o lge nel la  sran^ d i  Og.  Qui  ì l  pro-
hsoninr lenrà di elude.e e .iiìuorer. d.llx rxnza qualun-
q!. .o\N. dnimarx c non. chc possr 11\olscfgli 1o r-sù.rdo.
tur îo. iò .hc ha occhi  ( i l  gat to.  i l  can. .  i j  pesc. .  i l  pappa-

l l r l Ìo) .  o . , i r rbra a\eme (una iùn1r ! r ) .  n l Ì r  f r rcrc.  i  duc
br fhr  {u l  r  \ t r ì l l icm dcl la  scdì t ì .  ì  duc occhrc l l i  r r l la  caÍe l -



l i n l t  dc l l c  l i k ) r .  o  lu l l , ,  c i i )  (h  c r1  tuo  cnrergcr .  u .o  \gùr r

{1o  i lo  . t l ccc l ì r ' .  h  l ln . ' r r r )  I ì  n ìuo \c -  t ( )p r . .  ù \c . , r (1 .

L )S, r i  t ) ( , s \ rb r l i r i  ,1 |  'gur r (1 , '  ( l cL l  r Ì r , ( ,  I ì1 ! \ . r r r  .  e rcer ì rc

\ i r  cor ì  c \ l r .ù ìn  ( l1 l l l . ( ih r  r l  gx r r ( )  c  i l  .nSno l r f .  e l ì !  L ( ì

Sr iL r (h r r , .  ( ì rn ( | .  \ , l l  r l l  , ,n ic . r  ! . rS  ( l c l  r l ln )  \ l r  r lh  l rnc  ' l

r ,o \ . r r  (1 |  ì ìo f l c  lo  \ :u r l lo  r r . lodrhr lc  c  rùgo{ r r r r .  ( l i

( ) e .  e h .  o r J  f . r  h  t i L n ì i  \ , ' l l !  r ù e h .  n ( , r  t . d i r n r ,  . l o l

' l f \ \ i .  ù r ì  ( lo l t ì i ( ì .  ( ) .  .  ( ) !  ( )c  eh .  l in ( rn  f i , t  cc l r \ \ r l ( i

ù .11 .  1 ì r r . / i (Ùr  ' l i  (  ) : .  \ i  e  , . \ ì  \  Inbr l f  t ro I i r )  r Ìud( i ( )  (  ) !

l r r  \ r ) r r r r r ( ( , .g r i  r '1 .o ro . . fù . f lL ) , '  I  eo . ì .  ' .  I  In l . r ( ì  j l Ln l

l i ) \ . .  u r  | . r ( i f r ì  | r r l , r l , .o  d1  n , r r r r / ( t ì .  ( .ù rc  ' t  n .L r

| . ,ec / i .ù .  o ' (hnr ' r iL  d . l l .  ( ( \ c  L l  t i , ( { re ,n ì r '1 r  r \c \ \c  Lù1, . t

\ i . r ( '  I  r ì , \ ! t f r ^ r , i r .n r r i  ( l .L l ( ,  ' !u i  ( lo .  . ( r ! .  . c  f . i

t r : rp , ' ,1 r ìh  r  \ ro , , .  x \ . \ \ .  \  r \1o  qù i l (o \ , ! .hc  c  \ .h r ( ,  Lh l '

I  r in . r rg r f .  I  o r . r  n . r  t r ro  l ì iu .o r ì  \ ( ( l c r .  Lù  \ !ux r ( lo  (c l_

I  r l r , .  Ln  o : . r  . ( \ iL  l , ( , \ , , , . r ,  ( tu i  rn  | r i t r .n lLs f ì . r  (1 .  l  ( , Ì r , .

I r .n r i r .n r i ,  ( ì cL  rù r . !xS i r f .  J . l l . ì  | ( \ r / , , , r )c  \ r r t .ù  r rc  r

| . ' L / !D .  ! r . , / r t . , lh  r lù . r1 .

i ì . l l ( '  ' | . . .h r ( ì  Ì i  , , i .ù . .1 .  r .  ,ú ì  r f ì r r r r ! r . .  c  r  t in r r .  ( l r

r tu . \ l r  Ì ro \ f r  iL r ( i f . \ ( . rc  I  L r . iù r ! r . .  (h  ! i r  r  l r ( ,  I  qux i r l ( '
' ' . " c  ' , in iL i  ( lù .nL)  r r ( i ! ! \ . , rn .Ò! ,  ( l i  f ' \ . r .  L1 . r  . i . ì i l l

h . r  (o f ìc  (on \ .9ù !ù /1  log i ( r  r l  t ì r . ( i ! rNcr r ì r .ù i , ,  , l i  (  ) r '  ,11

. ,4  e l ì .  . r iL \  i  i l  ,1 ,  . lù r  ( l c lL r  ,ùLr  ,ù rn ì r ! i . r  r  l l . * r

I  ceù  xL Ì (ù r  rh .  h  f Ì . ! rc \ . , \  r  \ ) r r . . / r t r .  J .L l . r  \  r \ ! .n .  l (  )s

l r r  !n  \ )1 , ,  o . .h ror t ( , r r . r  i r  lù  cÙcr ! ! rc  l ( ì  \ !u . t r ( lo  ( ) . .  h

{ t rn ì .ù ' i ( ! rc  | ru  i r r l i r r r r  c ,  \h  l i , .nLr r  o r ( lL_

r r r r r  ( lL \c r r (x  l r r , f  r rb i l .  r r lo  r l  |N)  (h  ( l !L .n r  0 . r t t_
/ ioù(  ' . r7 r  \ . l r  (c r  \ . , ,LbbcJo r r r r ' .  ( lù .  ! ì i  ( )ech l  fe l
! r ! r ì r .n \ i  n ì . ! l i o  f  L ( ! ì l r ìù r r .  u r ì r  \  L r r  noÙrnL. )  l r \ ce . r l

i l r  . r  c l ì ,ù (1 .  (où  l r  Ì r rn l  (hc  co I ro r .  rn .h .  lu r r r .o

or .h i ( ,  f lnnno l .  ,n . : Ì r ì .  i  o . th ro  .  h  hc f (h ) .  r  \ . r . r re  l .

l j l l c  ( l . l  f r , . . .n ,  ( I  ' , l l f . / i (n ì . :  l fn r . rg t rc  r ì . l l o  ' !u r r ( lo

iD ì t l re !  l  c ' r iùs l , ' ìe  (1 . ! l r  ocehr  l l  r ì r r lo  e r  h !  d r  \cn ì l l !

n r r r r ( '  , l |  \es !cn l i .  \ ! r , .  o r reo l i  . r . chL  eLcch i  . r rno
( ) r r . ,o  .  l ) cnrù iJ .o .  .o !  c . , ì ì , r  g l !  1 r \ l ( ^ rn r  I  In .o  t

l , r . - r . r  l i , . . , r r . ' r \  ' . . r n  - l  ' .  ' ,  r ' ( ,  ' ( . l r ' r

/1 , ,  rù ,s r fu  p r r rd rsn  rc r r r r . r ì l c  !h . :  k ,  \Sù ! f t i ( ,  ùon

r lp î r i c r ìc  a l l  Òeehn, .  na  u l l  oech io  dc l  r )gg t r ro  ehc  \c ( l c .

ù i  r  ùD oce l rk )  d i  un  ! l l ( ,  (h  ( r r  i .  Sùak l î l r :  lÒ  s !u . rdo

sr t |  d ic rR,  I  iDrn ì rg ìne .  d i . rù )  lo  \ehcnùo.

/ . l r x  c i  r  sc iù r  d ic l ro  1 ( ,  \ chcnr ro  la \c ' iD( ìocr  l r l r r \0d . rc

lo  sguardo chc  i i  nnscÒn{ lc  d rc l |1 ì  ogn i  in ]N l l l r rc .  (  t  l ro -

. r . , . 1 ( ,  r ' l i ' . , r '  . 1 . '  ,  ! i  , , r ' r r , ! i _

ne .  con tenuro .  s jgn i l ì . r ro .  r i cor ìosc i r ìcn ld  I ' j os t i  d i  l Ìonrc

iillo sgù.rdo puro. isL,tú(lo dr ncsrulo c \trr,/r nnras'nr

I  fp r r .  f fu l r i { ì  i r  qùr \ r r  ( | \ k l . r r i l ì c . r / ro r . .  l f  ( lùc \ r r  . ln

. . lh / io f .  ( le l lo  ' f cceh i . - \ . l r c ! r r )  .hc  f . t  ,n r rn (h  !  rL r ì r

In ìù ] r !1n .  n ì r  x lh r  !  y 'Lo  r Ì lo  \gu l r ( lo  ( l i . r ' f .  x \ \ . ' 1 rxùr ì

r n  r c r l c p L u ( l c n * ' ( l c l h , ! r L l l . , ( l L n  , r  I ì , l , c r n . r , ( l L , c l , , r
in  s . fch l .  (hc  r l  .1 f . rù  .  rL  lù r ,s ( ,  ( l . l l  r f | r ' ! c  { l c l Ì t )
\ ! r r r (1 .  (11 f1ù ,  l r  i r ìn ) r ! i r r .  1 , ,  r |1 ,Jùr .  qurLr ( \ r  (h .  l ,L

, . rLh  ( l i  o !n i  ! r rn , , .  r l  ( ( ì t1 rn ! r , .  n r \eo . r1 .  I  ! . i .ù l r r r t r l i

r c  c , r ì . n ì . . n , s , r ,  f . r , c g s c .  i i ì / L  \ r , 1 , \ c \ ' , r r r  I  r f t ) r , r .
( l . l k )  \Sr Ido  t f l . , t . . ì r .  i .L l rL , { r r  lo  ' r , c r r .L r ,n f  p . . . r ( l ( ,1 ( ,

J r  l ì ( l r l c  r l  c  r t l c r .  ! l L u \ r r o  { 1 . l L i , . r I ì  |  ! l ù r , , t .  r r r f ì r
(1 |  f r ( , i . / r ! ì i  .  k t . . r l j c . , / r r ! r i
s .  h  \  in r  c  I  ' c r ì ! ,  ( l c l l .  v r r / , r  " r ,  

.  iL f . l , .  i l  . c , \ , '  , / ,  /

/  ! r , r / . r , r , , ' , .  (h f  t ( ' r ì ì . r r .  , ì l  n ' ! ! .1 r1 .  L l  \ùLr r .  ì r ì  , , ! ! ì ,

, r Ì ì f , . . .n r r / i (Ù .  ! r  i r l l . ' \ ,  L ]1  ' .  ' 1 . ' r ì  i r  r  r . , rL ( ,  l ì . t r1 r ( , f r
r l i  . ù , . h .  ! ,  x , , h  l l  r r r ì t , ( i , 1 ( , r . ) , r r ! i , i r , , .  r '

! c l ro  ! r r  r Ì ! . r ì1 .  t ) r ( |ù .c  ( l . lL  i r ì f ì . ì ! i . c  \ l r  l .  . ! r i r ( l t )  lL iL
' . . r r l .  I  r . ì f ì . r ! r i ì . r r r ì  i r ì  ! tù r i ì r ( ,  iL t r .  r , r iL  l . r ! l r iL  I . l l l

f i ( l , t f ì r r / r , l . l l  L ,n rnr ! , i , . .  \ . r r .L (1 . f ( l ( ì  f . f  f r ( ì  f l r c  nL f ,
\ r ( l o . . h .  f ( , f  ! , .  . ( r ì . i n . h .  l x  f ì n . . h L r  I  l ì r r  q u ( ' L ( ,  r l r .

L i ,  .Sur , ( l , i  !  rL  ì  , ì l  ( l i  , r  ,1 .  j  L , f i ì , r !1 , , . .  , ,  ( t , i r . ! ,  , ì r rc i  L r

Lr l / i / ro fc  ( tL  r t r .  { t , , r ì . r r j i  { i ! ! r r . . i r r .  (  , , ' . r  f . f  \ .11 .
(  ù \ . r  . ì r  \ r . n (  r r r ' r ( \ t ( ì ' (  o ' : L  J ( ì \ r . r  \ r ( l . r . l  (  o \ L . r  ' L

r ì r . l l r  ehc  ù ,  \ . th  '  (  ) .  r r  /  r r ,  i .e iLù t . ì  t r .0 i  N  lx l .  ( tu r

nk)nc  ( l c l  \ ìg3 . r lo  | ìe i r ì r  I  l ' ! . r , ,  (  cc .  L le l l . ì  \  L ' ! r ì !  L , r

eur  q ! . ì l .o \ . ì  \ cnr l ì r r  r \ \ . r .  r i ì \  L \LbrL . .  ù f  Iu f r , )  r l r i i l r .n I
ùon fn t ì t r r \ t . r rb i le . .h .  ' csnr  Ì r \ \ . r / r  ( l i  i nnrng i rc .  d ,
\ r !n i1 ì . r1 .  t  n  I iùn lo  .he  fu1  rùonì .n r ( ì  In . r r  cn ì . rg r .  h

d i \ . r ì l ! rc  L  r r ì ì  xg inL  u , r ' r l l cÙ( r  o r r l i . r  1 ' f l , ì r r  d i  ( ìu . \ r !

0 f r r r r / ro f r  1 , ,  \ !ù r r ( jo  t rú ( i  \  r . r .  . . ! r r l . r r , '  f i l ( '  , ì r l l  rn

!o \ . r . t  In  l ' l /D  1{ ,  \ ! ! . t rno  f ln i  .  qù . lLo  ( l . lh . rn . | r . \ r .

t rnÙ ( i1  \ \ .h r i  ro r ì .  ( )e .  do f f ro  d ,  (  )S  l rù r tun in lo t , ( \
\ i l r ì r )  idcnr i l i ( f .  lo  'gurnk)  ( l . l l  ! l tú ,  nxnro  ncLh par rno-

r r  (g l i  o r .h r  ( l . l  ! r ro .  ( l . l  c . ì f . .  {1 .1  f r \ - .ù Ì . .  {1 . r r r  r r ì rn i
g r r ì . . .e  ) .  n r r  n (ù  nc l l - r r rg ( \c ia
(  n r î rdxr .  r ìon  ù  \c , l c r .  osgcur .  r ì  \ . r ì l l \ i  r i r l c rosa l r  c  ( l i r ! l
' ' rùgo \ . r . r '  ( i r  uno \gu . r1 l ( i  ( | iù . .n r . ro . . l i  r \ l l \ l l  r r l l

f icr . un nlùl,, pcr drrc lìmrr. ùìÌìrgùrc a qtcfo \S(rrùì

iu l i , r r rc .  inqurc l rn l .  ( l . l  nnnn)  I ) r1h  co \ r  c l )e  Su. r ( ìo
cnrcrgc Lrro \gurd) ehc rlirsf)sgtjrll c rìi intcfola
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'-Dopo tanlj lihn cui ho panecipalo conrc:rtrore e altri conrc
scúneggìarore. lro \.nlilo inpellenre l e\igona di dirigeme
uno F srara un cspcrienza molto cccihrìrc c sliùrolanlc
solro il profilo crc.li\ o. Drd anche 1àrìcorr. a rcdo che d ora
in poi sarò rroìto piìr .oDrpr.nsilo \erso i rcgisti con cur l1n
capiterà di lalorrrc. L argoÍnentol yi ò scrìrbúro {luas
sconlsto:un f i  lnr  r ì t l  l ì lm"
Filnr ncl film. net.ciDcìm. la ticrion chc rillctrc su se stes-
' : ,  .  , i  r r  , | n r . ( I  n . r  l : , r  , ,  H o  , ( ( l l o  h  r r , r \ (  L o . n r ( . .  u
trìeglio rrasicomic . in quanto qu.llc dell. coDrmcdia sono
lc corde che. conrc sceneggiarore. ho scnrpre prediÌcllo c
con cuìmi  scf to t ì i r  r  nr io  agid '
Coe (ìlorgro C aful(J. .rtore. s.eneggi!l(rc. ronchè collabo-
rr iore delh nor f r  r i ! is î . .  cornrenra i l  r ( )  r iusc i lo  csoxl io
r lh  rcg ix  con i l  conÒ r ìet .aggio ,1. r / , r , .  l l  l ì ro lo g ià s !c la.  in

t .nÈ.  i l  g ioco ( l  scdro lc  c i l .sr :  Acl lo f  .  in l i l r i .  ò  i l  l rene
fcdel f i ìm un cor l  o . rcr '  xggio d azronc r ì ì r  nnche i lgr ido
dei  regisr i  chc d cr ì r  e  comrùda. l  { r  i l  \ r  . l la  scen.
Bo.do p isc in.  d l  unr  lù j jùo ia \11ìa ch. , rcotrh \ r la . rentc
rùnoslère prnìÌ rnn, olr.'fa. alla 1/nrri l;, ( I\e rjzi ddl
l  !spct lo  foco f .ss ieurantc Stanno ! icchi l rd.  \  io lente. re -
rc un ùomo in cosluùrc c accapparoio ̂lL(' spertncolo assi-
ste indrllèrcntc. rLrL.ìla $ una chaisc llr ìgrLe. una lòrnDs!
dùn1a nr  b ik in i .  cht  c . ,c !  d ls t f t t r .nrcf t .  nrus icd d l lN mdF.
In reqù.Dz.  ò cnrcr ì ì r ì ,ncnÌe \ io l .n t r  I  co l f r  r ! r )  fon.r
.  |  , J c  f , f '  r . ,  r r  .  i .  d d , .  /  . 1  .  : , .  . .  r .  I '
d i . .ùo una p.( ì1.  i  ùLc ru i Ìor i  i  co l r l  l r lc f l !  c  r  rnnùl i  d . l
I  ùoÌro ch.  l i  r i . . \  r .
Orml i  f idoro a l lo  nr tnr i .  i l  \o l ro ì r icno ( l r  ccchl r ì$r  e dr
s l rgùe.  i l  po\cr 'ùr lno $c.o,nbc sol to lc  fc  co\sc dcr  suor
rì!u77ini. rcslrnilo rr tcllr e\rnimc I drc picchixrofi \i

sLrrrddno. Ld facccndx scùbm conclusa Uno ili ktro. pcrò.
torrr nrl coeo inene c ntrrndr Nd iniicrirc cor unî sèrie di
cr lc i  ,Uì  apice dc l la  \xncr ì7 i  ìa  scena è i r rero l l r  dd uno
rop lìrori canìpor siflir(, sul s.l di un filD c quclla cìle
tubbi r i ro \ is to non è chc l r ra dc l lc  suc scqucnTL' .  Aì la  ! io .
lcnr !  dc l ì !  prùm sccnr  s i  cor ì l rapfo ie ora ìa comicrrà dc l ld
sccondr mcnlfe la p.fodl. dì trn scl cùlenalogr!fico prcnde
\ r r . r  Ì  r  l  ' J e a * ' T - . - , .  . . . r r f  - r i -

l,ro(lgdùistN d.l iìlm è ùrì inrùìamenle coÍrico I\ano D.
\ftìrroo irtlorc (Ìi?:@ sjr/.li,ltxtttì rtds\ìú1a. Ltk rl.i i.í
o,, /,i rir gli akri ) e fegì:r! \ L l I i Db s tdtÌk, chc rcl gioco
dr pronì  x !  rca l là  c  I Í rz io ic .  r r rc | l ' . t .  i l  rcg i fa dc l  corro.
' 'Cìnì  lvdno ho uù ot t i  o  r ' !ppo, Ìo \ l r  ha d i re l lo  | ' i r  !o l lc .
s i |  . l  . incm! chc ìn rc î lú ì  Qu. ì fdo ho s. . i l lo  h s lof i r  ho

Nnst ìnì  rnnediar . . ref l !  r  lù i .  non solo l )o l r  eorr i iderTa
. l r .  r ' . r t  r " .  , o . , r r . h .  l ( ,  . ' . . r ' ' . a , d

|oco \ i ì !n . ! l  ne l le .o\ .  .hc $ l i l  ù . 'n Ì .  gh o l l i , ' r )
\ . . i i l l ,  l  De \1 l r lco ro. r f r (nD.  Í .  - ! l r  . l r r .  ( i rada

I  ra( l r$ i .  i ' ic rpaolo l .o \  r f , )  Krsr ina \ i l r r  lUNuùi
( l rdhr( l , i .  \èrdrra Br Ì r rg l i r  c  Bùbara l \ lcdr .  la  r  ndo
r . r . . , . , , , r . , . . . r ' t . . . r r . , \ r \ , {  c ;  r .  .  b e ,  ! , r  , l J r i / / . . r . .
' ' I  n i ic i  l t r jon.ggi  vnr ,  { lc l l ! 'c r rnc. r túe esaspc l .  l i  sr .
r . ( f i r ) i  .h .  1ù1t j  g l i  .d(1. ( | i  r i  l i \or j  coùoscono h.r .  (  i
. ì r , ì ! ,  ( l i \ . r Ì i r i  ùdro i  Ì rd \ . r .  g . !  J  d id loghl  ch. .  hcn o l ( ,e
i l  f . . r l rnn.  r le i  peronrggi .  . iù \ . i \ \ .F !d . \o . r ! . .  n ì  {Ut l
ch!  . r {1( ì .  Ì r .a  \ . rnì  fù  \Ùr"  del la  rca l l i  ncssr  l l  L l \o-
r Ì ì .o f  g l ;  ! run1, ìen.  fo , . .  nù\  dr \ \ . ro.sal r r f Ì .  l l  l ì l Ì r
i  g , fuk,  con lc .nologrr . |g  t r lc  I  IJD\ : ) .  sen) f rc  t i !  r r i l iTzr
l i r  ( l iLr  g io\dni  c in.ast l  i t i l i rn  c  r , r , r i$1.- l . r  sru l l r  dr l  lòF
| . i ,  l r l r \  -  r . l - . r ' .  . 1 . , r , r i ' ì  d  r ' , - , r c r , .  , ^ r
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ché dal le  d imeùsioni r r l tn tc  dc l l .  nracchina d.  pre ia.  chc s i
pfesla\iìno pcflcrxrìenre a rendere quella dincnsionc di
back-sîage che \olc\ o npprcicnmre e lo vir,rùrd!.) che ho
\oluto imuimere al lilm con la nacchin.ì a nrrno
Giorgio CapLrlo htì sclìlrc m.nifefaro un -erande inreresse
pcr i cofoùrctraggi. noD solo inreryretandone- ùa .nche
scrivendone nrolti. poi rcalizzrli dà rìltri rcgisti. _ll co onìc-
raggio ogginoú hLr lrn grar nrercato. Viene LrtiliTTato frcvrì-
lentemenîe coÌne biglìètto da visira per i:gisÌi cncrgcnliehc
vogliono noslriìrc 10 lorc crpacit.ì. Cafantisce val i cscrcr-
zi dì sîilc nlppo spcsso, però. intomo a stofe ironche chc
meriterebbero ben nltriltnrpi di $olgimento. Pcr mc il cono
csire iùdipcndcntcrrcnr.. !ì quanro racconto bre\e h cui
îorza rìsiede proprio ncllà sur brc\ìrà. Ritcngo sir um cartìr'
r (n\ r r (d (h(  !  d( l . , r | ]  n . ,Fr , ' l r f lncrre i i  nuo\  r  L i r : . r . ,J  r i . . ÍÈ
rcml lÚr . rn(r .  r r t rJr rJ .  cr_!<re l /J .  e\Jre/ /a \ono |  \uoi ! r r . r t -
tcri esscnziali. Non è ur caso che comspondano ad aì.l'nc
delle parolc chia!c iÌrdividuate da cahino come elcmcn0
fondaÌti del fuovo nìillenniolL.,ìoni arleri.dr.,) .
Un esordio rjuscfo. Dar pÌctcùzrcso. pùntuaìc c rtlcnk)
Possiano considcl1ìrc,.l./io, un prova Cenerale per il
debuuo r  l . I  Corr( r r îgBiu '  \Jr  ,u .  . ,u  |  \ ' r r ( i  run(r r
troppo. Anchc sc sono contento deì risuìtaro dero ancoar
capifc molìc cosc dclìa regia prima di conpiere uì passo
così imponante. Forsc àl moncnto sono piir altralto dal-
I'idÈa di un docLrmcnr.trio. Pcr giunta la siruizionc dol
nostro cine'na non nìì sembra apnre molte opportunilà ai
gio\ani resiri. gcntc Dìolto più prcparata di mc chc aspcr-
ta la propria olponunirà da anni'-.
A G;or-rìo (-apùlo e r rurri gìi alri il nosrro in bocca.tì

Gior0io Gaguto

:  i L  1 1 .  , l  ! , n i r ì , , , .  . Ì  i f l r \ r . , r , ì r  r i r r r L !

r , ,  ì 1 , r ì ì . 1  i  l , ^ 1 r r r J  r t f  r r  .

. 1 j r  l , r r l r i  l s L L  t r r r r L i  ( t  r r , , j | . 1  , L ! ! ! L

I l lolo: ActioI
no0ia: I iorgio C8![to
f[[mat0: l l l l | l  t20[
du îa t r :8min
loto0rafia: Raonl IorrsEi
Ir0luzi0n8: T[P c lf{-oil Pn0[ùtlt0l{
cas t :  l van0 00  Mat l80 .  I iada  t rad0an i .  P ie î !a010
t0r in0 .  i laur0  [u r l r Id r i .  M i îk0  Zm0ar la .  Maut0
Cat0îini. fr i$tina V0ltr. V0rdlana Satla0lia. 0arùara
il0úa, Sim0îB i[ang0nl. SirnIi rnnracelì10. Si0îgi0
Irlcrrl i , nalfa0lB [0nt0. tmfl Scari[g0lla
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di Barbara Massimilla

Frnnccsco Piccolo \ r \ .  r  l Ìomr In uro dcr  quar t icr i  pÈtc
nr Ì  drg l i  an isr .  \ l i  cohis.oro h n ia crr ios i rà c  l  cncfs i r .
. ,  a i r (  t r ( , . _ , / .  r  J  l  , .  , l (  ,  r r ' , . , i r . , . ' r  , .  .  I  r L . o  r r  ' .  r . l

rlrnTa a sc.lillt .fpù,! lí \ùr i..ir r|i e in.en\i pèJ!]r.t
scr i \ ! '  . rnche pcr  i l  c inúDì.  .  hn pubbl icaro un l ib fo sui
nrcLodidcgl iscr i t t (ú
B\4:  (  è  un passaggro i r ì  \  ù \ r \ ,  .  ur  t i t  a  proposi to d i
q l ranlo sra ln tercssaùlc l r rc  n g i ro ùc l  nondo dcl l .  scr i t
lLU.  fcr  conr f r .ndcf .  gL { lòr / i  costaf r i  e  la  ià l ica dr  ur ìo
scr i t lore:  hai  raccol lo  r i l lcss ioni  d i  scr i l tor i  su l lo  ie , , \ r , r .
L'gsendolo seDnrtu di lìrc ùDr prsscqsiarr ncll. lorc \ i

l 'P:  \on r icofdo îcrdo \cr ì r f rc .  d inìenr icare i  iè i  t ibr i .
J]o r.Íì atreggramenlo srtumrùr.rìlo I'lrnrcùìorc..\Ìla pfcs.n
razionc dclla Dùo\a .diz!\ir tli 5tt)tn lt I i"ngùiti ! tì!tt
r , . , . ,  |  ì r , , ' ^ J i  " .  r  1  .  .  r 1 1  r  |  |  o  .  |  .  r  J  n  ( ú r J .  \ u  t , , l
rorse hanno sosperÌaÌo cUc non tì)ssc ofcr! nia.
l lM:  Scr i \ . re ò archc n. l l . f .  ùna d is t .nz. .  separani  da ud
coùLcnuto chc n. l l  csscrc l f  scr l to  rppaniene a se s lcsso,
a lcùr i  d icoro c l rc  un l ibro r  eure ùna crearura c, ,u, rse,

scr \ohrc nc l t r1ondo.  Nel  r i leseefr  I  | l ro f r i  l ìbr i  a  \o l rc  s i
f ro\ .  s | ] r .srmcnto.  j r  scnte che r t f . r l .ngono ad ùn-cpoca

I I) L rrrnrrn. ìa vefira. lx s1ùc(trli_ ln spudorarezza dr
qrr fdo scr i \ id . \oùo csrcrc b i l .nc i r t .  d î  queslo d is idcco
S. t r fcepLsci  che ìe cosc ch!  scr \ i t i  apprnengono anche
!ufdo r)no lclle dagli alrri. safchhc vcrdmcntc spa!cDro
{) i  quanto p i i r  sc i  co i Ìùol to cDl( f ivrnrcnte.  rento p iù rendi
r scparrai dii luol scrittr qurn(lo diycntano frcpricrà cìci
lc l tù i .  Af fcnr  poJsib i lc .  lc  ruc st ( ) r ic  lc  'cacci  d i  casi .
l]\,1 Da una pfosp.ftir. trin ùsonllìc polrenrno anche
( l r rc  chc lo  scr ino.e è un rarr i îe  Si  i  r rh! \crsrr id . l lc  ro
fic. l. liir.iamo. ci ba-gnanù e for conrinù.no a diffondcrsi

l r l ) :  Pcr  uno scr iuorÈ r r ro qu: ì \ i  inr in t racc iabi l i  le  par l i  d i
t r ' , r . , . . ' .  r L . , l  . n . J  , . , n . , / i J , h  u . r l . .  \  1 , ,  n d n n .  r d f q r L l -
ro. . . iò  accîde f ropr io pcrchc s i  c  n[ rave.sat i .  l l  punro
r ì ìcr lc  J  cht  quando la!Ò. i  l ; i  ùr . ì tcr ia  .  d im.nt ich i  scmprc
dr dorc ri alli\a. Iù uno dci rrccor)ri di 5./o/l{, ./t lfr'ioge-
,i/l ( /i{11,,/.r. ùna nradrc faccoùundr al ljglio maggiorc
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di tencre per mano il frilcllino. di proleggcrlo mentrc càm-
ninÀno sullî srradÀ. c lui iNmúgina chc la nadrc tleie*
sca ìa sua irorte a qùelìa di :ìuo fì?rcllo. Quando è fato
pubblicato il ìibro. i miei gcnifori si sono chicstì se quesla
roria fosse stata lù mia poicbó sono primogenito. Non so

risponderc .rllÀ lolo domandjr. il raccoolo ha lostituLlo
qùalsiasi realtà. iì fatto accrdulo è stato scppeììito .lalla

n rrazionc... la nanazione sc ne impadrorriscc c cambia '

connotati della rcaltà.
BM: Riguardo agLi intreccì lra Yita e sraric nct t€rcorso
psicoanalitico. da alcuni frarnmcnti di rcrità slorica dcl
pÀzienfe si cosrruisce. condi\ìdendoìa con lanslisla. ulra
slrutura nanirriva che ilsoggetto riconoscc c a cÙi coùfcri-
sce valorc di îutenticilà.
FP: A proposilo di ricosîmzioùi ci sono storie di cuì vor'

restj impad.onifi perché ti ricordano l3 l!'4. Open un
i lnudelam(nr(  dr  guL{c \h{rL f i l r randulc a l  ruo in l (m, '
cd eì iminando ìe somigl i  nze chc dcsrdel  oncî lere

Quesle sono rillcssioni a postcriori, pcrché la coscienza di
quanto lc roric abbìano una loro polcnza su ùor stessl. non

è mai prescnte menî.e sì sla scrircndo
BV: Forsr si lrlun anchr di automalismi. lascialsi trîsci-
nare da un crro sospendcndo osni giudirio.
F P: ALrtonralìsmo è unr paroÌa esatla rispcllo aìlalorc qLro
tidiano dello scritlorej Rilke diccva chc il cornprto di uno
s.ittore è quello di lencre sèBlre lronra e lùcente la s(An-
za de-sli ospiri, in modo chc se un giorno I ospuc do\cssc
Jn \dre d l l  rmp'o\ \ i ,o .  l r  sua . rar ld  c  Ei i  r , 'J î rd ( \ ' Ì -

pre pronîa Trlment0 pronla. che presi dall aùlomahsmo
dclLa scritturî. non sai ncrìprre:c l'osni(c silenzioso e îrrF
!a1o e in qùalc isranb è sopraggiunto. Ag8'ungerei che per
chi fà il mcsrìcre dello scrìtiore è fondamcnÌaìe chc Ìa vit!
con l  u ' f  e  o (en, ,a l ì \ t I (  { r  .emfre ugud e. . .
BM: Lo r iconoscerai  in  scgui to?
FP: Spcri di riconosccrlo.
BM: Henringwny dice!a ch€ orFi sera. primr di cadcrc nÈl
sonîo.  J ,^rcs saluraf i  LùI  ur ' ided Lhc I i  dccompr! rc ' i
durantc la norre pèr lasci|rla sedimcnúrc deùrro d' te A
proposito d inconscio e scriîtura. hai nui aluto ui cspc-
ricnTa psicoanalrt'ca:'

=lè



FP: Sono uno di quelli che. anche { roÍo si dilende dal-
l anulisi. pcrchó sono conlinÌo che la scrittura possa ftìp-
prescnlare un percorso sirnile. ),lon c è allÀ basc rìcun fon-
danìcùto teorico ed ò erralo pcnsarloj lna ccfco dl soslencr-
lo cotr ingenuilà: quanto rneno le cosc si rìrcttono a fuoco.
lanro pju c è da mc[erè a fuoco scrìvendo. L analisi Il in-
terèssa lanlissino. mircndo conto chc ho una di1èsa ingiu
fificara dclla crcatirirà poiché csisle un lùnghìssimo elcn-
co dì artisti che hanno falb analisi. Senlo che qucslo rap-
pono con l jnconsciopuò cssere tcnuto abada in linù della
scritlura. L comc sc lo scrivcre mi preseNasse un camlo
piu creso, unà softa di pensicro pÍmordialÈ chc mi tà scn,
tire abbaslanza mdilèso c comf'lesso per aflionrarc la nAÈ

BM: Forse luol d;e slare suflcientemcrre benc? Conrc
lccrde pcr cbiunque altro uomo Lrn afista può scnrnsr
inbriglialo dal dolore, ci sono afliri che Èstrìnìono cose
mir{bili. Dra lc propric vite si reggono su un cquilibrio
insrabile. L'analisi iorùniene solo pcr lenirc la sofÌercn^.
non ò dello chc io un anàlisi non vissuta cone ì(,,,tru,vu.
ma comc cstensione di uno spazio di creari\ ità c condi\i-
sroncj non possano dprirsi ulreriori spazi ed aggusrarsi
quel f.anrrenîo di sé che ahnenra ìl dolore di !i\ere. Sì è
\ ru l ro I  pr(p iudi / io  Jhe I  Jn! l i . r  po\ , .  l , rnrrdr< |  r roce\ \ l

FP: Non ho dubbi, non voslio Iìrre teonzzalioni. ò solo un.ì
questionc personalc. noú riguard.ì aiìàtto la creativùà che è

sùnpre in sioco ìÍ qualsiasi momcnto. In rbndo ogni per
sona chc scrive si sistena la lna nel nrodo che riliene
opponuno per assicurarsi una quotidianità. il lero punto
d'eqùilibrio che ccrco ùclla mia vita consiste ncìla possibr'
lità e nclla capacità di potcr scrircre ogni gionro.
BMr Un csercizio costlme di nflessilirà c di ruppono con
le proprie emozioni che acquista consislenza nella dinren
sione.ìrigiaÍale dello scrive.c.
l:P: Essere molto n compagnia di sé slessi. la scritlura ò
un applicazione solitana, la solirudine ò ìl punto fonda-
mcntàlc, a volîc è anche ecccsslva. Scrivcre per ilCincma,
ha liberato i nc quelld quota di creatilità legata alla
comunìcazionc e condilisbne con -sli ahn, Íìì ha offcro
l  equiLhru ud l .  .ù ì r tudinr  e la  ,ondi \  rsronr  ( redr \d
tsM: \cl Circna è I'imnxìsine che sì fa portatrice dclla
narJziorìc, quali sono pcr te lc dilfercnze più signitìcative
ncll oscìllarc rra Cincma e LcÍeratura?
FP: Scfi!endo pcr ìl Cinenra mi aìlco con il ldloro succes-
sivo.ìnchc se non mi rigùarda piu in modo dircr(o. La sce-
ùeggirìlua ò solo una làsc, necessaria nìa non sùflicientc.
La sroria chc hai scritlo licvira. di\erìta piu grande di
qucllo chc haì scritto. perché in îondo qucllo chc hai scriî
lo ha un doppio lalorc. ha sia un valore auioriale e sia un
vahe d ùso. comc se fossc uno strumcnto'.
Quella sloria ò nata pcr esserc disposla a divcnlare alro.
Menae scrivo una scencggiatura cerco di confenrle ùna
quàlilà di scriltura, di lisibilità; quanto tiù è conclusa e
nitida. tanro pir! la ii può usarc come strumenro. la si pùò
nìodjlicùr per in!entarc qualcos'altro. Si traua di cosrrui
rc  und r ( l (  lahnenk rbre (h< puo (onlencrL d l  .uo inrcmo
qualsiasi cosa. anchc se tàj dci cànrbimrentì la rele hA ùna
su tenuta. Sc il personaggìo che dcscnli ha una spina dor-
sale vcrn. il fceista e I'r(ore sul sel possono cambiarc
anche tulli i dialoglri. perché qucl persona-qsio conrinua a
na.lare ùna lnìgua propna. Pcr chi scrile è tnolro rntcrcs-
sante il rappofo ra f idea di srorìa coDclusa e di slor1a chc
dcle ancora rcalizza.si.
BM: E b sv;luppo di tutto cii\ chc hai racchiuso nclla
parola scrita che si là rcahà cincnìa(ograficà.
!P:  Uno s l i luppo chc sì  snoda nel la  d inamica del la  condr-
! is ioùc con g l ìa l r i .  l jc l l in id icc\a che dclCincma bisogna
acccttarc tulto, se in\ece ci si îv\icina al Cincrn con
l idea di loler prenderc pcr sé \olo il lllcglio, alla tìne si
finisce per non anrrlo e pcr esscrc jnfèlici. Si lratta di un
processo creahvo cle nascc daììa scrillura c aFna firìo al
monragsio e:rlla proiezionc, anche sc la .egia rcsra la rcm

BM: Un \ork iù p.ogress. un lavoro collenivo, duranrc il
quale nrantencrc i neni bcn saldi. QuAndo hai scriuo ìl
"Caimano" c'è sempre staro un fecdback con il regisul
ljP: Piir che ì neni saldi bìsoloa avcrc uo b on cararre.c. è
neccssario allcarsi c scrìlere assierne a personc chc cien,
lrano con la tua vila. a cùi assomigli e che 1i .rrsomigliano.
^ lolte si scrive iù rre in una stanza.l/ (irlldr./ I'abbiamo
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scriro cosi. A t.a(i ci $no momenri di tensione e di scoll,
tro. momenti iD cuiuno pensa bianco e I'allro ncro. Drrc clc-
menti lòndamentali sono alla radice di rutror jl fatro diavere
un obietrivo comunc. per cui le divcrgenze non sono prcsc
di posizionc 'na srradc. cd insieme si ccrcaDo se'np.e le
\rràde mrsliori: rl ,Lrondo è che rdcconra
storia di per sc rapprerenta una situazione che crea auearÌ,
zc, unisce e non separa. In fondo ci sono pcrsonaggichc hai
creato insicmc, r cuì haì dato dci vcstirì, un modo di parla-
fc. di essere. Non mi piace mai parlarc di mîgia, ho p dore
e sono siruazionì ditlìcili da dcscrivcre. ma quando si scrF
vc insieme si coshriscc un'punto eqLridisuntc dà tuui.
BM: Circola eros.
FP: Circola un intimilà riolentissima. è un inffedibile
corsa ve$o I'intnnfà. anche nolto cccitintc. In brcvc
lètnpo costrukci un rapporo. conosci 1rì vita dell altro. si
crca un mondo dentro ilgualc sigcn€m intimità. erolismo.
non si è piir dcllc singole persone ma un gruppo. Un grup-
po non ha sohanlo delle difìcohà. ma possiede anche la
forza dcl gruppo. specialmente quando si è costituìro.
Credo che le dillìcohàdi un aruppo consistano soltanto nel
cosliruirsi comc tAìc.
BM: L'aspcho piu afascinante tra la solitudinc dcllo scrit'
tore e lo scrivere dello sceneggi{torc. consìste dunquc
nclla conunicazione e nell'incontro con I'allfo, nell'inlrcc'
ciarsi di ques(o (essuto guppalc.
FP:Quando cominciaia scriver€ per il Cincrìrì temcvo chc
tnitogliesse energie, invece poiché soro duc luoshicrculi-
vi div€ni non lolgono cncrgia I'uno all altro, ma si alimen-

L esperienza cincmalogr.ìfica ha inthcnzaio la mia scrrttu-
r r  l ibcrandonù Jal l  e{ ren/a drarenernr  a l le  r ram(.  i  nr ie i
u l Imr l ibr i  sono narn/ ionicon t rdmr l ib{ r iss imr.  mis(nro
in qucsto uno scrittore proustiano. Imìei ultimi libri.
Allegtn O..idútale è L ltulíu sp.túetuta sono repol.age,
nanJ/ ionr .  srEAr.  J i t l ì . i f renre cof focr6r l  r  u ia .c / i , , r .

dcfinita. Mi hanno chieslo diÌraslonnarc i mìei prini libri
in iìlm, ma con quesli lesli piir reccnti ò quasi inpossibile,
sono di\ enlalo uno scrirtore senpre meno tmdùcibile pcr il

BM: La tua passionc pcr la scriuuru si ò fana sîrada quan-
do cr i  moho s io lanc. . .
FP: lniziai a scrivÈre pensando chc s{nbbe strl|a la nia
occupazione principalc, anchc scgrctA. scnza alcunà vcllcr-
tài come sisogna di segnare un goal in uno stadio deimon-
d i a l i a l t  u l r r m ù m r n u r o . ( r \ r ' i s ù t s n r , l i d i \ e n r r r e u n ù " L r i t -
iorc. ln ognicaso un sogno che no'ì sarebbe accaduto \cra'
men.e e che pot€va far pafe d€ll inmaginario elettriTzan-
È che ogni lalrlo 1r nclti denlro c chc ti fa godere... ero
troppo lontàno dal mondo, per me Caserta era l'ùltimo
luogo della terra.
BM: Continucrai con un pied€ nel Cìncma e uno nclla nar-

FP:Credo che conr inuero co ' r .  ho r inunciaro a rcr i \erc f 'c r

Dtalio e per i giomali, ma conc tutti quellj che scrivono
non 1àccio prcvisioni oltre i prossimi duc anni.
BM: Cosa aìimcnta la tua vcna. altrc fonne d'anc, ta vilà

FP: La vita reaìc c soprattulto m ìnlercsso moho allc prr-
sone. Scgùo l'arc c sono curioso di politica, spor. c poi ta
famislìa, mia Iìglia. ì'amicizia.
B\,1: Una grande espàÍsivjlà... sci un caseÍano ooc coD rd
capacità innata di stare ovunquc.
FP: Mi senlo rAdicalo nclla contemporaneità. jnlmcrso nèl-
l cpoca in cui vivo. Ho ùn rappono diflicilc con le ronc
costruite. anchc come lertorc... mi annoia.o, mi scmbra
che la prima pcrsona disintcrcssara a quclla storia sia chi
l Ììa scrilla- dopo aver lctto le prúnc pagìre percepisco se
c'ò ùna vera porata e'notila chc ti traschà dcnrro la nara-
zione. Devc csserci una ncccssità 1br(c c moho seria in chi
scrìr€. a voltc jrvece ia storja è finc a sé sressa, comprcse
lc trame che rìeuardano fatti di cronaca. Ía lc riahe ti
accorsr  chc rnche a l l  au lur(  non Bl icnu imnoía nrcnt(  (

tunsi. allora. per(h,: ,lo\ reri pro\ arc ru un rnlere'sc \ncLr-
fico per quella storia. Non si tmtta di docùmcnta.si c di
scrilere. La mia vita lrà uù sran peso nrsicmc allevire dcgli
: ì ln .  PcLu Lhe uno ,cr i l | . re  r iccorr f i  , ( rnf re dr  ,e .  InL:rú-
laDdo insieme cosc liste o sentirc da alirì, cose chc ha
inÍnaginato, cose desideratc c inkavisle chc avrebbe \olu-
|n gli ac.ad€sseru nclla realra. I lrbri debbono neccs{drìa-
menre riguardarc cha li scrivc in nraniera nìollo fortc.
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chc il contcsto fisico, il luogo dovc csporrc I'opcra,
lambienre chc la circonda e cont iene abbia una impor-
ranza soslanziale nel senso concfeto e metaforico di una
interazione e integrazione audaci che cambiano il senso
di entrambi. Le sale importanti € impon€nli di queslo
edificio principesco, occupate dalle sue lele sovladi-
mensiona'e. ne \enivano infal l r  stravolrc e apparivano
un contenitore che a stento riusciva ncll intcnto, malgra-
do la diSoità della loro sroria e il peso del passato .
Comc dire che per Schnabcl I artc dcvc sfidare non solo
il rcmpo ma anche lo spazio, espandersi fino al limh€
della rortura. Lo speÌtaîore. percorendo la sequenza di
sale io cuicampeggiano le sue lele, è alle prese con una
verigine non solo spazìalc: il vocabolario artistico di
Schnabel è ceno inusuale ma anche spiazzante per l'am-
pl io spet lro di  contenutìcd elementì  st i l ìst ì€i  mater ial ie
simbolici e per le nuove prosperive che ogni quadro
sembra aprire sul processo creativo e il suo mistcro.
L'imprcssionc ò quclla di una mostra collctliva o che piir
ar is l i  abbiano lavoraro al la slessa lela dove con\ rvono e
si confrontano elemenli contraddiltori c sull'orlo dclla
disintegrazione: il figurativo c l'astrauo, la parola c
I ' immagine, Io stabi le € l ' instabi le,  i l  b j lanciato e lo sb;
lanciato. il lralto pittorico denso c corposo e il scgno
sotlilc, il cromalismo inrenso e travolgenle accanlo a
quello leoue e sfumalo. caolicilà c ordinc. Scmbra una
pittura conlro lc regolc dclla pìttura, la proposta di una
libcrtà anistica assolula che non vuole approdare àd uno
slile defiÍilivo e coslritlivo ma espandere il vcnlaSlio
delle risorse e dci marcriali usati, tradirc lc attese. "lacc-
ràre la Iucida superficie del conformismo e dell'ordioe
amerjcani". sorprendere. Nci dipinii pirì rapprcscntatrvl
la pura matcria pìttorica, la reahà estetica, €vocativa dì
forti sensazioni cromatiche. accoglic pezzi di rcaltà
preesistenti.folografie pczzi di pcllc o di legno- drl"tî
îrcuves- Eià csposti alle intemperie e all'usura del
tempo. aià urilizzati e dunque già carichi di una loro sto-
ria e destino. Come le letlere dell'allàbeto c lc scriitc
ricoÍeîti: per ùe so o tealì. serwno a lalì"irc k' !pa-
. io,  sÒio. lenent i  pi t tot ic i(re hanno a (ha u a.o|ùo-
tu:toN \o.tuloaka, \tonca, tcnvofal. . I r rersioî,e
unif icdntL'chc ne r i \ul ta è rra personale e col lerrrvo. rra
individuale e ùîiversale, lra passato e prcscnte. tra
oriente e occidenle. lra vccchio Mondo e nuovo Mondo
a suggcrirc chc I'ùno non può fare a mero dell'ahro ir,
una complemenlarirà che avvicina alla complctczza.
Parimeoîi Schnabel non ula abitualmcntc la bianca €
neulrale tela ma supcrf ic i  ctcrogenee ciarcuna porlalr ice
dclla vocc delproprio rnondoi lela cerala, sfondidcltea-
tro Kabuki, rivesrimenti del pavimcnto dci ring di pugi-
lato, grandi supcrfici di seta rosso scuro, resina liscia.
segmenti di carta da parati, tendoni di plaslica di una
macellcria delle monraSne dell'Atlante, frammcnti cera-
mici. Tutti questi materiali insoliti e logorati dal tempo

si aprono cosi ad una nuova seconda vita, ad un diverso
desrino e significato Srazie alla sua straordinaria capaci
tà di rrasformare."di crcarc sloria dal quotidiano e di
rendcre srorico il consueto". Ma tale sforzo alla riorga-
niz?azione e al l  'ntcgrazione di  elemenlr eterogenei
secondo un nuovo l ivel lo dicomplessi tà r imane in ogni
modo scmpre difficile, pr€cario, in bilico: lc lucide
superfici compaiono allora lacerat€ o compromess€ da
fori lincc bianche, da sgocciolamenti c sbavature di
colore; la scella astra(a è spiazzara dall I inserimento di
clcmenli si'nbolici o figurativi c la rcsa fiDale rimanda
comunquc alla pfesenza e slla passione per la dissonar-
za, per la caolici(à, per la frammentazione o p€r la colli-
sione: uno sùavolgimento difficile da domare, il gusro
per la provocazione e il paradosso o meSlio. a mio giu-
dizio, la consapevolezza chc nulla è pcr sempre, che
iuito fluisce. evolve si trasforma perennementc ncl
tempo c ncllo spazio, anche I'Arte con la a maiuscola.
Vivere, comprendere e apprczzare questa dim€nsione
dell'csistcnte forse equivale ad ess€r€ liberi.
Le incursioni ncl  c incma soÍo approdale al la regia di
i rc f i lm sul le vic issi iudini  di  arr ist i  in qualche modn
escmplari per aver sostenuto, fino a morirne, la tensio-
Íe o. se si  vuolc,  i l  sol t i lc cqui l ibr io tra vi ta € morle, t ra

rìrcnczza esisrenziale e drsl fuT!onc ncl la cosianic r iccr-
ca del la l ibcrtà dal la pr igionc dci  condizionam€nti  cul-
tural i ,  pol i l ic i  estet ic i  ed anchc f is ic i .  Ncl 1996 I 'csoF
, lru ncl la regia è con un f i lm sul grùvan{ pirorc
newyorchcsc J.  M. Bdsquiar,  nel  quale. a mio giudizio,
la crcat iv i tà è messa in ombra dal la cur iosi tà pcr i l  per-
sonaggio c dal desiderio di  test imoniarne Ia breve para-
bola nella inrensa New York dcgli anni Ottanla. Nel
2000 scrive e dirige il ltlm Ptìùa che sid nole dc.lica-
to al pocta cubano Rcinaldo Arenas che, da reclula
cntusiasta del la r ivoluzione castr is la si  t raslormerà
prima in vi t ima e poi i r  esule disp€rato del la svoha di t '
tator iale à Cuba. Qucst 'anno al  Fest ival  di  Cannes ha
conquisra il premio pcr la tcgia ton Lo s.ltfu"4tu e ta
lbrlallu ispiftro all'omonima aulobiografia di J. D.
Baùbly.  un gìornalìsta franccsc compleranlcrre paral iz-
zato da un grave incidenie. ch€ ha dertato. da qu€sta
reclusionc ncl  corpo. lc suc memorie con i l  solo movi-
'neÍro della palpebra sinisira.Una sfida coraggiosa che
Scbnabel ha raccolto e voluto celebrare con ìa macchr-
na da prcsa. Non mi ò slato possibile vedere il film: la
cr i t ica lo elogia come opcra di  cmozionc c di
pcnsicro.slruggenle e lèdele allo spiriro del libro, anti-
sp€ttacolarc. di  alr issima qual i là vis iva ma anche auda-
ce "per la messa in alto di un piccolo laboratorio di
cspcrienze narralive e plastiche €apaci di corrisponder€
a quesla cspcricnza così particolarc c così contradditto-
r ia farta di  are del movimento c del la parola che è i l
cinema" (J. Mandelbaum, L? Mo,1dc). Andremo a
vcderlo e rivederlo. con occhi aperli.
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L'opgra BomB relazione
Baruchello

di Dario Evola

La modemità dell'arte del '900 si caratterizz per una
nuova apefum dcl senso e del significato. Fra spettatore e
opem si instaura une libcrta int€ryretativa che è anziùfto
apertura di senso. Non possiamo definirc più che cosa è
afe, ma possiamo chiederci quando c'è arte. Già quando?
L'atto stesso della domanda, possiamo dire, è un aro arti-
stico sc l'arte, dopo Kant, si pone come qualcosa che ds da
pensare, nel senso ch€ crea problema e che letteralmenle
da, oflie, occasione di pmsiero.
L ane si pone dunque come procedimen'o. I opera è un
disposìtivo rclazionale fra pubblico e artista, la cui foÍna e
posino la cui coosistenza matcriale sono relalive. In que-
sto senso l'arc non ha più nulla da riprodure, ma produce
ùna realtà inedila. in quanto situazione deviante dagli abi-
tuali percorsi p€rcettivi. cuardare qualcosa diventa vedere
in nodo difcrcntc dal quotidiano.ll reale èqualcosa didif-
ferente dalla r€altà. ll reale può essere sotpresa, trauma.
cbe improt\ isamenrc apre mondr e po*ibihrd nuovi.  gra-
zie all'effetto di spaesamento, di spiazzamento, di strania-
mento che le avanguardie del '900 individuavano nella
fuEionc poctica in rclazionc al lingùaggio- Uoggctto
daontestualizzato dal propdo qùoîidiano ed elevalo al
ugo di ̂ .te, il rcad! made di Duchamp, divenra cosa Inc-
dita attraverso ìÌn atlo teoretico ad opem dell'anÉta: un
ponte Îla foma e inform€, tra assenza e pres€nza la cuiper-
cezione non si esaLfisce nell'efleto r€linico. ma richicde
un ulteriore completamcnto dell'esperienza nella convoca-
zione attiva dello spettatore a un processo interpletalivo ed
emozio.ale. Ma tutlo ciò sarebbe impossibile serza I'in-
tenzionalilà e la volonta progettualc dcll'afista stesso.
Il per€orso di questo processo evolutivo della funzione ari-
stica attraversa tutto il '900 da Malevic a Kandinsky, da
Klee a Mondrian, da Duchamp a Yves Klein fino alla pop

In llalia dagli arni 'ó0 Gianfranco Baruchello (Livomo,
1924) segue una singolarc c cocrenîe linea di rigor€ di
pensiero e di componumcnto sul tde anc comc coscrcn-

zs progcttualc. UÌìa mosùa presso I Audilorium di Roma
Parco deffa Musica F/rssí pieghe pensierì in bocca, dal9
maggio al 24 gìugno 2007, a cura di Paolo Fabbri, (catalo

eo Slt,'a) ci ofre l'occasion€ di rivisitarc attraverso que-
sto afista di cccczione. i motivi caratteristici dell'awen

Fuori dai risidi schemi oppositìvi lìpo astrazionc/ fisùra-
zionc, pittura/concetuale, modcrnismo/postmoderno,
Bamchcllo assimila il percorso d€llc avanguardi€ storiche
cd elabora un auîonomo pcrco$o da autodidara (non ha
allc spalle studi accademici) faceDdo dell'esercizio del-
I'ate una forte motiv^zione csistcnzialc che, come nel
caso di Duchmp e di Warhol. pona a una tun/ionc p'o-
gcttuale ed evolutiva del pensicro c dclla vila stessa. Non
a caso nel 1966 Warhol esegue un ritratto di Duchamp con
un quadro di Baruchello comc sfondo. Con Duchamp
Baruchcllo instaura un profondo sodalizio, €on tutto ciò
che ne conscguc:gallerie e irtelletlìialial centro del diba.-
tilo intemazionale, la co.sapcvolczza di dcercare nel
cuore più profondo e pulsanie dcllc av ìguardic cone
Artaud c Roussel (al quale dedica nel 1970 un film ;n 16
mr)]. Tre leuere a Rarnond Rousse/). Ma è l'attitudine
spcrimentale apera a 360 gradi la cararcristica dclla poe-
lica di Baruchcllo, pùché come dice il suo amico Alain
Jtouffmy. la pitrum é un luogo di coscrcnza. La mosrra ci
offrc una sufficiente scorcio del vìaggio Jof.iano di
Barucheìlo altraverso I'esperienza dell'anc. E'del 1959

Gianfranso

6[



\úù  to i la  d r lh  qu<r ìe  s to fsc  unr  t r la  d1  g lom! l r  dL \ t r \ rx

coùì r  l ]Ùs i . f .  a f . fd 'ch i rLsr  L r r  \  Ù l rca lc .  inccr (o  F . ! . ì r  ( l cL

r . |1o  l . soùrùr  con .o rc !o lc  :Lú l rc ipo  de ì  ( loùcc l lù r l .

dÈÌ Ì r , \  .  Po \c ra .  inqù ,c  n r .  c  ùo ì ,co , r1z l ì  , k / r ' .

l  ,  i h  n . t r ' r  |  , r  ,  i r ' ì r . r i ' . .  . r  I  L  J J i  - . 1
getu ! l i l ; . r  Pao lo  fxbb Ì i  1 i  h r  ( i . l l n r l i  & , ! ! / i /L r  s ( j ì roL

n. rndoù.  l  in rFesc ind ih i l .  ru r . ,c l . r .nz r  q iacch .  .o r r .
.  . r ' !  n  l .  . . . ,  1 , , ,  l . l l '  I l  . t , . ' J  '  , u  .  J  , l

unr  t ìR ì t r^ t r  tn thuùJùt ) r t  \ .òo  Lr l l ro \e  de l l  io .  \ .g

i r r i  î0  g r rnd i  le le  b rnn .h .  e . f  f i cco l i s i l t ' l ì i  gcù) !L1 l i .L

s f r rs i  f  ì . t i .o losr Ìn .n t . .  l .ggcr ì r . f  Ì .  coLofa t i .  id . r r i l i . r

t i  d r . r i .ù l i s5rma gra l ìa . . Ì tpc . r  rnpcnr  leùuef rcnr . .o l0
,1 r i  ù ( r ì  \ rúh i  c  chna 'u  r lL rLnr  r io .  ind icaDf  s l i  . t r / : ,

l r l l r  \o l ( )1 :ù .  in  qùc l  f c r ro ( l ( ,  I  lD i .o  \ .nn i  u . r le . r , , .L
' . r i \ . \ù  r ; r ! / ,d , r ,  !d r ,  |  1 , ,  ì r , t r , :d  i l l i l . r ,& ,  P . r  . tù .

! i i  r r i ì i  t r o \ r r m o  d e l l e . , ! f r n ,  l . . l r .  e ù D ì p o n .  r t f r .

ùn I . .  rc .o  / . r  ln tù l t  h th i l . k , l t ,  R icordrno  r f . r . r / /

. ì l \ c x , i .  l e î e c h c c g l i , Ì r c l r r \ i  l r l l i r n L .  . r c h r \ i d e l l t . \ \ r \ -

s io r i  .  . i f r l r . r id i  op in r , f l i  r f l , r l smra i i c  imb i rn . r r r  (h

uù lcn ìÙ,  r ícx le  ( i fun . l i  { t r / i  b i r fch l  .e ì ì .  r . l .  1É iL r .L

l <  l r  |  .  ( :  '  i  ' l r r  '  r ' '  . . 1
. r  ' '  r . r ' r r  ' :  ,  '  r  . i "
dILr ( t . r  ' .gr]  del l .  . r \ t rr f .  \ r  SfafdL st l rr  t r i r fc lr i
' ' r f . Ò .  ( 1 !  f o ' \ r b i h r r ' '  ( o , ì ì .  ' e i , \ ! \ r  , ! r ì i l i .  \ i Ì Ì r  r  f r i '
f r ìsr ro ,1.11 r Í .  | r imLu\r  " |cr  l  ù f t r r .  i Ì i ÌnoRlr r  !  qù. l l ( ì
.h .  .ù i  |co i ìoscramo .ùùr t  / , , ,ù i  ror  è.h.  I  nr lu , r  c
os.r l ld /  onc dc l  conro d l )c l / r . / r . r i4  t f .  \  r Ìur l iLr  .

l r lcrz ì .  1ra rzron. .  c f is i  .  Di  gran. lc  sù!Sc\ t rofe Lcr .L l
der l ic . r i  i l f iunì .  rLo sc(r rcrc f lu ìdo dì  pcnierr .  rmmrgr
ni  t r ro le.  \ fu  lo fc fx  d i  B, ìnÌc leÌ lo  ò ùf  i l1r r \ ' .6arnenro
co.rcntc .  d i \ tn i r { ,  f . l  fdss!ggio d. l l  iÙ, i r rgr .c .  dx lh

I i î lu fa eÌ Ì r  !h t icn.  ( i rL  ogg. f to  iL  ùu Lnr . . lo  dcLl  innu

Sine.  Daglr  aù, ì ,  sessr f r .  ha feal iTTaro d.c i rc  ( l i  1 ì lnr  i l t
l lDrcnrr l i  i1  t ì iu  n(no dc i  qùal i  i  Lù \ . r t t ì t t  tn t r t îd  lc ]L
196.1 in  col labo / ron.  cor  . \ lbenr)  ( ì r  i j i .  ùr  l ì ln  r . .1 izz.
r ( '  r !scmblando l ì ) roS , ì ì r ì1 i  sor Ì r l lu  a l  . r ì . rùr  lÈSlr  annl
' , .0  

c  60 dopo i \  er  rcqui r .b 150 nì ih  nr . r r i  d i  scrr t i  d i
pct l ico la.  r : icr ì lh1ì  i Ì rp iegaldo ì !  ì rbr l l ,L  sr r1, \1 ica deì
fùnrcn casuN| ( l ìùdom Nùmtr . rs) .  Òrr . turd( ì  un \cro.

t1 'opf io , ln l  ,4 / ,  ( l r . f r i r . l rar j .o-  ur ì  l l l r r  e . f  t ì rorago
f inr  Fddre \ f r f , . r .  \ tonorc iur , ì .u iÙ( ,  ùr( i  d . l le  i iar ,
\ r ichc rconre Ì . ! ! .  (h  unt  re\ r imctr rLrn/ i  (1. ! l ì  !ur ( ,n s !
\ f ,?dr? d.L l , ) r , :  I  .h .  \ ì  lnrbxncr !  n.  \  r . l r inshl .  . . i1 .
\ lar i . , r  1 .de\ . , ! .  ! r  (  hrk Cìable-  c  , r ì  rù. I r r ' . ì l rù)  i i  tùr )
cont inùtr .  r  In !ùr ! rnar . .  L  rJs.ùrb lxggtr ,  r l i  !ucst( r  malc
rn le è ra lo d. t l , Ì1 , )  ( l ig l ì  aùmr ùn /1, /1 i ,1 / r ! , lur r r ( ì  rc t t .
nrcs i  che , rc  c , \L i l rL lsr .  h  \er l lc î  L , ì .er1 iL rprn.  . l lo  s t . t
I rn Ì . .  Barurhr l lL ,  ì rcr inrcnra aDchc h r i . f rc ,L.  c l1,1úrcr
col lab.r indo r !L l ' ) ( ) l  r ì  prorerro g. r l ic r i  (1 ,  NIr r io  S.sso

tcr  le  l rg ìe dL I ì r  s
\ , , .  ' r ' r \  ' r . " , l .  J . i  I  l ,  | .
rmnì .nr ,  t ì l r .o  Srr1.  (  onrc l r r  r  Romr.  ,L i \errn l l j  lùnù-
z ione.  con h cnLLr l , , ì r . / ion.  d i  I  rar  Srh i , / i .  (  ùn hbora
' ' i  J  . .  , . ' , . . 1 . p ( :  . . i '  , ,  1
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Grande schermo
B chapiteaux
di Leonardo Angelini

Ncl l99l si s\olse un conlcgùo iúcmazionale sullc ar1i cir
ccùsidal  r i to lo I lc i rco:  r i r i .  n l t ie  s tar j  uni l i  d  Lur)pa .  Tm
i prnccìpanli ci tu A ldo ( itrotcDuto il qurlc. cilando il lilm 8
.,L::, (19ól) dì Federco l'cllini- spicgò conre iL cnco sm
bolcggi là totaliuì psichicd senrpre cosrnri(o su unî stnrnx-
rî circolarc. sìa nella lb rd dcsli spalti. sia ncllll curvàtum
dcl rendone e conclusc il suo intcnenlo dichiamndo chc (il

Mùu n sccna ritùale d.ì iìrnzionamenro dclla psiche. deììe
nostrÈ paure. dei noslri coraggi. dcllc noslre slìdc c dellc
osrrc sconfiftc. ilcirco coDre rappresentarionc dclla psiche
è senrpre aÍuale c non so rrc fùò ipotizzarc 1. lìne.

In Lrn docu film dclb srcsso Felltrri però. / (/.r,,' (1970)

dovc il rcgista ò încfic vocc narnnte , l eslslcnzn dol circo è
nìcssa sefianenre in discussioùe dà 

'l;istaD 
Rcnìy. uno dei

mrggiori cspcÌ1i circcnsi di scmpre: (E a uù ccfo punto
Remy ùìi donrandòr "\.1a pcrchó Lei \uol filrc ur l]lm sui
clo$ns'l IÌ mondo del circo Ddn csistc più. i \cri ckN ns sono
lutj scompaBi. pcrdùli. ll circo non ha piu nessun signìlìca
l(r Íell atîuaìe socierà . E îggiunsc chc cra giuro che doves-

l-r siorir attuale senrbm Nrò smentire Ren): h clowncn. c
Ìùlrc le an, circeùsi godoùo inf|tti di oftimd salulc. Il crrco
ùrs.c rttomo èl lll0. gra/rc rd ù .\ cîtoEle dci crì\àlleg-
gcri. l nglcsc Philif Astlc\. che creò uno spelhcolo cquc\trc
n cùi  s i  es ib i \ano.  o l r rc  i ì lh  su.  compagni .  d ic ! \x l ier i .  g ì i
. ( n . ' . , r ,  t u , î '  i . " l i  r L ' \ 1  l i d i . l (  \ i n n . . ( ! , ( , ,  i , r , r ' , . n
rrxli delìa corÌpagnra ilaÌiaDa I crzi. Sc pcr qursi dLrc iecoìi
Ìr srrftura degli spcttrcoll di cir.o è masLr ìrrcssochó
rn rutrtN. ultiDîùrenre in!ece. attraverso un pfoccsso di
Incss.Ì ìn discussionc c dì finnovrmcnto nam negli rnni 70 nl
rrrùcia. il circo ha sriluppnro maggiore atter/iùrc \crso la
drtnnùNtrugia- la mùsica. icostunli. ìe scÈnogrilìc cd ha abo
lir() l u\o di aninrali C.naDreùtc il cìrco tnìdi7i(nnie peÈ
nrnc cd ìra ancora unr discrcm tèra di mercrìlo. Dù è iÌ
coiddcfto nouae.ù cìrqLre chc corquijk di gnrnìo irì gior-
no scÌiìpre liir pubblico c rpplausi
l l  c incrùa.  sc d.  uùr  f . r rc  i ' ìs ienre a l la  lc lc ! is ionc hx
nrcsso ur cnsi il crco ncl sccolo scobo. dall alnd ha da scnÈ



pre attinto alcùne delle p.op.ie storie proprio sollo il lendore
del circo: la sua atmosfcm ronantica e un po Drclanconica.
la v;ta erabonda deglì artistì. il senso di slìda e di pericolo
lcgato allc loro csibizioni.
l r r  le  pr ime peLl l  o le ambienrare ,ono lo L hJt  ed I  c i  : , {x
I,?r/i./.' ( 1925) di Ewald Andreas Duponl e 1/.,1? (192N) di
Charlic Chaplin. Nelh sua autobiosrafia, Chaplin rocconta
che fin da banbtrro tu attratto in pafticolare dai -qiocolìcri. ìl
,Lo rru gfande de.rdeno erd dr\enrdre Jn ciocolrere e llenrr
aveva risparmiato abbastanza soldi per conrfrarc quoltro
palle di gomna c qùatuo piatti dì shgno: pàssava orc e ore
sul leîto ad esercilarsi. Ne r./ r. però, lahorc c rcgrsta
inrJ?r( la  Ln rn.u lonunu L lor  n r l ,Lo p<FonJgSrn.  rn{cbtr r -
to perché scambiaîo pcr un laLlro. si riho!à sulla prsta dl ùn
circo e, a causa dei suoi maldesfi capiromboli, vrcnc scaft
birto per un pagliaccio dal pubbl'co e immed'rtamcnlc
assunlo dal dircltorc. . .
Diversi comici si sono afacciati sùlla pista: rd cscmpio ' tia-
t lli Mú ti Tre pdzzì u za,:o (1939) di Edrvard lluzlell.
Femandel in Fe,ra,dd1.rl tap..it) tolú .11910) di J.tn
Boyer. Jcrrl Lceis in 1/ ctto d ,1,pr.fe (195:l) di Joseph
Pevnq- iì poetico Jacqucs hli con 1/.tt?, ,/t ià, ( 197.1) di
cujè interyrerc e regista e ilnostroAntonio De Cùnis. ur anè
Îotò- it Il pit:! rcnìka spettu(ob.l(l ît kh) l19-\l).
Quesiuldmo è la parodix dj I piit Ftr" . \pttkkolÒ l.l
,,on./o (1952) di Cecil B De \4ille. uno dci srandi cl.rs'cr
che narano Ia \ira dcl cireo mdizionale ^ltre pellicolc di
queslo genere sono // .ù., n,5d/,A!rtrÌr. di Rr\ Ennghl
(19,11). che segna il debuno di Hump.er-. Bogar conrc irÌlore
prolagoù;sta. /g/?ad?.t.o (Ì959) di Joscph M. Ne\nurr.
napezia dt Càrol Reed (19-<6) dove Gina l-ollob gldtì. in
vestc dì acroban e mpezisla- ailianca Tony (-uris c llt'r
Lancasrcr c 11 .ri.o e la sua grun.l. lti.rnnrr 11964l .tl
Hanry Hatharal.con un car stcllare coÙrporo lra Sliahridtì
John \:arre. Rira Hay\orh e Claudia (ardinalc. ^nchc
Inrmar BerEran. con t-',,a i?rpd1d.l d,k 

" 
( l95l). c' con-

ducc dcùto un piccolo circo equestre. carauenTzandor pcrlì
perun blanco e nero tòÍemcntc ispiruto rlh corcnlc espNs-

Ìod Brownjng rn!ece. con Fr?À, (1932). provò . trìcconla'
re gli oùori dello s1ìlttancnto c dcll cnìargnìa1i('lc dei
cosiddelli "fenomeni da baraccone". Il filnr, con intcrproll
autcndcànente defonnr.lu accolto con sgomento d!l pubblL
co e la casa diproduzione De ridussc sensibihente la duÍrltr
IgnoÌam. quasl sconosciuro. scomparso dalla circolarionc
in lnghihena ne tu addiritîuf,ì victrra la proiczione per l0
dnni, quefo filnl "naìederto fù riscopeno al fcstivaì d'
Cannes del l9ó2 c da allora consacrato a cùlt.
RobefAltman. con B,llà1o Bi e sli In.lia t |t976J. ci lxtr'a
in m aÌlro circo paÍìcola.e. il ,rìld lr?r/ SroI diBulÌîlo Bill,
dolc coù assahi alla diìigen,a. dùelli e ìomei di cowboy, si
ricreava il mito del far \vcst.
Il'.rloùveau cfque" jnyece, l'o6e perché piu siolane e anco-
ra alla rìcerca di un'idemnà definita. vanta una filmogatìa
ruore. ll Cirque du So.eil ."mun.lu(. la (omtaFnrr fll,

^.'

hnosa del mondo in qù.sto genere. ha prodono due fiìm
ispìrari îi suoi spdtacolì: ..1/eg,llr (1998) di Franco Dra-qonc

regisÌa anche deìh \ersionc orisjnale su pisra e Jorl,,df
,/,r.ri (2000) di Keiú \'lelron.
Anche i lìlm dimimdzionc hanno desffìto ì uoì\erso crrcen-
rcrsù tútiricofdidmo I clefanrino neì cìassico ,ù,!Ao (l9.1ll
diIlcn Sharpstccn c la squintemaÌa roupe di ìnsctliaÍtisti ncl
digrialc .l ó!gì /r/d (1998) di John Lasscîcr c Andre\
Stìnton.
Uu, ' ì rdnrnru c -cn e \ . lo  \ rora,o.  md fo6(  \unú prupnu
i lìl che roccano ì.ì pisrà solo in alcùne scene a r+alarci le
ùìigliori suggcslioDi cìrcerrsì Daìl anseìo innamoraro de 1/
ti.h) \òpút Bc ino ll91l1) di \ìm Ne.dc6 chc dccidc di
di\cnìrc uD scmplicc morLìle per anore di una rapezista. al
dìrctlorc di circo che con la luna piena si trasfonna in lÌrpo ùr
Bls firlì (2001) di Trnr Buron: dall" aÌùour foù di un lan
ciatore di coìtellì per la $ra rdguza bcFaglio in ld ,zgd::a
rrlpdrk,(1999ìdi Patricc Lcconrc. passando per Ìa làmigìia
di sallnìbanchi n //ietr,ro ysi//o (195óì, aùcora di lDgùrar
Ilcr'lxÌnù. cscnpio ciùcmdtoSrafico di come ìe arti cbianale
oggi crrcensi. tòssero recnichc a disposizionc dell'attore.
prdlicrlè e norrdtc in giro p.f il nrondo, anche prjma che
lòssc ìnvcùtrto il circo
'Ira 

itiìrì p'u recenil ln cuj si enrra sotto il tcndonc c ò,tÍircl
,r4r* (:005) dj Dàlc \{cKcan. dove la protasonifa è una
r ' E : , / / i r . , .  f i É l i " , l i L r r f , ' t t î J i i l i , I c l  e e e  r , \ o , . . r n p ( -
colo cn co 'ììodcnìo : dopo una prima pane ambienlàta $rllè
pista, inrzia un l!Ìngo viaggio iù un mondo fdtastico. suida
îa d.ì un gDcolicrc.
^proposfo di giocolieri, concludjamo ncordando lapiù gran
dc sccna di siocolùia che si sìa ùaì !Àta aì cinema. Non s1 è
svolla $tlo lo chapùeau di un cjrco. ma in |ma banale camc-
retta pcr mgazj: 1ì glocoìiere ir queslione è nientemeno che
E.î. ilprolagonìsta diuno dei capolavori di Sle\ cn Spiclbcrs,
E.î, I e\iu tet|esùe (1982). Pcr nspondere ai rc Èatellì che
b osprlano c nascondono in casa. cunosi di sapere da dole
ani\i. lo smarrilo e\tra-rene\úe groculi(ru fd girarr pr ana
cinquc pallinc diplasriliM, come p€. riprcdm ilsistema pla
nebno da cuipro\iene. Narumlmenre sen/a fndni.

t('



di \'Ialde Yigneri

\cl ì8 Ì :}. dopo una \ rta dedicat,r rlld l.rl.ratùr cd rL libcrlr-
ralaio. il conle DonaricD Alphon\e'Frx,rc(f\ Sro.. ùorì
coùrc \larch.s. de Sade. rro\ò là ùìol1c rll crLi dL î.1nrì|i .l
nun 'coùr io dr  Chardnton.  do\c .ù inrcnìaN d. l  l f0 l .
DuranÌc la propria .jirr.n7a. naicorsa pcì broDr pd1. irì
condjzione di prilionia rn lcguito ai ùrtî.tlLci îIrj:lì |Èl-deboscia rcrtcrata al Ì(nriore.li \ incef c\. rll.r A.{iglir r
SainÌc Pclagic .  a Bic. r fe ed ùì l i rc  I  ahùcnr(n) .  , l  i l i \ in
\larchcsc scrss. oFre chc. con\idcr.rc iùrÒll.hl)Ll,ùcùr.
scandîbie alì epoca. lo rescro lìù\o (ìrìretrcNc lc elt!
che: giudicaÌo fazzo prr il sùo.ire|ìo lndr\rDo . lc suc pcÈ
\.rsro.r. rcona della pomogulìd piir rbi.ftd. iir rÙlla!i.ì irbL
lil.tto à di\cb. consìdemTione dn scntori c poùi .o.ì. I l)c
Dcau\oir ed Apolìinairè. ollre ch. dd qu.i rìlo{ti ch. n.
inneggian.o il corèggio folitico . di tcl]srÈÌo Ì-iùn Sli
dedica prg inc in ic .sc n. i  suor  Ser ì i r t ì r jsL l l  l i i .a  l ) r  r r i l ( i
fcnsdlo i  \ ie .e sof to l i re i ì lo  .onre i  suoi  . r t )o l ì \o i  ( lc l
I L7ro, dL cùi fl cordiaùìc, 1ra gli rltti t.t | | rr ^ t, t l ! r 

"1 
tu t d t

Sdonn. Jùttiit . lc ir1tntu lrlLt \it1it. Lt tilt\olit l.t
lioùloit: I trirtiuÌ Ll.ll d"n,r, Dltllolr tr\1 tr ttt'( rrt r)l
,,a/tr.,al,. spùìgano allc cstr.m. rofsclrLc|/c !ù pcùirù,
ùìc l i \ ic ìu. l is tx .  isp i rato a l  r ì r tu tu l i$o dt lh  i ì lo$ lh ( ì i
Didcrct  e d i  Rouisc. rù.  t ÌcgDo di  un iùr .nr)  cr r11t . tu  NLi t i
co. propro dl quclll cor.ntc ]cftcmrir dcltll (lei/r/rrrnri Iì)r
r . , '  r  , r 1 { !  r i . r . r r  \ \ l l  . . . . ì ,  ( . r ' ,  . t r - . r . . r r . ' .
S lde ì ro l rcbbc csscrc.onsidenro.  r ìc l l ì  rùr j  L . l Ì ro . ÍL ( lc l l r
I ì i ro lùzìonc l ì rn. .s .  r t r ì  c tuc ù. rù l ( )  ch.  i io t ) l r ( i  ì . \ r  rof  l
n( , i  s . r i t l -  re \ i  id  cra l l r Ì .  un \ rLt Ì r  c(  c i r r r  l i  l ib . r l r ì  .hr
ùc0.segnr\a ro1! lnrrnÎ .  l :ù \  r lh  \ r1ùrr  r l  r tnr . r | lL)  r l r
l 'n . r? t r r . , r ,  sosre luìo rh l . ìob. t , i tùr  r . .L , . iùL)  L i , ,  ( f  .
b Ì .  aur . fe dr  \ù lc Ì  sù l ì ì ) fÙ. . ( , r  Lr  I  r | ÌLr  1 | , r . .  r  lL lLn,
del le  Rr\ohuic l rc .  Pr l l ln .  i f fc ! !  r r ìu  r ( l  . f . r
o-!nr gJlcfc dr|cnr\x.. uetcslo nÒn r.t| |.f ìLn rnl| (r

PETER WEISS

tA PERSECUZIOIIE
E T'ASSAS$IlIIO DI JEAII.PAUI. MARAT

(li\cofrì iulÌr' ptìnic dcll rt'ocnira c sulla hbÈaà di pcniiero
nr.r !)p.rullo dì \ibrrnr. frol.r. t.r lc asFftatne rEdiie
dlgli !i1r dcÌLì Ri\ol(zi(ìnc dcgcncrara ncgL arìri dcl rcrorc
successi \ i  r l Ì  inst ruraznnr.  dc lh RcpubbUca.  Dira l .  \  ibmD
r. prne\r. soro .ohr g| i$iri dell uhnro lungo penodo
( lc lh \ i | l  i r r  nraniconr io a CharcnloD. do\c Sadc nns.  rn
\..nr l. o!.r. \.rg.te lurlo gli anni di degefl7a. uriliTTando
.où'c rllon I nralnrl di rncn(. rico\erari nel no$comio. Alle
.rl)l),!scrrr/uri l$lnLi dNcn!rc ù. ichramo allamoda. prc
\crr / i r \ !  ur l  pubbl i ro \ r Ì icgrb chc \cdc\a iuni l i  r ìù i l iad
dcl (lircuof. dcl fra.icomlo. fapprelentanii della nuo\?
' ' . r ( r : 1 . : . i L l r . ' r i t , . . , . L l . n ' .  L i t '  J  . ' l l l i { , r i . '

r )11. i  ! r i r ) ! .  l r . l Ì r  dr l l t i  l ,c . .u io\uà dei  rest i  cd ignan d i
e\ { r ì r  s |cs\o g i  T inr t rc l l i .

| ) f lk ì  \ r inro l ib . , rur io .  ( le l l  r r r regsr !  ù l l  ernancipn4one del lÈ
( lee.  lc l l  u \ .cr / (nc r r . rch icd l i  S!d.  ! i  a \ \  .  i  d is i inz!
( lL  ! f  s . . . lo .  nrc/zo ur  \ . l t i .  dknrnrr tLnÌo l r . le f  \ \ 'e isr
t l ì .  r f l  l16+.  lm.ndof .  rúr ' f ì rerèssi f te  e s 'LSSeir r \a opera
( ! r1, r lc .  \ . . i \ \c-  r ' r \ r \ .ndo led! lùrcnte r ìodi  ed c\cùt i .  I r

t \  t  \ r (  ù : i ( ,ù  (  |  a \ \ t \ \ i t ì i )  t l i . l t  t tú  f 'où l  l l tn t t  Rt t Iùr \ tn t -
tì ldt lìlt\hdnnNtni ú ( h(.rnrt nro lú gLìd.t lel
r '  /  .  ,  \ .  r r ' '  , r r .  \ \ . r r ,  | c r \ (
rogli!r. t)crcllnr)c.lc lc di\crsc prcsìrcunc dcll! !ird c dcl

N.nr i r ì  ( l  S i ( | t :  Lr  ! ] r  r ' rc \o{1 ior1 i  (eal ra lc  del ld  rcc i td
, l  . '  L  '  . l i  \ l . . i r  .  J t . l r

| . .u1 . rL.  i1ùrr1LìH f ru l Ì  | Ì .  i te ]1r  fe l  f i fco i lerar  der  teDr| i .  a
(1, \ r i \ .  l f lLr  r r  Nor ! ì lo  \ \ 'cNs ln l ]or1r  ùc l  ( . ro i l  tcns i .n l
r , l  lL . .  L l ,  s i ( l ,  inr r . t l .  r lo \  I  l .  r  1 ,ùf î .  xr fostèm pol i l jc , r

'  ' i  . "  1  { . ì .  ' : . r . , i l

, i r r r l r .L  iLr  . t r1, l j r r .  rn Ì .g. r  i l ror l  c  s) . f t r t ( i f i  ter$nar! r  e
( .DrLrùr  .  t i r r r lo(s.1.  i f lenÒcùzroDe

f . r r .n( I , ,  f f i r  l i  .  l i t r /  on. .  nrr l i t ln  rncnhlc c  hoj rnr l jù  ìn

58



un coinfoìgcnrc rinrando a spccchìo Conìc Sadc a\ e\ a \ olu-
to un sccoìoe mezzoaddiero. gh anori irrpèrsonano idcgcn,
n di Charenlon chc irgaggiali pcÌ la ì€cinrionc cd cccn:ui
dallc idcc c dalleparolc cspr.sse. s1ìggoro alconNllo deglì
nrscrienti chc prcsicdono la sccn!. sopràllàccndoli fi ÍnA
bar.ronda finale cstrcmamente crotìca e disÍuttiva.
L inrùìsid del îcslo ! iene porèrìziala dÀì iìlro che nell in\cn,
lj\a dcllo spenacolo lcngano scelri nrrìNri mcntaU aflèui
drr l  q(*r  d . rurbr  Jr  (ur  r  neF.naper r ì rLn.re,dr i  a \e\ . f lo
$tlcro: ùn prìzicntc fccìta rmnerso ncllÌìcqua dl una vasca
da brgno per lenirc il ()sìo di una dem0tosi psicosomaticA
sinìilc n quclla che a!c!a lomcntato N4aral costringe'ndolo a
tro! are solliero in abluzionr di molte orc Charlote Co.dav è
ben rapprcsc'ntata da ùra fanciulla ctcrca. insÉbile e iìrrc-
îrcntc depressa. Dupcrct. il depulalo giroDdino chc \tiss
nrmagina jnvaghiîo di (lharlolte, ò raffigurato da un paTren-
tc clordDane. saìteììanlc c concùpiscentc. I lòlli sono sorlc-
gliati sulla scena da monache. infèmicric cuslodi chc inlcr-
! engono in Ydic guise neimomemi c^rciali. Sade. tulc.o del-
lì)pcm reatraìe. incama. ìrì una ideale coÍgiunzione al di là
dci lcnpi. lo spirilo inquielo della drammaturgia di weiss.
Atnbedue pongono rn pri'no piano 'il coDllifto dcll'idcl|lr-
snìo portalo alle esfeme conseguenzc dr una fede nella 10-
luzionc poìiticae socialc", conc 'icnc prcc isaro nelle ìnteres-
saÌrri nore "sullo sfondo slorico deì ìavoro a chiusura dcì
lcsro tcatmlc. In un .i\erberanle e dolcnrc conlìonto. Sadc.
Marar e lo stesso Wciss condividono l:ì conlinzione della
ncccssirà della rivoluTione. ma avviah divcrso dcslirìo.
SembrÀ che Weiss, ncl npcrcon.rc insicnie a Sade ì omicr-
Jru Ji vrrdr Jccu'Jro JJ colui che fù un r(mtÚ na i 'uoi piL'
.ccc i  Iauron dr  a!  ( rc  r ; l l i tu  i l  prop ' io  Jrscsno e drJ\erc co{
agcvolato la comzione poìirica e ì esplodcrc di una funcsl.r
violcnza. condivida 'l attacco massiccio contro una classc
dominanfe e corrotta" dcprccando allo stc'sso tempo l'in or-
rs.c nr nisurc jlìadcgrute", pena l'esplodère della follia

"ocr l le  < del  cdo ' .  (  omt \ ( r i \ (  ìù  ' l t ' \ '  $e i . \  l j  cornp, , : i -
zionc dcl tcsîo prcvcdc molteplici piani di leùura: poUtìco.
accomuhati. in una inquielanF iledura a /dJ/"/jor?. gliannj
successili alla riloluzionc lìancese alclima di grande a$esa
chc prcludc il 68i psicologico, nello slraordinario lntreccro
fm pubblico, attori e pcÉomggii spcculativo. nelle riflesslo-
ni c ncgìi intL'nogativi che tra ìoro si svolgono. Ne nsuìta ùn
rffrscrnJnre merarertro del m!aglio drll umm csi.knzd
sonesd fra nlo\ofìd e l!ìhd (dlld lu(c dL'r n,htri ulrimi a\ \(ni-
mcnti csrrcmament€ afuale e profetìco) che rrolenì una uhe-
riore mirabile esFcssionc Íc anni piir lardi nella tradùzonc
cinoDutografica di Pcler Brook. Il regisb rièsce con estreÍìa
abilità a legare storia. slrultùra leltcraria ed arti visivc alrcci'
proco s(^ r/ro. conf(rcndo dllù 'pc(.6(r lnFlafgio s(nsu-
rialc dcl cìrcma qua,jtì di esteDsioDe semanlica.
Nel suo ,Valar-Sade, splendidamente reciNalo (indime icabl
li Glcnda Jackson ìn Charlone Cord€y e Patrick Magcc un
sorîione ed implacabile Sade), realizzaro in una dura luce
evocativa dell'ìndicibile luninescenza dci limiti cstrerni (del-

l open di Sadr cone delle picghè dcìla folììa). con soÍolilo-
Iipoiché maidopptalo in iîafiano. che ne enliirizza o le csrra
neanri alrnoslère, Pctcr Brook sialìea at'ciss resraDdo îede-
l ( d l r . \ r n . c n | , D r ' , J r - n d o  r u r n J W ( i , . r \ e \ J  \ o l r r , , .  r c i , p r e
hoghr, personaggi e concerti. c nuscendo ad awolgcrc lo
speltabrc rÌr una spirale alrrdttivn di cùome porcnTa sugge-
stiva. La \crsione cinematograticd manrienè cd anrplilicr it
linpaggio lertrale softolineando le malrici b.cchliatrc dcl
dramma di Weiss ncl conÈrirc coDnùbante spcssore a ciò che
carattcrizza il pcnsicro. la vila c l opera di Sade: und cosran-
te soltoinlcnziore polilicî ed idcologica soltes.ì dllî teonzza
zione di una c.ldele elìiratcTzA benigna ( nullî hdnno ìn
comune la scurc e la sfeza dichinra Sade) io cuiillìmiredel
(rirùnL. Linìe n<l lqh(, J\c\.r ctfica(emLnl( ,uggenro
Lacan. deve csscrc inteso comc prodollo dclle'insidic dcllc
viriù". Vr lrovrAmo (siamo ad un aDo dalla rivoluzrcne cur-
turìle dcl ó8) riproposto l a[acco dclle avanguardic de] 'ó3

.hr collocavado d.asfìcamertc llr libeíà di p(asjcro a confi-
ne fm ipocrisia e verirà. contro le finzioni borghcsi. Così
comeWtiss inrerpreta I animus polirico di Sad€ lolroa dileg-
giare con la fcrcce imsionc chc gli è propna l€ possibilità
m.ùcaîc dclla Riloluzione , Brook ne indìvidua cd inîeQre-
la la creativilà visionaria chc conlèrisce ad una ccnsuraùssF
ma e deprecalî penersionc", il lalore g.'ncritivo d€ì pen-
siero teso ncllo slbr/o di Mrcare i propri limiri , come dirà
anni dopo in unrì inlcnsissima irlcnistaAlbeno Mor.ì!ir.
Assisiiamo al ,V./,?r Sa/e di Brook. oÍimo escmtio di una
filmosrafia ràulrice di nùovi linguaggi cd e$ressrom, com
voltì ìn tulti imodi: ìntelle(uîlmcnre. sensonalncnre ed
inluitivamcnlc. inspirdli c scdorti dall'cccczionalità delle
sccne ("pri'ni pimi alla coya. dissolvenze è sfocature,
sapjenti mo\imchti di macchina. alhosfer€ ncbbnse neììa
incajzantc fobgrafia di Darid \\,arkin). Osni stralunamènlo.
iDsiio j, ciò cJre la Dpprsenîrzjore llludc, è scandilo.lungo
lo svol-qeAi dcl dmmma. aa un bandilore-imbonilffe che
conc Ic corifee nèllc tasedie g.eche, ùticiF con voce M
ranle il senso dclle cose. Itrescc tsrffk. dando in una conce-
zione sccnica di 'lluùiMntc cftìcacia nuova \na e nuoli
ssùddi all opcm di $eiss. a proporc ciò che l-acdn avcla
innito e cosìbcn desffiío del pcnsi$o di Sade: la Dascitadel
scnso è sempre traùmatica, neccssna di unà 16 denrolente e
di un caos chc abbia pofala gencr3trice. Il senso nascc sc.m
pre dalla fratlura degìi ordini prccosrituiì.
Estrcmamcnre eccirati dalla finzione learalc c dai conceti
che rappresenlaDo rNìtaúdolì. i lblli, nci confronridei qùali i

suardiani e le suore illudono una làlsa possibilitÀ di control-
1lr, infine se oc sottraggono assun ndo come propria la rerìl-
tà e la tmvolgono. ponendo in scacco le pretese intcllcltualic
politichc. ordinarici e conotte. ln un roboanle finalc, mela-
fom dell estrema vdira dell'înimo umano c dci pencoli
distruttivi chc Io insidiano, la foUia csplode impadronL'ndosi
JLl ra \cna rn un inLonrenrbr lc .ao,  che corn\u lg, r  ruf l i .  |er '
sonaggi forici. autori, regista, attori. personaggi, spettalori,
lenori, pubblico cincnatografi co.
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in li[reria
PgcSnsr0nl

Collàna Ps ì. oan ul isi e An tft4rologiu
diretta d{ Carlo r l l i ta Brulti

Città \perî.r Edizir)rìi. 20{}7, pp. 298. ll).{10

di Emma Fazzini

II bozTcno di Sìlvana Chiozza.he fd dù coperrina à rc.,r?
lzll.r yta finemenle rimanda ai conrcnìrri dct ricco rcsro dcìlo
P. icoandì rs r "  a ,scnrn , ,  Sr  r , r , "  J ,  un  In , i (n  .  J i  igg(  i  c -e  r
sono.os i  es \en / ia l i  e  f rh , l , rn  da  non rcncrnc  conro  prop ' ,o
nerché Ì i  dbb iamÒ \cmrre  \ i c in i .  r  no \ rm d i ,pÒ{zrone.  e  c r
accompagnrro nella nofra yìu. Non è dunque una scelra a
caso. Sono iniàtti oggctti che simboìicAnrenle evocano alrer-
lanll /opds di cui ìa rost.a vira è intcssúlar ta coppi!, ta fani-
8lia, la srlute e la mala ia. la veccbi.ia e la mone, it lalo.o c
i t  lempo l ib . ro .  i r i co .d i  e  ip rogeu i  ea t r r i ren ip i r ì  in t im id icD i
così poco c così male si pala. L Aulore ne lraÍa con sfrcrdi-
nJ 'a înczztr , prorondir; c , c orc \cop'
che non si sta confrontîndo cor argonrerri aslraiti ma con''cosc chc lo riguardano Dc6onal!ìcnrc. con un tibro scrnnl
propno per lui- Tutro quero senza che l Aùrore nai indulga a
quell intimismo mieloso che srilisce igrardìtemi dell.anima e
cioè della vita. L ohiettivo di Luis Chbzza è ben divcrso. Non
è quello di àccattiva$j ìc sibparie del ìcrore Egti và at cuo.e
dci probìcmi dcnuncióldo qùcgli crori dj pensiero che sono
aU'origi"c dclle ùorrc dcviaziooi e dci nosti affànni. Egli ci
'nfoduce in guella delicara ed essenziale arte di -etaborazione

de l  lu r ro  ( rme ! .ndrz r 'nc  pe '  , l  rc ru lc 'o  d r  quc  cncrgrd- (c .ú r i r  d  {  'b i l i r c  un3 nuora  a l l c r .zs  con la  \ , | l .  t  ne l l  u l
trmo calilolo del libro, rìcollegdndosi idertmenre a r srdnde
rrddizrone slirituale e lelîerarìa de occidente lchc nrdividua
ncll awcntùra sùi mari ls crfra srcssa dctt esistenza,. ncapro
la nel Dccalogo deì narinaio' i. MÒdi buoni e.aui\ i di vive,
re la vna come un \iàrico difiducia c di sperànzà per ru$, no,.

Sc dmqùe iì lìbro di Luis Chiozza è desrinaro ad un vasro pub,
blico anche se non ha nùlh d.l ecnere "divulgalilo" - costi

irn certamente un prczroso fimolo di riflcssionc pcr quanri
opcrano ncìl area delle psicotcrapic In uD rempo in cui il mol
r ip l icr6 i  del lc  dcnom,nd/ ,onr  e depl i  o f lcnramcnr n{(ur<rapi .
ci sembra allargarc la diranzà ra rerapia r condizioni rcàlì di
cslfcnza dell'uomo di og8i, il librc di chiozza ci fa infanì sco-
prire conre prcprio le cose della vita corituiscano il lessulo
stcsso di ogni autcntica analisi e che solo a$umcndole cd eld,
borardÒ1e úel tBnsfcÍ possiaoo inscnlerle in un prÒccsso di
.ahhidmenrù L uk ima tar ica dc l ln  t { (ùundhsrd a ' t (n | |no
che già con esscrzìale.onrriburo ha daro al rinnoran.nn) dclta
psico.nalisi ncl soìco delìa più rigorosa rradizionc frcùdiaia
è destinata a ratp.esenta.è una piet.a miìiare del pen\ierc psi
coanùlnico cÒntcmpoianco, una sinsÒlare !intesi del sùo rcsso
pcnsic.o teori.o reso riyo" dall cspe.icnza concrera dci .in
quanta anni <lipntica psìcÒtcrflpica chc ChioTza vi ha rrastìso.
Pcr lc úgioli fin quì espostc è di bùon aùspicìo che il volùne
diL!is Chioz2a iiaueurila c ollàra Psìtuanalìsí e Anltupolosia
(che I 'Edi lore d iCi íàApcr ta ha chie5roa (  ar to e Ri la  Brur i  d i
d i r ipc 'e)  pe ' (h< ' l  rc . ro J i  (  hro/ /d.  a bcn Suardarc.  c  ùn 'do
esempio dcl dialoso ìndispensabile. coúe ciha indicaro lo srcs
so Freud. trr ld dotlrinapsicoanalitica. ìe isianze piir prclònde
c misconosoiutc dell'ùÒno di sempre c dcl nosrro tcmpo

tuts cHt0zzA
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Projsctsd $hadows
a cura  d i  Andrea Sabb{d in i

Udilorr  Rout ledge.
I-ond0n: 'nd \r*  \ i , rk.2007. pp. 190

di Vrlentina Nesci

Dal200 l  s isvo lge  a  Londm,  og i iduc  ann i ,  i l  !e r i va lps icoanî -
lìti.? del liDcDra .ufop.o. Pb& /.,//.9al,N raccoslie rdlidci
lavo.i prcscntad dùmte la sua lerza edizonc. Non si t.attù dclla
pubbli.aziole degli atti d, un evcnro cultur.le na di ur lcro c
prcprio libro chc scele un filo cordutore precì$: l-elaborazbne
di cspÙicn2. raùmariche di perdna o di lufto Un tema mollo
congenial. alcinema. comc ricordó Clcr Cabbùd neua sua Drc'
talrùne al \"lunc I i n. nrfalr. .onù dr per .c .rrunenri preztó-
si pd ìl rccupcro di ogeeri d'amole perdul, e,o per I elaborazio-
ne  de l  lu l 'o  I  -o . r ,  . r , . {  r , - r i r i r ,  

_nn  in \c .ch iano , 'ù i .  i r i
úùotuno, non ci abbandonano. fcrano preservati nella peÌlicola
esatramcnte coúe erano la priinà volu chc I' abbrafro v'slr
Ritomiamo î guardarli, ogni voltà. con la ccrezza chc li itrovc-
refro e chc rivcdcndolipotreho ricorddre coúe mrano ed esse-
,c  a ,u ta r  i  ! , vc rc  i ì  ìuno  de l l c  no \ l l J  S ,u \cnru  fhe  .Ldna(c
Nello sccElierè quero tema ccnlrale^ndrca Sabbadini. creatorc.
curdtore dcl Fe(iul e dcl lìbro. a!c!a in menre il fallo chc lc
cspcricn2c dipcrdita e di lutto sororru le più iúponanlinella vira
dirulli noic, pùrnella loro dolotusi(i. posono costituirc uno ri-
molo per lo svilupF della nostra (cóîività, se riusciÀmo a sùpc-
rarc l dùbiv.lerza dei nostrì senrineùli per sli osgetti d aùrorc
perd(lie fur sìche leombre sìamonizzino con lc ìuci dcl ld p!.rl
dì coscicnza di tuta la eaùha dcllc cnozioni. conscie ed iicon'
sce. che ploliamo per loro.
Nei quindici capiroli di Pmre.red .S/'d./o!\ il ìùtto ricne anal'za-
to in unù usta gammadcllc sùc holtcnlicifome Trouamoco$.
ad cscmpio. Ia moÍc dcl padr. (Canrúent i ai túi non pap dl
Amc Fonuine) la none dell^ n\anrc lln atu sola ti úúli di
Alina Marazzù la condiTionc dclì orfano (a.s ilrit./.er /.
.deaaerl/e. di Sih?id Cùomeù la drrte dì .ar.'ró di lra sorcll.
(.trarr/ri ? s,?./a di Insnar Bergnrdn) la ùhìÎc di ùn baúbino ir1
ùn incidcntc stradalc (t/ol/ró!€ di Chrisrian Petzold) ìa pfidia
dclla spcnn2a in una figlia chc Don desce a strappae la nìadrc
dalla prosrituziÒne (O/di Keren Ycdaya) la p.rdira dell-irno.en-
zr (.Jahh.,1\oc^1 e Rat''icla,zd di Jai Srankmajcf) la p.rdrra
dclla sio!ìncz2a (1r,../"r /,.snr./ e 5ì,,t,n,ts Paol di t..ncos

Lo scopo è qucllo di avlicinare dúc visioDi appareniemerte di t eF
sc (qucllo dcll! psicoanalisr. inccnrnr. sùll esplorazioic dcl
ùondo inlemo, sul ragglùngimenro dell'nsighl, e quella dclcrúc-
ma. chc si iòcllizza, apparchtcmcntc, sull esterno, sulla proiczu
n pÈr  fa r l (  c "n 'e ,8er  In  .n  p<(úhú J , . ,e 'c i "  comunc ! ,oz ic
all-assrnzione di ura nùoM pnNpctita.
Un cscnpio di qucsh 1èlicc intcsaTbncdci duc seùardiè ilcapi
tolo dolc \i.nc discuso fadàlp .d, e//a dcl rceitra spùgnolo
PedroAl , , 'odo !ar . In  que\ ro  î In  Ìc  \ , rc  d idùe uomrn,  {  IndNi r .
no in unospedaledole le lorc donne s'nÒ ènlfanbe ricovc.arc. n'
coma. pcr t!aù!!a cmnico ttno dci duc, Bcnigno. fiducioso ncl
falto che la surAlicia lo possa senli.e, parla con iei comc sc tbsse
viva. Lu consnnzìone.or úon è irjlelxme lerché soroliica
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comc, in ogrirelazbne. lon sì debba mai pÙlàlc a quarcùno che
ci ascoha passivadcntc ma.,, quaìcùno.In ciìcrri. nelfilú. delle
, iuc  , lunne c . \ | | c rJ  q - . l la  thc  \ r rne  'F rcE l rJ r .  d . l  LUmd !x , rc
alì inrcEione con tsenigno chc non solo prrla con Ici ma si
abbandona anche ad un .!tpo.ro inimo. nonosraDr. la fidanzat!
sia in staro dì incos.icnza. Marco.l'alrro uodo dclfrlm. prim del
lrauma e del coma parlarr contìnuncnrc co'ì la suà donna. ma
non la ascoltava mai. Lydia (nrbrprelata ddll lttlicc Rosaria
Ilores) muore. sdbbadini prende io spuiro da qucsra ricenda
cjnematosraljca pcr prcc,sare che l analNinon è solÒ uùa-talkn,-q
curc ma una lùlkirg ard lisrcning cure" dole lo p\icoanalista
non rimane silenTb*) comc ùn comaloso r1a àscoìta ù ùno stalo
di anenzione I ibcódcnl. llurluùnle (con il lcro Òrccchio 

- 
come

scrilcva Theodor Reik) .ntando in risonanza ùn la sressa lùn-
ghezza d-onda dell inconscio dclpuienre.
Un alro esenpb di aricchinenro recipro.o dcllo scuardo psi
coanalìrico coÌ qucllo cinenalÒ8rafico è ncll lliimo caplolo del
libro doac yic.c discus!, I ùso di una tccDicî cineúàtografica
Lh.  ,e rq , r  Jdr  Jc i  i .u l r i i  'mJ€, . ,  . l - . ' - J . '  r rcnc  rmp ' .Cd-
l ìnverionc dcì movimento. 11 mu.o distrurto chc si ricofruisce
da solo. o il lullalorc chc ric'ncrgc dall acqua e risslc inc.edibiì-
ne e all indìerro in cima alrampolino. elocano Degli spenaro-
ri. imeÉiúel buio d.ll! sala ciùemtoCmlcà.l aDosfcmoniri-
ca di impossibili riloói del tenpo passato...
| à lcrútz ú Pntp, h J <hdJòn. e dunque e{(-mamcnre inlere,
sanre perché è piend dirpuniidi riflessione sia r.rgli amani del
cinena che per sli appasiorad di psicoanalìsi. oìtrc chc pcr gli
''addctli ai lavori dcidue cdnpr
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Psychomedia
di Marco Longo

Il prcserto ediloridle relemri.o di PSY(llOMÈDIA è ù.lo uffi
ciaìmcnîc ncl 199s, come 'isuìtato dclla li.erca dj un gnppo di
laloro ili psichiarri c psicologi sùì rcnr. Salùt. Mcntalc c
CÒmunr.azione . fondalo e condùuo dal so(oscrjÍo il gtuppo tu
attno a flnjrc dàl I99l- ddppnna lcll.mbiro dei Seminari
d . l l - l lPC |  |  n ' lun ,  l rd l .an . .  d r  P{ , , , ,n r | | . r  J i  r  i run I ì . . )  c  .u ! .  c \ j -
wenre 1n unî sedc pnlara. che divennc poi la sede della reda
zùne di PSY(-IIO\IEDjA. Il gruppo di hloio sì Fópose di
affrontarc lo studio dcl rappono ra lc vùric discÌplinc psjch'am-
che è psicÒlogiche con i me2zi di cÒnunicaziore e pubblicazio-
ne. siaÌelcînrfo dell inlonnaznìrc chc in qrelb della îomazio-
.c \pcciali(ic! c dclla.icerca cl,nica,lbcxlizzando iÌ particolrre
l  - n . ' \ ' c l ( p n r c n / r h r d d c l l e  . o \ c r c c n ^ 1 . ! r . c d . I n u n \ | m e / /
di pùbblicdzione e dirusione dignali e l.temrici (Cd ron. sni
\ eb- nailing lirs. ecc.).
Il laroro c\idcnTiò tin dall iniTio la lcccssilà c l oppomnità di
spermenr.rc al F1u presro .nche per lr lorre discipline rli
nuo\e Iòmo di Nbblicazione e dillu\n)nc c la \ua ncerca \ul
mcTz id ig r t l l i  Nr .qùecos i -  nc lg iùgrod . l  1995_ la  tes ta ta  PSy
CHOMEDIAc a lcun imes idopo h  su .  n rssn  in  re le  p ,u r í ,s rc r
atrmverso un siro rúrernet di tipo cdinÌiatc (bitingùc: naìiano c

PSYCHOMI.II)l^. nara come rivisra relenùticr a pubblicazione
m.nsilc. siò poi mprdameffe rmpliard. di\cnendo ben prero un
nanJ.  PùrJ lL  \eb  in l i Jmrd l \ "  , Ì  . r f , ,  . tL . r " . . . t rcn  ,  n r  aeeroF
namùnro prcssochó quotidiano. c acqùiscndo un-oîrima lisibiliri
on line: ad Dggicrc. 150.000 di\ersi \ is îbrialmese. di cùi pir:r
della nìcrà pn)vcnicnù dall csrcro (n p.fricotarc daÌì ̂ mcric!
I atina. scguiri dal rcsto deìl Europa, dall America det Nord.
dall'Aurrili.. dal Ciiappone).
PsYclloMlil)lA contiene rurìora ùna su. RlvtST TELEMA
TICA, \uddivis. oggi in l8 sczioni. comprcnderti circa 70 ùee
temarche rconche eio cliniche rigu.rdalli lî nsichìarrìa.la l)si.o-
Ìo8ia. la psicorclafia. l. psicoanalisi . lc ktro srarilic bmnchc di
dpo t rd l run( .  nun!n< m- l te  " 'ec  Jcdrc r ru  ! r  r r t ro r r  r ra  qucnc
Jn! ;n l in (  LJ  i  co  rdppre .e . l J rone.
conc ,l rcaro. il cirema. la musica. ta danza e Ie alrre fome di
ane.Ilgruppo Èdàztunale è comporo d. rcdarrorie collaboraro
n ,spcc ia ì i s r idc i  var i  sc t to r iedamol r inppresentamide l led t rè r -
se Assoc iazioni che hrnúo apeno un kno Sito atl,intcmo dipsy
CHOMLDIA,
Quìndì  PSYCI IOMEDIAnonèp iu  r touna r i v is ta :  Ì ,a1rua lecon
l l ju  " /n  L  J r l  J " r r  \ . . c  . t c .  a | | . r i co .hc  Jnhr .mo m* .v  In  re rc
comprendc inilrì anchc un ampio spazìo editoriale relematico.
indicaro coùe I,M lDlTRlCE. che .oDr icnc i sni \ttb di circa 50
úa Assoc'ari(Di. (ent.i ulinici, Cruppi dì Srudjo o Scùole di

Nel Ponaìc di PSY(HO\IÈDIA sono pr.senri inoltre mohi ahri
SERVIZI ON-LINE: annun.i e recensnhì di conercssi_ co6i di
lOnrazionc. prclcnlazionj d' I'bri, Bsscgnr rampa, raccoìt€ di

links. spunri di partctrza Fcf ricerche specialisrichc ii rcrc. cd

PSY( HOIIIDIA sla rrllnardo allra!.mo il IROCETTO PIT
(Pn'Beuo di ric.rca su Prichidtria lnfomè(ica e Tel.,rarica). ia
n.*rhr I l r  dr  d l re/ /ar . r  pcr  lJ  Jr r , r rd. r / /d / rvn.  J( l l .  Inrn, '€rn l
lelc\rsr\e che peúelleri trr l-!hro anchc agÌi opeút(ri della
pri.ùe rli polc. farc in nod,) remplice deue rilnioni in rclccon-
fcrciTa, ter dare slazio ò discussioni t€orìche o clìnìeh.. non
chó di arr,va.c scn,nan c coai di formlzionc a disranz!. o di
pîaecipare a sessioni itrtcnldiche di cÒngressi che porrubbcro
aichc srolgeAi conreùponicamcnrc € ranllehÌ,enrc in vrrie

lll alko erupl)o diricc.ca sisla dedic.ndoadùna s.ric dinroscr-
ti per la cosrtuzione di rcrì rclcÌ,ari.he locdli. Ic cosidderle
lnlrnùct. rn panicolare per qulllo rieùarda i Dipdninrcnti di
Sr lure\ . lcn€lcc iScn.
Un prino ns,h.ro dell.\oro dclsruppo anìnatùe dclPROCt'l'I 
O PIT ù \tara la costirùzùn.. ! ll nù€mo dcìla Soc'crà hrìiana di

PJichiatria. diuna Sczionc Spc.iale che ha poraro dlh loDdazio
ic dclla slPTech Òvlero dclh Soclùtà Ltaliana di Pricorc.nolosie
e (linica dci nuovi mcdia c dclln rilista hlcorech, cdila da

Ld SlPTech si propÒne di srudiarc Ll conrribùto che la nuove iec
rologìe ljoSoro dare rlhpsichiat!ia cd aììapsicoìogia. mr rnche
csopratunodi  s tudiarcs l iaspct t i ts ico logic iec l in ic idc l l  i ' rpr r -
k, dclle nùore recnologic con la nosrra psiche. conrinuùndo ìn
dirczionc scmpre più ampja tl la\oro diriccrca dclgnrppo chc
dicde orisine a PSYCHOMIDI^.
PÙ !isnaÈ il sno: rre:pslchonedia.it

ERRATACORRIGE

Nef rùmero p.ecedeúîe Ctnaùa e peúe$íodí
Lùglio 2007:

Ncll'.nicolÒ di tsarbam Masimilla, rUtr cireD! puro.
Onrggio 'd Albero Grilì'. a f'a8. 44. nel rirolÒ è appaEo
il nome SergiÒ Grifi aiziché Albeno Crifi.

Nell'anicolo afrma diDlnielc Fenarese. Clrem. pener-
sione € c.ertivitò: uDrleltur! pricologica", apag.58, ron è
stata pubblicaia la nor. in mcriro alla paftccipazionc cd alla
cúh dél iesúr d. pare del Profcsor f,.Des Orllnd.lll.

L anicolo della corispondcnîc dall cstcro Jocllc Caimi,
"Holllaood irdipenderie!, . pag. 62, è staro coredalo con
un iúnaeine artisrica estr.nea al Filn Fesrival in ogg.no.

Ci s.usi^6o. Lo Redazioùa

PSYCHOMEDIAPM
Salute Mentalc e Comunicazione

l l  l , i n i .  ! , i r 1 r l (  I  ' i L  , ' d i

Psìchi11ri. ì  Psicologia t 'sìe,,:rrurlìsì Psìcotcrapia

O D - l i r . , : . 1 : l r ( L , , r N  ! ) t ) r - (  i  '  \  \  (  1  r  (  t  \  1  i  l  )  l  \  1 {

V . m b m d c  ( ( , .  r ' l - i i , ! . .  r . \ . ,  r : . , . 1 ' . r r . r r . , .
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ABB0ilAMEilil r Rillt0ut ei*E2007
Un dhbon,mento  ann! l le  ad . i lh tqu i ra l .  !  r i& l r r .  t fu  núnrÙ i  ! r rs ( '  i l  fo r îp i to  i x l i c î to  î l  n ìomen l i Ì  de lh  so t to ! . r i ionc

eitos ha lr. tipi di.bhon{menro:

l {bbonamento iDdiridtrafc alll,o0 tù t!ntstut ctu\(lt hti diritk' u ,e\(k tt! 
"ut'lti\t(t\:^ 

i

I'abbona'ncnro y,stcnitori (35.ùh 4ú.\t.t or\tl. tnútihuini tL.l'. dl pnetth .litùit ..ùlt^

l . lbbo tament0s0I id l lÈcoD\ : \ | | \o {24 l0n !k !ù1 tn Iúk \^ ! io t ì l l , ' 1n ' I . in i . i l t1 i | . | l i ' nLu ' ì ( l )ù | .4 | | i ' i
n . '1s \o t ia i ioneon lu : . \ ,11 l lOt ru : i ! ( l j l t l i l . l tn \ r 'n .  uhhnnunn ' î t '  v l t . ^ r ' t i f t t )

lu r i  g l i  îbhon,nren t i  5oroscr i t t i  d ! l !  . f rm ( r r rnp in '  ro r  i t r l i r r r )  cd(Ùn {  ' ,  t rn  t ' i i r  d i  rpcsr  por rx

Coùt ro l l !  i  rumrr i  chr  h { i  g i ì  r ì ce \  u lo .  r in .o r r  i l  l t ro  xùbonrnr r ì lo  i ' n l i r xn{ lo  nc lh  c îùsn lc
jl lipo di sotn'\cri7iotre Drc!(lra

Uodal i tà di  abbonamento e r inn0t0:

p!g .mcnn '  {n t i c ipdo con re rs r 'nc r t0  sù l  r t  po \b l r  t r ,5 l6 r )? l { l
in ies t în '  r :  l ssoc iaz ionr  (  t r l t { r ! l t  c5nc  -  \  i r  i l i  I l ì r t r  \ .  s rb r \ r i r ro .  l6  , l r l r l  T9  Rot r r r

bon i l i co  b rnc ld )  \ù  c rc  r .5169 j l l l  \ l t l  t60 l  (  \ l ì  0 . ì100 (  l \ ' \
i n te fan ' , :  {$oc iaz io r .  Cu l ru r l l t  La t \  Pos le  l l r l i r " .  s -p . . \ .  Broro  | l ^ t r  I  l ì c i r ì  d i  l , i { z r  D ,nre .  25 l l0 l l i5  Rom.

l-! r,noscri/ione ad eld(,a c l lcquisrÍ, di lihri dtll. (,. I ioriti I dir,)r( \i lr\\ono D!rnrt con un n\srpno hrnclrn)
non r r .s fe r ib i l t  in le \ t l lo  {  Gnt r ,n r i  t io rn i l :d i t , t r r l f l - \ i r  \ r .h im. { l t  l?9  r r l r l9?  Romî .  oppùrc :

tanr i l c  bon i f i (o  b l rc { r io  da  ,pprgg ia r r i  !u  bu( r  s r r ì r ,xok '  I \ l l .  l i l j r l r  ì6 .  roor { l ìn r t .  hanc ! r i .  (  l \  \ \ . . \B l  0102a.
c . \B  0-12- ì6 .  con tu  n .  10000000t11 I  ( tB . \ \  I  f l r  \ \  0 l r  t50 l  t l { ì t  000 i ,  0 t )01  : r r  t ) :

t rumi ie  re rsamcnro  \u  conro  ro r rcn t .  posra l t  r ,15861( r t , r .  ìn t r \ t r to  r  ( ,n t rx r r i  In , r i t i  t :d i to rc  r r l .

t r rn ì i i€ ,ddeb i to  su  car r ,  ( l i r r fd i to  \ i \à .  (  r r r ! \ i -  \ l : ' ! t r r . r rd .  \n ì r r i ( .n  l \ t ) ' t s .

Re0ala un ab[onamonto ddc
idc. l inclar i  r icereranno ir \ i r .mr nl l . r  pr i  rr  (r ' r ) in un (k.rx t(  hir l i r lù '  rcs h,
p€r informazioni: scgRterià@ cidoscinent .ir ,'ppurr lró-*l17:rla,l - F:r\ ll6-!106r'Jó09
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iliGholargolo lntonioni
Cosi sta succÈdcndol Iuttl sr \ollrno \erso un pLrDr,) dr
do! .  \ iene i l  t i ich i ( j  dc l  r rn(r .  I_a nu\o la d i  poh.re l l r
a . r ì \ando rnch.  qui .  \ l t r  1r !eec d i  d i r igers i  \erso i l  ! ruppo
dci .agazzi. d!\ iî r.ìrliÙnloli tìori. I ragazzi si nrcnorx) r
raggon1lrolare il lil() in griìn lrctta lrcr dúr giù !lì LìquilÒnì
nr inacciat i  da quel l  i r . r  d i ( l io .  Sono tut l i  p iurkrsro i r ì ìprcs-
ronrtr. Tanro pirì chc rdcsso l, iuvola sembra alcr cilÌìì-
b i r  . d e -  s i  (  l i r ' , r . , r . '  t \ ' r L n  r ì u . r r I r J p u i  Ù , J , { , ,  J r : ,
lo a gira.c sù nìo\ìmcnto a!\olg.ntc àsPi,
rrùdo \.rso l-rllr) luno !Ucllo chc rora. cìi aqujluri s(rxì
accarocciali dallr nrnDo potcnlc dcl \cDto. lrrghissinu r
\o l te-  ahre coi ì  sr rerr r  ù sr '?ppare un chjodo conl rcct ì lo  Ùr
unr lra\î. \lentf. in ricl() rtr \ icnc questa ccatombe .ìi rqui,
n r .  d , e l i  I  r . ' g ì / / ,  . r ' l : , , r , i n i e ' c e ( d r e d . r ' r . , r ( E , . r ,
r'il. \fa è rroppo llìRìi \or festa loro che allontùrì.ìni dr
qucl I'oiro buttrùdds1 tì lcira e slrisciando carÌDri. Sull.
loro reste vol teggi t ìno pc/7 i  d icar ta ìnìpazzi t i .  Macehic d1
colore chc spunuDo nclh polven e girano ru sc ressc
sospjnte prepotentenìenlc vcno l ako Si rraita di unr \cf
r  f ' .  t ,  i  r ' ^ , r 1 , . '  , i  '  . ' .  '  d . '  J r . - . i  * 1 , . '  J  .  ' ,  d  ' r  .

rril I
fr

o Inlmar BoP0man
\ede l:ì finc nel cieh. P,:r trD lungo nurenlo gÌ1 rionni c
l '  I r r , r rJ  co.o. l "  J . , l  l r . ' !J l l . ,  . . - r1, ìù . ' .nrc i r  r r  J . . , .
Atorno alla r.onrba d riî la pol\crc si è dìradara ed ò firr-
prNo il pfoîilo del lillxgglo eon lc sue cupole lzzLrrrc I
anche l orizzonrc d.ll:ì slcpf, si slagtia onrai nllido c
scnza veì i .  La pohcrc c Lì  srbbi r  pìu soui te s i  s l r rno
tosando su tutte le cosc. I'rchc sì quclle che sono Dc .
strnz. chluse. così dd rcrdcrc ol)achr yeùi c oggclti irl
ùostra sui  conìò.  [Drr rn.  pcr l i ro  denr .o i  casscr t ie  aùncb,
\ J r .  l ( l ( n ,  J i \ f r . h , ' J r | l , J l  J J \ r n - .  I  r , , È d l /  - , 1 , , r . ,
nan nel punlo do\c srr\ù|]o -!()cando prima dÈlla trorìbrl
d aria. c raccolgono con rnìofc I resri dci toro aquiklri
I )  impro\ \ iso uno d i  l0ro indica r Ì  c ieìo sr idandÒ
Gunrdalc l  Tuni  a lTano -s l i  occhi  !erso i l  fuDro indicr ì lo
d.ll rmico e si accorgono chc Inssù c ò ùD aquitone bi.ìn
co.  ret tanloìare.  che s i l ibra nc lc ic lo

' l r r t to  
drr  Michel . ìngel ( ì  AI(onioDì c  lon ino cucf f r .

L A.ttik È. Und /orÒ11 r'D:u /r,,td. \laggioli Edirorc.
Rin i ìnì .  198:
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